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A very warm thank you
from Adrian to all those
who have appreciated this
new concept in publishing,
one which aspires to setting
trends under the banner of
good taste both in Italy and
on the international scene.
And thank you too to all
those who have contributed
to making this a reality,
starting with the Valenzan
Goldsmiths Association
(Associazione Orafa
Valenzana), who were
willing to bet on the
project's potential. Apart
from the subjects covered

in the first edition of the

magazine, readers were
particularly impressed by
the photographs and
images it contained. They
won't be disappointed by
the second edition where
there are photographs of
the highest quality which
show not just details of the
pieces of jewellery but also
their wearability. Just
seeing a product is not
sufficient for the friends of
Adrian. They want to feel it
too, through reason and
sentiment.

Knowing how to interpret a
piece of jewellery with
sensibility is also a sign of
culture, that culture which
surrounds new luxury and
which Adrian wants to
diffuse as an integral part
of a wider concept of
culture where the arts,
literature, aesthetics and
affections have their place.
And because the culture of
beauty is unique and is
independent of any other
opinion, Adrian give much
space to the most versatile
expressions of the human
intellect, dexterity and
creativity, as well as to
jewellery. In order that all
the highest levels of man's
creativity do not go

unobserved.

Da Adrian un caloroso grazie a tutti
coloro che hanno apprezzato un prodotto
editoriale di nuova concezione, che
aspira ad imporsi come trend-maker
all'insegna del buon gusto nel panorama
italiano ed internazionale. E grazie a
tutti coloro che hanno contribuito a
realizzarlo, a cominciare
dall'Associazione Orafa Valenzana che ha
voluto scommettere sulle potenzialita di
questo progetto.

Oltre ai temi trattati, nel numero di
esordio della rivista sono state le
immagini a suggestionare
particolarmente i lettori, che non
resteranno comunque delusi neppure da
questa seconda edizione: foto di
altissima qualita, volte ad esaltare non
solo la visibilitd del gioiello, ma anche la
sua vestibilita. Agli amici di Adrian non
basta, infatti, solo "vedere" il prodotto;
essi desiderano anche "sentirlo" a
livello emozionale, con "ragione e
sentimento".

Saper interpretare un gioiello con
sensibilita € anche indice di cultura,
quella cultura del "nuovo lusso" che
Adrian vuole contribuire a diffondere
come parte integrante di un concetto piu
vasto di cultura, dove trovano posto le
arti, le lettere, l'estetica, gli affetti. E,
poiché la cultura del bello & una sola e
prescinde da considerazioni di qualsiasi
natura, Adrian, oltre ai gioielli, da molto
spazio alle piu poliedriche espressioni
dell'intelletto, della manualita e della
creativita umana. Affinché tutte le
espressioni piu alte prodotte dall'uomo

non passino inosservate.

Roland Smit
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Lacci e lacciuoli in platino e diamanti avvolgono
un cuore di zaffiri gialli, un cuore "legato" nel
modo piu raffinato e prezioso, addolcito nella
sua inquietante ermeticita dal drappeggio di un
nodo d'amore. E lo splendido gioiello, una
spilla di Fulco Santostefano della Cerda, Duca
di Verdura scelto quale emblema di una
eccezionale esposizione in lItalia , dedicata ai
gioielli del famoso maestro gioielliere.
Accompagnati da disegni, acquarelli e schizzi
originali del maestro, dal 24 al 26 maggio i
preziosi oggetti saranno esposti prima a Milano
presso la Fondazione Metropolitan/San Paolo
Converso, poi a Roma il 31 maggio e il 2
giugno, ospitati nella prestigiosa sede di
Christie's in Piazza Navona.
Contemporaneamente all'esposizione di queste
rarita ( iniziativa promossa da Verdura e
organizzata insieme a Christie's ), sara
presentata la bella pubblicazione "Fulco di
Verdura- Vita e opere di un maestro gioielliere"
di Patricia Corbett (Ed. Inglese Thames&Hudson
ed. ltaliana Novecento) ricca di immagini,

fotografie, cronache d'epoca e con illustrazioni

Il suo SOfIS’[ICEi\
iInnovativo sti

neo-barocco velato di

omantiCiIsmo

O pone per sfarzosa

ESU ranza
natezza"ltra I

H‘Ie?xg{I IOI erl
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Fulco Di Verdura
A supreme
talented master
jeweller

His sophisticated,
innovative, neo-
baroque style veiled in
romanticism, puts him,
for lavish exuberance
and elegance, amongst
the best jewellers of the
20th century. His genial,
anti-conformist
personality, his culture
and brilliant spirit made
him famous in that
eccentric and
cosmopolitan society
living at the time
between Paris, the
States and the search
for sun in the Italian
islands.

Platinum and diamond
strings surround a heart
in yellow sapphires - a
heart 'tied' in the most
refined way -
sweetened in its
hermetic sealing by the
draping of a love knot.
It is this splendid piece
of jewellery, a brooch
by Fulco Santostefano
della Cerda, Duke of
Verdura which has been
chosen as the emblem
of an exceptional
exhibition in Italy
dedicated to this
famous master's
jewellery.

Together with designs,
water colours and the
master's original
sketches, these
precious objects will be
on show in Milan at the
Fondazione
Metropolitan/San Paolo
Converso from 24 to 26
May and then in Rome
from 31 May to 2 June
in Christie's prestigious
showrooms in Piazza
Navona. At the same
time as the showing of
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di gioielli, alcuni inediti, e delle celebrita che i
indossarono. Una lettura appassionante che
documenta tutta la carriera di Verdura e dei suoi
gioielli che incantarono e che ancora incantano,
fonte di ispirazione per moltissime importanti
creazioni contemporanee. Nel panorama
internazionale dell'Alta Gioielleria, infatti, la
sensibilitd cosmopolita di Verdura e oggi
recepita da una nuova generazione di gioiellieri
in ascesa che riconosce l'influsso raffinato del
maestro, la validita del suo stile che ritorna ad
essere attuale, dopo un periodo in cui sembrava
caduto nell'oblio. | suoi disegni soffusi di
romanticismo, delicati e ispirati alla natura, nati
dalla sua insaziabile curiosita per il mondo
naturale e per Il'arte vengono battuti all'asta a
cifre sempre piu alte, i negozi Verdura a New
York, Palm Beach e Londra vanno a gonfie vele
Confermando il talento supremo e l'irresistibile
genio delle creazioni del maestro che non

conoscono tramonto. La sua sofisticata arte

gioielliera, dagli spilloni di diamante di
ispirazione Hokusai, fino agli oggetti naturali
come i gusci di conchiglia ornati di pietre
preziose, € tema appassionante di discussioni e
valutazioni.

Con il passare del tempo anche il personaggio
Fulco di Verdura, creatore straordinario di
questi oggetti preziosi, dalla personalita
anticonformista e geniale, uomo del suo tempo
e testimone delle cronache di un'epoca che
ancora affascina, sembra non voler rimanere
nell'ombra

Nato in un palazzo barocco tappezzato di ritratti
dei suoi antenati, cresciuto in quel mondo
aristocratico crepuscolare di Palermo (vi era
nato nel 1898) reso famoso dal cugino, |l
principe Giuseppe Tornasi di Lampedusa ne "IL
Gattopardo”, a ventun anni si gioca l'eredita di
famiglia per organizzare una festa da Mille e una
Notte. La societd chiusa della citta di Palermo

gli "stava stretta" e rimasto senza risorse, parte



per Parigi con vaghe intenzioni di diventare
pittore; vi incontrera la

celebre Coco Chanel e per lei, nel giro di sei
anni a venire, disegnera gioielli.

Gioielli nuovi per gente nuova, rivoluzionando le
geometrie e le rigidita dell'Art Nouveau e
introducendo forme piu armoniose. "Fulco entro
nella vita di Chanel subito dopo il periodo
Granduca Dimitri" scrive Babs Simpson, storica
editrice delle riviste Flarper's Bazar e Vogue,
amica e cliente di Verdura, e ancora, "..Chanel e
Fulco reagirono alla stravaganza russa, alla
barbarie del colore e delle dimensioni esagerate,
con una quantita incredibile di gemme disposte a
casaccio: mai e poi mai da Boivin o Cartier, dediti
alla serieta dei diamanti e del platino, sarebbe
stato possibile vedere tormaline insieme a
diamanti, montate in oro."

Questo eccezionale sodalizio tra Fulco e Chanel
segnera un'epoca: l'estetica "organica", eppure
raffinata di Verdura richiamava le tendenze

dell'avanguardia parigina degli anni Trenta, anni
in cui gli artisti cominciavano ad esplorare le
forme spontanee, i surrealisti Dall, Masson e
Magritte erano particolarmente attratti dai temi
acquatici, Verdura creava le sue incredibili
"conchiglie". Vi era una sorta di osmosi tra
societa, artisti e scrittori, e quegli anni parigini
aiutarono lo sviluppo e la formazione artistica di
Fulco, che per Chanel creo gioielli
assolutamente nuovi, riprodotti per la Boutique
di "Mademoiselle". | pezzi avevano i colori
dell'arcobaleno ed ebbero un successo
straordinario, diventando simbolo dello sfarzo
voluttuoso che circondava il nome di Chanel.
Seguirono la serie delle spille onorifiche, i
bracciali rigidi con le croci da indossare in
coppia, i gioielli di ispirazione bizantina... il resto
e storia, di moda e di ornamento. Da divina del
"faux" a diamanti Coco dichiarava tranquilla, in
maniera ambigua: "niente assomiglia di piu a un
gioiello falso di uno vero".
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these rare exhibits
(organised by
Christie's), a fine
publication, Fulco di
Verdura - The Life and
Works of a Master
Jeweller by Patricia
Corbett (English editors
Thames and Hudson,
Italian Novecento
edition) will be
presented. The book is
rich in images,
photographs, stories of
the time and
illustrations of pieces of
jewellery, some
unknown, and of
celebrities who wear
them. A fascinating
read describing

Verdura's career and his
jewellery which
charmed and still
charms and is a fount
of inspiration for many
important
contemporary
creations. In the
international panorama
of top jewellery,
Verdura's cosmopolitan
sensibility is
acknowledged today by
a new generation of
rising jewellers who
recognise the master's
refined influence. The
validity of his style is
once again fashionable
after a period during
which it seemed to
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have fallen into
oblivion. His designs,
suffused with
romanticism, delicate
and inspired by nature,
born from an insatiable
curiosity for the natural
world and for art, are
hammered down at
auction for increasingly
higher prices. Verdura
boutiques in New York,
Palm Beach and London
are doing extremely
well confirming the
supreme talent and
irresistible genius of
this master's creations
which show know sign
of fading. His
sophisticated art of
jewellery designing,
from the large diamond
brooches inspired by
Hokusai to the natural
objects like the shells
decorated with precious
stones, is a fascinating
theme for discussion
and valuation.

With the passing of
time, the personality
Fulco di Verdura,
extraordinary creator of
these precious objects,
with his genial and anti-
conformist personality,
a man of his times and
testimony to the goings-
on of an era that still
fascinate today, seems
not to want to stay in
the shade.

Born in a baroque
palace full of portraits
of his ancestors,
growing up in that
twilight aristocratic
world in Palermo - he
was born there in 1898
- and made famous by
his cousin, Prince

Giuseppe Tomasi di
Lampedusa in his book,
The Leopard, at 21
years of age he
gambled his family
inheritance on a party
worthy of a Thousand
and One Nights. He
found that closed
society in Palermo
suffocating and so left,
without resources, for
Paris, with a vague
intention of becoming a
painter. There he met
Coco Chanel. He was to
go on to design
jewellery for her six
years later - new
jewellery for new
people, revolutionising
the geometry and
rigidity of Art Nouveau
by introducing more
harmonious forms.
"Fulco entered into the
life of Chanel
immediately after the
Grand Duke Dmitri
period", Babs Simpson,
the famous editor of
Harper's Bazaar and
Vogue wrote. A friend
and client of Verdura,
she wrote, "Chanel and
Fulco react to Russian
extravagance, to the
barbarities of colour
and exaggerated
dimension with an
incredible quantity of
gems scattered
randomly. Never but
never would
tourmalines together
with diamonds mounted
in gold have been seen
at Boivin or Cartier
where they were
dedicated to the
seriousness of

diamonds and

platinum.”

This exceptional
association between
Fulco and Chanel was to
mark an era. Verdura's
'‘organic' and refined
elegance was
reminiscent of the Paris
avant-garde of the
1930's, years in which
artists started to explore
spontaneous forms. The
surrealists Dali', Masson
and Magritte were
particularly attracted by
aquatic themes and
Verdura created his
incredible 'shells'.
There was a sort of
osmosis between
society, artists and
writers. Those years in
Paris helped Fulcro's
development and
formation. He created
absolutely new pieces
of jewellery for Chanel
which were reproduced
for Mademoiselle's
boutiques. The pieces
were rainbow coloured
and enjoyed enormous
success, becoming
symbols of the dazzling
display which
surrounded the name of
Chanel. A series of
honorary brooches, rigid
bracelets with cross
links to be worn
together and Byzantine-
inspired jewellery
followed - the rest is
history, of both fashion
and ornamentation.
From the divine to the
false, Coco calmly
declared, perhaps
ambiguously, that
nothing resembles a
real jewel as much as a

false one.
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Nel 1934 Verdura si allontano da quell'ambiente
eccitante, dagli amici dissoluti del Vecchio
Mondo e parti per I'America. Per allontanarsi da
Chanel - a quanto dice la Simpson - che

Mario Soldati ha
scritto che I'America & uno stato d'animo, una

cominciava a" fargli paura".

passione. E un qualsiasi europeo pud, da un
momento all'altro, essere folgorato
dall'America. Certamente lo fu Fulco di Verdura.
I suo genio trovo subito un illustre estimatore
in Paul Flato, gioielliere di New York che gli
affida la succursale di Los Angeles. E dopo
Hollywood, dove Verdura crea gioielli
indimenticabili per Greta Garbo, Marlene
Dietrich, Katherine Hepburn, Olivia de Havilland,
per ricordare solo pochi nomi, finalmente New
York. Personaggi ricchi e famosi, estimatori
della sua arte ma a tempo stesso onorati dalla
sua amicizia, adoravano il suo stile neo-barocco,
sfavillante e sofisticato e il nuovo linguaggio di
Verdura, ispirato a motivi naturalistici, uccelli
del paradiso, bouquet di fiori, cuori di rubuni
legati da sottili fili di diamanti, perfettamente
adeguato ai loro gusti. Cole Porter e sua moglie
Linda, tra gli altri, furono devoti ammiratori e
sinceri amici, insieme a molti influenti
personaggi in societa come Daisy Fellowes, la
Duchessa di Windsor, Diana Vreeland e Mona
Bismark che ne decretarono il successo.

Fulco Santostefano della Cerda, Duca di
Verdura maestro gioielliere dal supremo talento
si ritira dalla scena nel 1972. Sceglie Londra
quale citta per entrare nell'oblio. Vi restera fino
al 1978, I'anno della sua scomparsa. | suoi
gioielli che incantarono una societa di un'epoca
ormai passata continuano ad essere piu attuali
che mai. -

In 1934, Verdura
abandoned that exciting
environment and his
dissolute friends in the
Old World and left for
America. Simpson said
that it was in order to
get away from Chanel
who was beginning to
"frighten him". Mario
Soldati wrote that
America is a state of
mind, a passion. Any
European can, in just a
flash, be dazzled by
America. Certainly Fulco
di Verdura was. His
genius immediately
found a famous admirer
in Paul Flato, a New
York jeweller who
offered Verdura his Los
Angeles branch. And
after Hollywood, where
Verdura created
unforgettable pieces of
jewellery for Greta
Garbo, Marlene Dietrich,
Katherine Hepburn and
Olivia de Havilland, to
name but a few, finally
New York. Rich and
famous personalities
who admired his talent,
but who were also
honoured by his
friendship, adored his

neo-baroque, sparkling
and sophisticated style.
Verdura's new language
- inspired by naturalist
motifs, birds of paradise
and bouquets of flowers
and ruby hearts tied
together with fine
strings of diamonds -
was exactly to their
taste. Cole Porter and
his wife Linda, amongst
others, were devout
admirers and good
friends of his. His
success was assured by
many other well known
society members such
as Daisy Fellowes, the
Duchess of Windsor,
Diana Vreeland and
Mona Bismark.

Fulco Santostefano della
Cerda, Duke di Verdura,
master jeweller with a
supreme talent, retired
in 1972. He chose
London in which to sink
into oblivion and
continued to live there
until 1978, the year of
his death. His jewellery
which so captivated a
society in another
period of time is as
fashionable as ever
today. -«
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La collezione d mobili cinesi

da Philip

Antiquariato / antique trade

pezzi (sedie, poltrone, tavoli, armadi...)

per piu motivi.

La collezione di mobili cinesi dell'epoca Ming,
raccolta da Philippe de Backer, composta da un
centinaio di pezzi (sedie, poltrone, tavoli,
armadi...) & straordinaria per piu motivi.
L'arredamento del periodo Ming (1573- 1619) e
rarissimo da trovare anche in Cina (molto ¢
andato distrutto nel corso della rivoluzione
culturale) e riscuote un rinnovato interesse sul
mercato, il che attira notevolmente i falsari.
Esso suscita, per la sua straordinaria
semplicita, I'ammirazione del mondo
contemporaneo. Queste sedie e questi tavoli,
dalle forme apparentemente cosi sobrie
nonostante siano cosi incredibilmente
elaborate, erano, per la verita, destinate
all'élite intellettuale e amministrativa dell'epoca
Ming. Un arredamento "di gala" destinato a far
sedere come su di un trono, per manifestare la
potenza imperiale. Si € comunque seduti su
questi seggi a gambe incrociate, come in terra,
per evitare il disagio di avere le gambe
penzoloni. E' fuor di dubbio che la costruzione
di queste sedie elaborate e, allo stesso tempo,
semplici al punto da rasentare la sobrieta,
esprime un'abilita diabolica e una qualita
inimmaginabile, se paragonata alle tecniche di
oggi. Rigorosi, ma non rigidi; questa é la sfida

messa in rilievo da questi schienali che

Hdling Cerpd
hinese Furnlture
This collection of
Chinese furniture from
the Ming period
composed of some one
hundred pieces (chairs,
armchairs, tables,

...) and
brought together by

wardrobes

Philippe de Backer, is
extraordinary for many
reasons. Furniture from
the Ming period (1573-
1619) is extremely
difficult to find even in
China itself since much
of it was destroyed
during the Cultural
Revolution. Today it is
attracting renewed
interest in the market
with an accompanying
increase in the number
of forgers. The
extraordinary simplicity
of this furniture

dell epoca Ming, raccolta
pe de Backer, composta da un centinaio di .

e straordinaria

appeals to the
contemporary world.
These tables and
chairs, of such
apparently sober lines,
despite the fact that
they are elaborately
decorated, were
destined for use by
Ming administrators
and the intellectual
élite. Formal furniture
to be used like thrones
from which to show off
imperial power. People,
however, sat on these
chairs as if they were
sitting on the ground,
with legs crossed so as
not to leave them
hanging. Without
doubt the making of
these elaborate yet
simple chairs shows a
devilish ability of
unimaginable quality,
compared to today's

techniques. Severe but



not rigid. This is the
challenge evident in
the backs of these
chairs which appear to
invite the sitter to lie
back. These headrests
that envelop. The
rounded edges which
render them harmless
and do not interfere
with graceful
movements. These
curves which are
reminders of the
delicacy of nature,
wind and waves. An
elegance which hides a
truly amazing virtuosity
which was to
inspirel8th century
European
cabinetmakers.
Influences which were

seen in the curled

forms so common in
Louis XIV furniture
which was far from any
chinoiserie.

Chinese cabinetmakers
were outstanding from
as far back as the 16th
century. For cultured
Chinese, furniture must
be made in solid not
veneered wood, which
is deemed vulgar. So
how can this wood be
made to bend and
curve in such a
harmonious way? The
19th century Thonet
brothers' solution to
the problem was still
far away and was, in
any case, to be less
luxurious.
Cabinetmakers
invented a method of

sembrano invitare a reclinarsi, questi
poggiatesta che avvolgono, questi bordi
arrotondati che non feriscono e non
impediscono la grazia dei movimenti, queste
curve che evocano la delicatezza della natura, |l
vento, le onde. Un'eleganza che nasconde un
virtuosismo sbalorditivo a cui gli ebanisti
europei del XVIII secolo si sono ispirati. Le
influenze si faranno enormemente sentire nelle
forme "a ricciolo" cosi frequenti
nell'arredamento Luigi XV, al di la di ogni
"cineseria".

Gli ebanisti cinesi sono eccezionali fin dal XVI
secolo. Per i letterati cinesi, i mobili devono
essere necessariamente in legno massello e
non "placcati", scelta troppo volgare. Come
fare allora per curvare e piegare in maniera
armonica questo legno? La soluzione dei fratelli
Thonet nel XIX secolo €& ancora lontana e sara
comunque meno lussuosa. Gli ebanisti
inventarono un metodo di assemblaggio molto
razionale senza chiodi né colla, che non doveva
essere neanche visibile. Un sistema la cui
praticita e abilita e sorprendente, cosi come la



raffinatezza estrema che rende questi mobili
interamente smontabili. La dinastia Ming pone
in essere attraverso la lavorazione del legno,
materiale che incarna il collegamento tra la
natura all'esterno e l'interiorita dell'animo
umano, una vera e propria arte di vivere. La
natura non viene né dimenticata, né posta

all'esterno, né trasformata in maniera

esagerata, ma magnificata e onorata. Il legno ¢
scelto tra i pio belli, i pio duri, i piu compatti e
pesanti. Il suo colore € ricercato in maniera

meticolosa e preziosa. Lo "zitan" e lo
"huanghuali", varieta di legno di rosa dalle
tonalita porpora e gialle, sono molto apprezzati
e utilizzati, nonostante il loro prezzo elevato. Le
linee ed i volumi sono depurati (un po' come
nello stile minimal degli Shakers del XIX secolo
negli Stati Uniti) spesso geometrici, ispirati
all'architettura Han che mette in evidenza le
venature e le striature di questi legni preziosi.
I mobili Ming simboleggiano la ricerca
d'armonia tra l'uomo e la natura, un
atteggiamento che, nello spirito cinese di tutte
le epoche, invita alla meditazione. -«

assembly which was
very rational, without
nails or glue, and
which had to be
invisible to the human
eye. A system which
for practicality and
ability is surprising, as
is the extreme
refinement of the
craftsmanship which
means that this
furniture can be fully
dismantled. The Ming
Dynasty, through its
working in wood - a
material which
incarnates the
connection between
nature outside and the
human soul within -
initiated a real and
proper art of living.
Nature is not forgotten

or put outside, nor
transformed in an
exaggerated way, but
exalted and honoured.
The wood chosen is the
most beautiful, the
hardest, the most
compact and the
heaviest. Its colour is
sought meticulously.
Zitan and Juanghuali,
pink woods with purple
and yellow tones, are
much appreciated and
used, despite their very
high prices. Forms and
volume are purified -
reminiscent of the
Shakers' minimal style
in America in the 19th
century - and are often
geometric, inspired by
Han architecture which
emphasises the veins
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Amélie Nothomb
Amélie Nothomb

Le Catilina Igiene
dell'assassino

Voland Voland

Anche i titoli delle sue opere, “Metafisica dei
tubi", “lgiene dell'assassino”, "Stupore e
tremore”, "Cosmetica del Nemico", lasciavano
perplesso chi é abituato ad altri percorsi.
Eppure alcune foto della trentacinquenne belga,
che sembrano nascondere una volonta di
stupire non troppo convinta (della serie appaio
cosi per non farti capire chi sono veramente),
mi hanno fatto saltare I'ostacolo delle
perplessita e la lettura dei suoi libri (pubblicati
in Italia da Voland e in Francia da Albin Michel)
€ stata una sorpresa ed un piacere.

L'intensa vita, le diverse esperienze che I'hanno
segnata, il disagio di vivere di una giovane nata
alla fine degli anni'60, la raffinata introspezione
intellettuale, hanno fatto esplodere nei racconti
di Amelie Nothomb tutte quelle vitali
contraddizioni che condiscono una narrazione.
E nelle sue opere, agili e leggere, ciniche ed
ambigue, profonde e sarcastiche, la crudelta
nell'osservare e stigmatizzare i personaggi
umani si unisce alla dolcezza con la quale
comprende le differenze della vita. Dalla sua
penna (l'autrice non scrive al computer)

scaturiscono le emozioni forti provenienti dal



NOTHOMB

UN MONDO LETTERARIO OLTRE OGNI ASPETTATIVA.

di Enrico Rondoni

Non é stato facile avvicinarsi ai libri di

questa

giovane autrice velocemente arrivata al successo
editoriale in_g ovane eta. Il clima che la circondava -

trentenne, fig
Glappone, cresciuta In

la di diplomatici belgi, nata in
giro per il mondo - destava

gualche sospetto. Ma soprattutto | aver scritto dieci
libri in cinquamamn ed aver scalato con ,rapidita

sorprendente . e c assifiche francesi arrivando a _
vendere un mi ione e mezzo d copie dei suoi romanzi,

puzzava

profondo della memoria e dalla follia della
fantasia. Una miscela dura, intensa, ma mai
pesante o volgare. Uno stile rapido ed incisivo,
come i passi frettolosi per uscire dalla
metropolitana, dove non puoi rallentare o sarai
calpestato. E moderno - nella scia delle migliori
tradizioni - e il suo periodare, con dialoghi
serrati, veloci, come un treno ad alta velocita.
E il primo libro letto ha subito suscitato la
curiosita di leggerne un secondo e cosi per gli
altri, come per un buon piatto agro-dolce dove
un boccone tira I'altro finché non finisci e hai
ancora il desiderio di provarne un altro. Poi
sono arrivate le critiche e le presentazioni
letterarie e la giovane Amelie & diventata una
donna del mistero, un personaggio avvolto da
leggende o parziali verita:anoressia, alcolismo,
nevrosi. Non rimaneva altra scelta, conoscerla,
intervistarla. Ma, a sottolineare la bizzarria di
gquesto caso letterario, un segno del destino. La
presentazione romana del suo ultimo libro
doveva avvenire nella protomoteca del
Campidoglio, ma la sala era stata occupata dalla
salma di Alberto Sordi, scomparso il giorno
prima. Ha sorriso Amelie, con le sue labbra

orld
expectations

Approaching these
books written by a
young writer who
became a success at an
early age was not easy.
The atmosphere
surrounding her - 30
years old, daughter of
Belgian diplomats, born
in Japan and with a
childhood and
adolescence spent in
various parts of the
world - was somewhat
suspect. But above all
the fact that she had
written ten books in five
years and had arrived at
the top of French
bestseller lists selling a

million and half copies,

di fenomeno editoria e costruito a tavolino.

gave the idea of
something devised by
publishers.

The titles of her books,
Metaphysics of Tubes,
Assassin's Hygiene, Fear
and Trembling,
Cosmetics of the Enemy,
left anyone used to
other themes perplexed.
And yet some of the
photographs of this 35-
year old Belgian, which
seem to hide a not very
convincing desire to
astonish (I appear like
this so that you won't
know who | really am),
led me to overcome my
perplexity. Her books
(published in Italy by
Voland and in France by
Albin Michel) turned out
to be a surprise and a

pleasure.
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Amélie Nothomb
Metafisica
dei tubi

Voland

Her intense life, the
various experiences
which had marked her,
the hardship of being
born at the end of the
1960's and a refined
intellectual
introspection led to an
explosion of those vital
contradictions which
enrich Amelie
Nothomb's narratives.
And in her books, agile
and light, cynical and
ambiguous, deep and
sarcastic, the cruelty of
her observations and
her censuring of the
characters are
combined with a
gentleness which shows
she understands the
variety of life. Strong
emotions, which spring
from the depths of her
memory and from the
madness of the
imagination, come forth
from her pen - she
doesn't use a computer.
A hard, dense mixture
which is never heavy
going or vulgar. A rapid
and incisive writing
style, like fast footsteps
hurrying from an
underground station
where you if you
hesitate you risk being

tinte di rosso scuro, alla notizia. In fondo il suo
maglione e i suoi pantaloni erano gia neri. Una
ragazza alta, gli occhi scuri a scrutare i misteri
umani, ma una donna dai modi gentili e garbati
che si € poco altezzosamente sottoposta alle

nostre domande.

D. Cominciamo dal principio, quando ha
scoperto che sarebbe diventata una scrittrice?
R. "Molto, molto tardi. Da ragazzina non avevo
idea che mi sarebbe accaduta una cosa del
genere. Avevo troppo rispetto per la letteratura
per immaginare che sarei diventata una
scrittrice. Non pensavo minimamente che una
persona come me potesse diventarlo. Poi a 17
anni ho scritto qualcosa per la prima volta, ma
mai pensando di scrivere un libro, ne avevo
bisogno, ero piena di problemi. Erano racconti -
non li ho mai fatti leggere a nessuno - ma ero
convinta di voler vivere in Giappone e fare
I'interprete. E cosi a 21 sono tornata in
Giappone e ho iniziato a lavorare per una
societa di Tokyo. E se leggete il mio libro
"Stupore e Tremore" capirete che €& stato un
vero disastro. Cosi a 23 anni, non avendo mai
fatto altro che fare l'interprete e scrivere
qualche racconto, ho provato a scriverne un
altro, l'undicesimo. L'ho intitolato "lgiene
dell'assassino” e ho avuto la fortuna e il
miracolo di vederlo pubblicato in Francia nel
'92, poi la strada e stata tutta in discesa
nonostante le difficoltd del mondo editoriale.”

D. Nei suoi romanzi Amore e Morte (Eros e
Thanatos) coesistono in modo molto particolare,
€ una nostra impressione?

R "Naturalmente sono due elementi uniti in
ognuno di noi e mai chiaramente divisi. Sarebbe
troppo facile se capissimo quando predomina
I'uno o l'altro, ma noi non lo sappiamo, € tutto
miscelato. Ma sarebbe necessario che ognuno
rifletta su qual e la sua parte "civilizzata" e
quale quella "assassina". Cerco solo, nei miei

libri, di chiarificarlo.

D. Lei ha scritto che c'é sempre un nemico in
noi, cerca di conviverci o di scoprirlo?

R "La cosa peggiore credo sia quella di non
sapere di avere questa parte dentro di noi.
Saperlo € sempre meglio che non saperlo. Nel
mio caso € molto semplice perché il nemico
dentro di me & molto grande e devo conviverci.



Dunque il modo che ho trovato per combatterlo
€ proprio scrivere. "

D: Dunque scrivere per lei € una sorta di
medicina... ?

R "E' la conseguenza che diventa una terapia,
€ una soluzione eccellente perché mi sento
meglio e non uccido nessuno...

D. Quindi non potra piu smettere di scrivere?
R "Ho paura che sara cosi, si!"

D: Cosa rappresenta per lei, nel mondo di oggi
dominato dalle immagini, la letteratura?

R "Vedo che in Francia la letteratura & ancora
una cosa molto importante, e la mia
responsabilitd & quella che lo sia anche in altri
paesi (Amelie Nothomb e stata tradotta in molti
paesi n.d.r.). La letteratura & qualcosa di piu
della "semplice letteratura" perché rappresenta
un modo di vivere, "a Way of lite", un modo di
pensare, un modo di vivere piu in profondita.
Certo non penso che la mia sia una missione,
ma quando ti rendi conto che tante persone,
anche giovani, ti leggono e ti scrivono che dopo
un mio libro hanno iniziato a comprare altri libri,
non parlo dei miei, penso che cio sia magnifico
e sento di avere qualche responsabilita.”

D. Nel suo romanzo "lgiene dell'assassino” |l
protagonista, uno scrittore famoso, dice che
nessuno ha letto veramente i suoi libri. Che

cosa voleva dire, c'é¢ un riferimento personale?

R: "Quando scrivo non penso mai a lettori.
Quando é stato pubblicato quel mio primo libro
non ero ancora mai stata letta, ma pensavo che
in genere si legge male, poi dopo l'uscita di
qgquel romanzo ho realizzato che avevo torto. La
maggioranza delle persone leggono
brillantemente. "

D. Lei si e dichiarata vicina alla filosofia di
Nietzsche, pensa che siamo arrivati a tramonto
dell'Occidente?

R "Credo che sia sotto gli occhi di tutti la
situazione del nostro mondo occidentale e della
sua mitologia, inclusa la religione. Non lo
scopro certamente io, ma siamo ad un buon
punto di questo tramonto. E un punto negativo
mi sembra anche la perdita della "Letteratura”
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RITORNO
A POMPEI

Voland

trampled on. Her style,
with its concise dialogues
which are as fast as a
high-speed train, is, in the
best of traditions,

modern.

A reading of the first book
immediately led to a
feeling of curiosity about
the second and so on to
the others, just like a well-
made bitter sweet dish
where one forkful leads to
another until at last
you've finished the dish -
and then you immediately
want to try another.
Literary critics and book
presentations arrived and
the young Amelie became
a mysterious woman, a
character wrapped up in
legends and half-truths,
anorexia, alcoholism,
neuroses. | had no other
choice but to get to know
her and interview her. But
to underline the bizarre
nature of this literary
case, there was a sign of
destiny itself. The
presentation of her latest
book in Rome was to
have taken place in the
hall of busts in the
Capitoline city hall but the
hall was occupied at the
time by the coffin bearing
Alberto Sordi who had
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SABOTAGGIO

ATTENTATO d'AMORE

con la L maiuscola, e a volte Infatti proprio
quella definita giovane ha pochi contenuti.
E i contenuti sono il sale della vita."
D. Lei
in Giappone, cosa le & rimasto di quel mondo?

ha vissuto molto in Oriente, soprattutto

R: "Molte cose, soprattutto dal Giappone che é

stato importante per la mia educazione. Ma in
particolar modo la crudelta, perché I i rapporti
umani non sono naturali. Esiste in quel mondo
della crudelta e

libri.

naturali forse

una sorta di "stilizzazione"

gquesto modo di essere si ritrova nei miei
E anche se le relazioni non sono
si puo comprenderne il perché e a volte ¢

meglio cosi.

D. C'é qualcosa di quel mondo che dobbiamo

imparare?

R " C'e da imparare certamente gli uni dagli
altri. Il Giappone non é forse da imitare, ma
eccellono per un forte senso della tolleranza.
vicini di casa sono per esempio molto
importanti, tanto che se cambi casa e i nuovi
vicini sono musulmani pud essere "tollerante"
diventarlo non per convinzione ma per una

convivenza migliore."

D. Cos'é per Amelie Nothomb la bellezza?

R. "Baudelaire diceva che era una cosa bizzarra,

e ci0 che ti stupisce, non € una bella e pulita
signora, € qualcosa che ti scuote, ti fa

pensare.. "

D: Ma €& un qualcosa che abbiamo in noi, come

si diceva di quel nemico poco fa, o & un
qualcosa che dobbiamo conquistare?

died the day before.
Amelie smiled with her
dark painted lips at the
news. She was in any
case wearing black
trousers and jumper. A
tall young woman with
dark eyes which
scrutinise the mysteries
of humanity, but a
woman of gentle and
polite manners who
answered in the least
arrogant of ways.

D. Let's start at the
beginning. When did you
discover that you were
going to be a writer?

R.Very, very late. As a
child I had no idea that
this would happen. |
had too much respect
for literature to imagine
that | might have

| didn't
think anybody like me

become a writer.

would have ever
become a writer. Then
at 17 | wrote something
for the first time but |
never thought 1 would
go on to write a book. |
was full of problems
and needed to write.
These first writings
were short stories - |
have never let anybody
read them. | was
convinced | wanted to
live in Japan and
become an interpreter.
So | returned to Japan
when | was 21 and
started to work for a
company in Tokyo. If
you read my book Fear
and Trembling you will
understand why it was a
real disaster. So at 23,
not having done

anything else but
interpret and write
some short stories, | sat
down to try and write
another, the eleventh. |
gave it the title of
Assassin's Hygiene and
had the good fortune
and the wonder of
seeing it published in
France in 1992. After
that everything became
easy despite problems
with publishers.

D. In your books Love
and Death (Eros and
Thanatos) coexist in a
special way. Is that only
our impression?

R Naturally they are
two elements which are
combined in all of us.
They are never clearly
divided.
easy if we managed to

It would be too

understand which of the
two predominates. We
don't know. They're
mixed together. It would
be a good idea if each
one of us reflected on
which is their civilised
side and which that of
the assassin. |try to

clarify this in my books.

D. You have written that
there is always an
enemy within us. Are
you trying to convince
us or to find out if this
is a fact?

R Ithink the worst
thing is that of not
knowing that we have
this side to our
personalities. Knowing
is always better than
not knowing. In my

case, it is very easy



because the enemy inside
me is very important and
| must learn to live with

it. So the only means for
beating it for me is by
writing.

D. So writing for you is
a sort of cure .. .?

R It's the consequences
which become a
therapy. It's an excellent
solution because | feel
better and | haven't
killed anybody . ..

D. So you won't be able
to stop writing?

R:I fear not.

D. In today's world
dominated by images,
what does literature

mean to you?

R. In France, the literary
scene is still very
important and my
responsibility is to see
that is so in other
countries (Amelie
Nothomb's books have
been translated into
many languages,
editor's note). Literature
is something more than
simply something to
read. It represents a
way of life, a way of
thinking, a way of living
more deeply. | certainly
don't think | have taken
on a mission but when
you find out that many
people, including the
young, who have read
my books and have
written to me that after
reading a book - and I'm
not speaking of mine -

have gone on to buy

others, it's marvellous
and it makes me feel |
have had some part in it.

D. In your novel,
Assassin's Hygiene, the
main protagonist, a
famous writer, says that
no one has really read
his books. What did he
mean by this? Was it a
personal reference?

R. | never think of my
readers when | write.
Nobody had read
anything | had written
when my first book was
published. Ithought
then that generally
speaking we read badly
but after that book was
published | realised |
was wrong. The
majority of people read
brilliantly.

D. You have said that
you feel near to the
philosophy of Nietzsche.
Do you think that West is
declining?

R. I think that the
present situation in our
western world with its
myths and its religion is
seen by all and sundry. |
certainly didn't discover
this. We are certainly a
long way down the road
towards decline. The
loss of that literature
with a capital L seems to
me to be something very
negative. Even books by
young writers have little
content. And content is

the salt of life.

D. You lived for long

periods in the East,
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Stupore
e tremori

R. "E' un'idea, un ideale, la bellezza sovrastera
il mondo, difficile spiegare una sentenza del
genere, sembra ridicolo, ma poi quando vedi un
soggetto che ti ispira, una foto, pensi: ecco la
bellezza."

D: E il suo colore preferito?

R "Vesto di nero, ma il mio colore preferito &

I'oro vecchio:"

D. Lei & una giovane scrittrice che ha vissuto

intensamente, ma come si sente?

R. "Mi sento una donna di 100 anni, non mi
sento giovane, e il successo non c'entra nulla;
ho fatto tante esperienze nella mia vita che mi
sento anziana. E ho paura per il futuro, tutto
qguel che succede nel mondo non mi rende

ottimista.

Ma Amelie Nothomb resta ottimista per quanto
riguarda la sua scrittura. Nei suoi cassetti ha

altri trenta romanzi, "ma la maggioranza sono

miei - dice maliziosamente -

Non |i pubblichero tutti." -
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above all in Japan.
What is left to you of
that world?

R A lot. Most of all
Japan, which played an
important part in my
education. But more
particularly, cruelty,
because in that part of the
world human relations
are not natural. A sort of
stylisation of cruelty
exists there and this way
of being comes out in my
books. And even if
relations between men
are not natural perhaps
one can understand why -
and sometimes it's better
like that.

D. Is there anything that
can be learnt from that

world?

R One can certainly
learn things from one
another. The Japanese
aren't to be copied but
they have a strong sense
of tolerance. Neighbours
are very important to the
point that if you change
house and your new
neighbours are Muslim
it might be 'tolerant' to
change to their religion,
not through conviction
but in order to ensure a
happier life in common.

D. What is beauty for
Amelie Nothomb?

R Baudelaire said it was
bizarre and what amazes
is not a beautiful and
clean woman, it is
rather something that
moves you, that makes
you think...

D. But is it something
within us, as you said
about that enemy a
short while ago, or is it
something we need to

conquer?

R It's an idea, an ideal,
beauty will dominate
the world. It's not easy
to explain a conviction
like that. It seems
ridiculous but when you
see an object that
inspires you, a
photograph say, there
you have beauty.

D: Your favourite

colour?

R | wear black but my
favourite colour is old

gold.

D: You are a young writer
who has lived intensely.
How do you feel?

R | feel like a 100-year
old woman. | don't feel
young and success
doesn't have anything
to do with it. | have
lived through so many
experiences that | feel
quite old. I am
frightened of the future.
Things that are
happening in the world

leave me pessimistic.

But Amelie Nothomb is
optimistic regarding her
writing. She has
another 30 novels in
her chest of drawers,
but the majority of
them are mine, she said
maliciously. "l will
never publish them."
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di Patrizia Galdieri

"Un sogno materializzato": cosi e stato definito il No,
profonda e raffinata espressione teatrale giapponese,
che combina_danza, musica, poesia e mimica.

a bellezza di uno spettaco o, oltre al contenuto e alla
Struttura delle opere, e anche legata alla bellezza
stilizzata del costumi e delle maschere. La Mona .
Bismarck Foundation di Panai presenta 50 costumi,
prestati dal Yamaguchi No Costume Research Center
di Kyoto, insieme a maschere e stampe del Musee
d'Art Orientale Guimet e di collezionisti privati.
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olendid as a
Uostume

As S
Noh
"A dream come true", so
the Noh theatre has been
described, that profound
and refined Japanese
theatre which combines
dance, music, poetry and
mime. The beauty of a
performance is not only in
its content and structure;
it is in the stylised beauty
of the costumes and
masks. The Paris Mona
Bismarck Foundation is
showing 50 costumes lent
by the Yamaguchi No
Costume Research Centre
in Kyoto together with
masks and prints from the
Guimet Musée d'Art
Oriental and from private
collections.

Noh costumes are
landscapes. Landscapes
which move with the
actors' bodies. They speak
of the seasons, of places
and of human beings.
They put man into

Mostra/ exibition

Sono paesaggi, i costumi del No: paesaggi in
movimento con il corpo degli attori. Parlano:
delle stagioni, di luoghi, degli esseri umani.
Mettono l'uomo in relazione con il mondo, lo
circondano di natura, lo descrivono tramite i
loro elementi; ne definiscono il tipo, la
condizione sociale, l'eta, attraverso dettagli
codificati, attraverso i colori, attraverso i
motivi decorativi o le combinazioni di questi
nei vari strati che compongono il costume.
Parlano attraverso motivi naturali,
propriamente giapponesi, nei costumi per i
ruoli femminili. Una flora legata a un
momento preciso dell'anno: fiori autunnali, la
campanula, il crisantemo, |'amaranto;
primaverili, come il ciliegio; estivi, come |l
glicine e l'iris; invernali, come il pino e il
bambu. Nel costumi maschili, attraverso
motivi di tipo cinese, geometrici, o anche
leoni, draghi, nuvole stilizzate - a
simboleggiare qualita virili.

A volte e solo la ripetizione del motivo
decorativo, realista, a scandire in maniera
mai monotona il fondo uniforme. A volte gli
elementi puntuali si sovrappongono e si
combinano con un motivo di fondo,
geometrico e continuo, creando tra i due
sistemi, i due ordini, i due ritmi, una
tensione equilibrata.

Sono costumi di seta e di broccato: tessuti di

fili di seta colorata, resi ancora piu luminosi
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perspective in the
world. They surround
him with nature. They
describe him by means
of his elements. They
define type, social
standing and age
through detailed codes,
colours, and decorative
motifs and through a
combination of the
various layers which
make up the costume.
They speak through the
natural, truly Japanese
motifs on the costumes
for female roles. A
flora tied to precise
moments in the year -
autumnal flowers like
the bellflower, the
chrysanthemum and
the amaranth. Spring
with the cherry.
Summer with wisteria
and iris. Winter with
pine and bamboo. On
the male costumes,
there are Chinese and
geometric motifs and
lions, dragons and
stylised clouds
symbolising virile
qualities.

Sometimes there is just
a single, realistic,
decorative motif
repeated again and
again, but never in a
monotonous way,
which decorates a plain
background.
Sometimes the features
overlap and combine
with a background
motif, geometric and
continuous, creating a
balanced tension
between the two
systems, the two orders

and the two rhythms.









The costumes are in
silk and brocade.
Fabrics in coloured silk
thread rendered more
luminous by the use of
gold and silver. These
costumes have
overlapping layers
which conceal the lines
of the actor's body and
which, because of their
weight, influence
movement. The masks
and the accessories -
wigs, swords, lances
and diadems - are all
words in a language.
Above all there is the
fan, which tells of its
memories and its
stories in the air. The
masks carved in
cypress and camphor
wood cover but do not
hide the face entirely.
The good actor must
know how to express
profound emotions,
despite the fixedness
of his features, through

glances and eye
movements alone.

The actors in their
costumes animate the
essentiality of the
stage which is square,
made in wood and
covered, and is
elongated into a
covered footbridge. It
is here that the actors -
the shite, the principal
actor who always
wears a mask, the
waki, the secondary
actor who almost never
wears one and the
Kyogen, the comic
actors with subordinate
roles who often fill in
during intervals - act
out the play. The stage
represents a space in
which the visible world
and that of the spirits
meet. The history of the
Noh theatre runs side
by side with that of the
Shogun and started
when these aristocratic

Mostra/exibition

da fili d'oro e d'argento. Sono vesti in strati
sovrapposti, che dissimulano le linee del
corpo dell'attore e ne condizionano con il
peso l'andatura. Anche le maschere, anche
gli accessori - parrucche, spade, lance,
diademi - sono parole di un linguaggio.
Soprattutto il ventaglio, che accenna nell'aria
i suoi racconti, le sue evocazioni. Le
maschere scolpite nel legno di cipresso o di
canfora coprono il viso senza nasconderlo
completamente. Solo con lo sguardo, con la
mobilita degli occhi, il bravo attore deve
saper esprimere, malgrado la fissita dei
tratti, le emozioni profonde del cuore.

Gli attori nei loro costumi animano
I'essenzialita della scena, un palcoscenico
guadrato in legno, coperto da un tetto,
prolungato da un ponte-passerella, anch'esso
coperto, & qui che agiscono gli attori, lo
shite, |'attore principale, che porta una
maschera, il waki, |'attore secondario, che ne
€ quasi sempre privo, e i Kyogen, gli attori
comici con ruoli subordinati o destinati a
riempire gli intermezzi dell'opera. La scena
rappresenta uno spazio in cui il mondo
visibile e quello degli spiriti si incontrano.
La storia del teatro NO e parallela a quella
dello shogunato, ed inizia con Il'ascesa al
potere delle famiglie dell'aristocrazia

guerriera. Prende forma, riunendo tradizioni






warmongering families
first came to power.
Thanks to Kan-ami
Kiyotsugu and above
all to his son Ze-ami
Motokiyo, a writer as
well as an actor it took
form during the 14th
century. It brought
together theatrical
traditions from the
main part of the
repertoire which
established the rules of
this theatrical art. The
passing on of the
teaching of this father
and son's theatrical
form is reserved 'to
just one man in each
generation'. The
costumes were not
originally important.
Often they are clothes
given to the actors by
the Samurai after a
particularly successful
performance. Under the
Shogun government,
the Noh became the
Samurai classes'
ceremonial show and
the costumes were
designed expressly for
these particular
performances. Above
all in the Edo period
which started in the
18th century we find

costumes which are
exceptional for the
guality of the light,
compact and shiny silk,
for the weave and for
the dyes used, as well
as for the composition
of the motifs and the
cut.

As splendid as a Noh
costume, an old
Japanese saying goes.
The notion of beauty
that the costumes
express is also that of
Noh theatre. It is the
beauty that will make
us forget the
difficulties of life.
'Hana' - the flower - is
a fundamental term for
Ze-ami. It is the flower
that conjures up the
visual beauty of a
performance and the
interior beauty of the
actor who must find his
own artistic talents by
'‘penetrating deeply
into his heart'.

Mona Bismarck
Foundation until 15
June 2003, 34 avenue
de New York, 16 arr.,
Paris.

The catalogue,
«Costumes et masques
du théatre Noh» is a
Mona Bismarck
Foundation and Adam
Biro co-edition.
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teatrali precedenti, durante il XIV secolo,
grazie a Kan-ami Kiyotsugu e soprattutto a
suo figlio Ze-ami Motokiyo, autore, oltre che
attore, di gran parte delle opere del
repertorio e di trattati che fissano i canoni di
guest'arte teatrale. La trasmissione degli
insegnamenti, suoi e del padre, deve
rimanere riservata "ad un solo uomo per
generazione". | costumi, originariamente, non
sono importanti, spesso sono vestiti regalati
dai samurai agli attori dopo una
rappresentazione riuscita. Sotto il governo
degli shogun, il No diventa lo spettacolo
cerimoniale della classe dei samurai, e
vengono disegnati espressamente | costumi
per le rappresentazioni. Soprattutto nel
periodo Edo, a partire dal XVIlI secolo, si
trovano costumi eccezionali per la qualita
della seta, solida, leggera, brillante, per
quella della tessitura e della tintura, per la
composizione dei motivi e il taglio dei
costumi.

"Splendido come un costume del No&", dice
un'espressione giapponese. La nozione di
bellezza che i costumi esprimono € anche
quella ricercata dal NO come arte teatrale; ¢
la bellezza che deve fare dimenticare le
difficolta della vita. "Hana" - il fiore - € uno
dei termini fondamentali per Ze-ami: é il fiore
che evoca la bellezza visiva dello spettacolo
e insieme quello della bellezza interiore
dell'attore, il quale deve cercare se stesso
"penetrando fino al cuore" la propria arte. -«

Mona Bismarck Foundation, fino a 15 giugno
2003, 34 avenue de New York, 16 arr., Parigi
Il catalogo "Costumes et masques du théatre
no" & una co-edizione Mona Bismarck
Foundation e Adam Biro
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"La moda? E' una realta sodale
che conosco ma che non frequento”.
Con eleganza innata,

Luigi Ontani artista di fama
Internazionale, versa nelle tazze

di ,oorcellana Spaiate il te

delle cinque. Siamo a Roma.

Ma, ad osservare bene i mix

di oggetti, di profumi e di suoni che
Ci circonda, potremmo essere In
India come a Bangkok.

Colloguio con
Luigl Ontanl

di Antonia Matarrese - foto Maurizio Valdarnini






"La moda? E una realta sociale che conosco ma
che non frequento". Con eleganza innata, Luigi
Ontani, artista di fama internazionale, versa
nelle tazze di porcellana spaiate il te delle
cinque. Siamo a Roma. Ma, ad osservare bene |l
mix di oggetti, di profumi e di suoni che ci
circonda, potremmo essere in India come a
Bangkok. | rumori della strada sono lontani o
almeno questa magica casa d'artista se li lascia
alle spalle.

I maestro € impegnato nella messa a punto
della sua ultima fatica: una grande scultura in
ceramica policroma battezzata
"NapoleonCentAurOntano”, che rimarra esposta
fino al 30 settembre al Museo Napoleonico di
via Zanardelli. Ad accompagnarla, il quadernetto
con una poesia di Valentino Zeichen e uno
spartito di Marcello Panni. Dopo Roma,

sara trasferita al Museo di Gant,

I'opera
in Belgio, dove
in ottobre & prevista una mostra dell'artista a
cura di Jan Hoet.

I Napoleone Bonaparte rappresentato da Ontani

va fiero dei suoi ornamenti: oro, rosso, nero.
Ma ben piu articolato e colorato €& l'universo
fashion dell'artista, da molti ritenuto uno degli
uomini piu eleganti d'ltalia. Il suo e uno stile

personalissimo, con capi e accessori che risulta
davvero difficile trovare nelle vetrine dei negozi
o sulle riviste patinate. Per questo e di un

glamour sorprendente. "La mia fisionomia é la
maschera,

il travestitismo: negli anni sono stato

Dante e Leonardo, Pinocchio e Adriano Antinoo,
Gianduja e Cagliostro vestito di aglio e

ostriche", racconta. Continua: "La moda ha degli

vernation .
with Luigi Ontani
"Fashion? It's a social
reality which I'm
accustomed with but
which | don't follow."
With an innate
elegance, Luigi Ontani,
the internationally
known artist, pours 5
o'clock tea into odd
cups. We are in Rome.
But looking more
closely at the mixture
of objects, scents and
sounds which surround
us, we could be in
India or Bangkok. The
sounds from the streets
are far away, or
perhaps this artist's
magic house has left
them behind.

The maestro is busy
finalizing his last work,
a large, multi-coloured
statue in ceramic,
named
NapoleonCentAurOntan
0 (based on the words
Napoleon, centaur and

Ontano's own name,

Arte /arts

which also signifies an
alder tree), which is to
remain on show until
30 September at the
Napoleonic Museum in
Via Zanardelli. A small
exercise book with a
poem by Valentino
Zeichen and a piano
score by Marcello
Panni, are on show
together with the
statue. After Rome, the
statue will move to the
Museum of Gant in
Belgium where an
exhibition of the
artist's works, curated
by Jan Hoet, is to take
place.

Ontani's Napoleon
Bonaparte is proud of
his decorations in gold,
red and black. But this
artist's universe of
fashion - considered by
many to be the most
elegant man in Italy -
is far more articulated
and coloured. His is a
very personal style,
with clothes and
accessories that are
difficult to find in shop
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windows or glossy
magazines. And for this
reason, it has
surprising glamour. "l
express myself behind
a mask and disguise.
Down the years | have
been Dante and
Leonardo, Pinocchio
and Adriano Antinoo,
Gianduja and
Cagliostro, dressed in
garlic and oysters", he
told me. "Fashion
repeats itself and has
rules which must but
followed, like those on
production and social
contest, for example.
Art is far more free."”
His sister Tullia used to
make his clothes when
he was small. The
white paper patterns
with designs in gold
are still on show in
exhibitions throughout
the world. Today, the
maestro carefully
chooses the craftsmen
who are responsible for
his wardrobe. "The
departure point is a
fascination for the East
- my second home -
and its materials",
Ontani stressed. He
continued, "My first
visits to India were
exploratory. Now | go
back often because it is
a sort of journey into
the map of the mask."
The clothes he has
made up in Calcutta,
Bangkok, and also in
Rome by Angelo
Angelilli - in rainbow-
coloured silk shantung
- pay homage to these
chosen places. His

favourite colour?

Magenta, a purplish
red, somewhere
between cardinal red
and purple. His socks,
and the ink he uses, are
always in this colour.

A look through the
wardrobes in Luigi
Ontani's dressing room
is like having a lesson
in style and etiquette.
At floor level, rows of
childlike shoes and half
boots with little buttons
in coloured snakeskin
and black and white
leather. D'Annunzio
would have loved them.
And Dorian Gray too. A
series of outfits hang
arranged according to
colour. There are many
Indian fabrics together
with Ratti silks. In the
bedroom, where there
is a bed in homage to
Eliogabalo and
Endimione, a piece of
Chinese furniture
stands out. "It's where |
keep my shirts, but is
also my lucky charm.
The antiques dealer
who sold it to me also
found me my house”,
the artist explained.
And he pulled out
perfectly ironed clothes
from the drawers.
"They are made by
Locatelli, who has now
retired", he said. Not
even a reigning prince
could boast of similar
treatment. It would
seem natural to ask
oneself if the title of
supplier to the Ontani
house is equal to that
of supplier to a royal
household. The house

of an artist, precisely. «
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elementi di ripetizione, delle regole che vanno
seguite come la produzione e il contesto
sociale. Per questo l'arte € piu libera". Da
piccolo, era la sorella Tullia a cucire i suoi
vestiti: i cartamodelli bianchi, disegnati in oro,
continuano ad essere esposti nelle mostre in
giro per il mondo. Oggi il maestro sceglie con
cura gli artigiani che confezionano il suo
guardaroba: "Tutto parte dalle suggestioni e dai
materiali che rievocano |'Oriente, il mio
altrove", sottolinea Ontani. Continua: "l primi
soggiorni in India erano esplorativi, ora ci torno
spessissimo perché & una sorta di viaggio nella
mappa della maschera". E sono un omaggio ai
suoi luoghi elettivi gli abiti fatti realizzare a
Calcutta, a Bangkok ma anche a Roma, da
Angelo Angelilli: shantung di seta nei colori
dell'arcobaleno. Il preferito? Magenta, un punto
di rosso violaceo, tra il cardinale e il porpora.
Le calze e l'inchiostro usati dal maestro non
hanno mai altre sfumature.

Sbirciare nella cabina-armadio di Luigi Ontani
equivale a una lezione di stile e bon ton: in
basso, file di scarpe quasi tutte "alla bebé"
oppure a tronchetto, con i bottoncini, in rettile
colorato e pelle bianca o nera. Sarebbero

piaciute a D'Annunzio. 0 a Dorian Gray. Appesa,

in ordine quasi maniacale, una serie di completi
suddivisi per tonalita. Tanti i tessuti indiani, ma
anche le sete pregiate di Ratti. Nella camera,
dove troneggia il letto omaggio a Eliogabalo e
Endimione, spicca un mobile cinese: "E' il mio
porta camicie, ma anche portafortuna.
L'antiquario che me I'ha venduto, mi ha anche
trovato casa", spiega l'artista. Ed estrae dai
cassetti i capi perfettamente stirati. "Sono
cucite da Locatelli, che ormai & andato in
pensione", spiega. Neppure un principe
regnante puo vantare simili trattamenti. Viene
spontaneo chiedersi se, fregiarsi del titolo di
fornitore di casa Ontani equivalga a fregiarsi del
titolo di fornitore della Reai Casa. Casa

d'artista, appunto. -«
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Profumi/ parfume

Dietro la razionalita di opere apparentemente
severe, la_mente creativa di questo designer

francese e ala ricerca di un

messaggio comunicativo senza tempo.

La linearita delle linee del flacone dell'Eau de
Cotogne Parfumée au Theé Vert di Bulgari ha
reso celebre Thierry de Baschmakoff, uno dei
piu richiesti e quotati designer attuali di flaconi
da profumo. La sua versatilita, frutto delle sue
origini cosmopolite in cui confluiscono sangue
ucraino, italiano e svizzero, gli ha permesso di
esprimersi in una varieta di stili sorprendente,
in cui l'apparente semplicita delle forme é |l
risultato di una lunga riflessione e ricerca per |l
raggiungimento di una perfezione ideale
dell'oggetto desiderato, in vista di una sua
specifica funzionalita. L'entrata in un mondo
chiuso ed esclusivo come quello del design, ha
assunto per questo giovane ingegnere il volto
di un cammino iniziatico, lungo il quale
I'incontro con Gérald e Marie France
Archambault dei profumi Aubusson e
soprattutto quello determinante con i fratelli
Bulgari gli ha permesso successivamente di
affermare la sua indipendenza attraverso
Aesthete, agenzia di creazione fondata nel
1985. La feconda collaborazione con |l
gioielliere romano gli ha consentito di farsi
conoscere attraverso uno stile facilmente
individuabile non solo attraverso gli splendidi
flaconi delle varie fragranze ma anche
attraverso la superba linea di pelletteria,
facendogli cosi apprezzare la forza creativa del

rischio, caratteristica, secondo lui, tutta

Behind the rationality
of apparently severe
works of art, this
French designer's
creative mind is
searching for a
timeless message.

The linearity of the
series of flacons
created for Bulgari's
Eau de Cologne
Parfumée au Thé Vert
has made Thierry de
Baschmakoff, this most
sought after and
guoted of perfume
flacon designers,
famous. His versatility,
fruit of his
cosmopolitan origins
(Ukrainian, Italian and
Swiss), has meant that
he is able to express
himself in a variety of
surprising styles. The
apparent simplicity of
form results from a

striving at perfection in

order to create an
object which will have
a specific function.
Entry into a closed and
exclusive world like
that of design has
taken on for this young
engineer an aspect of
initiation. Along the
way he met Gerald and
Marie France
Archambault of the
Aubusson perfume
house. But above all
his meeting with the
Bulgari Brothers
allowed him to
consolidate his
independence through
Aesthete, the agency
founded in 1985.
Prolific collaboration
with the Roman
jeweller led to his
being recognised
through an easily
identifiable style, not in
the splendid flacons
designed for various
perfumes but also in a

55



56

Profumi/ perfumes



Profumi/ perfumes

italiana. La reputazione internazionale dovuta a
tale evento ha fatto si che la sua poliedricita
fosse diretta ed applicata ad altri settori del
lusso, come ad esempio la creazione per |l
marchio Fred di una linea di orologi ed occhiali
o l'attuale restyling della marca inglese Asprey.
Questa esperienza gli ha dischiuso
successivamente le porte del mercato francese,
restio ad affidarsi a talenti non del tutto
affermati.

Ed é la Francia, punto d'incontro tra le varie
culture, ad essere il luogo ideale per la sintesi
delle sue esperienze creative. Ecco allora
spiegarsi non solo il minimalismo sofisticato
come quello di Yohji Yamamoto pour homme e
pour femme, ma anche la composta
esuberanza barocca della linea Bain Sacré di
Caron, che riecheggia nello spagnoleggiante
Cristobal di Balenciaga o nella sinuosita
stilizzata di Ferragamo pour femme e pour
homme.

La semplicita dell'Eau de Cartier spinta
all'estremo illustra cosi il raffinato virtuosismo
che si dispiega in un linguaggio di grande
coerenza stilistica tra contenente e contenuto,

ben evidenziato nella lussuosa linea The
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superb line of leather
goods. These designs
led him to appreciate
the creative force of
risk, characteristic,
according to
Baschmakoff, of Italian
talent. The
international reputation
which resulted from
the success of his
designs led him to

versify into other

luxury sectors such as
a range of watches for
Fred and a restyling
exercise for the English
brand Asprey.

This experience opened
the doors of the French
market, well known for
its hesitation in taking
on unknown talent.
And it is France, ever a
meeting place for
various cultures, that

proved to be an ideal
venue for the
confluence of his
creative experiences.
This French influence is
behind the
sophisticated
minimalism of Yohji
Yamamot pour homme
e pour femme, the
dignified baroque
exuberance of Caron's

Bain Sacré range,

repeated in
Balenciaga's Spanish-
style Christobal and in
Ferragamo's stylised
and sinuous range,
pour femme e pour
homme. The forced
simplicity of Eau de
Cartier explains the
refined virtuosity which
unfolds in an easily
understood language
between container and



Different Company. Gli spogli flaconi in vetro
pesante, protetti da astucci di cuoio, esaltano
I'estetica creatrice delle tre fragranze
realizzate dal "naso" Jean-Claude EMena.

La stessa solidita, frutto di un diretto richiamo
a valori tradizionali, & presente in Mémoire
d'homme di Nina Ricci che con la sua
prepotenza si riaffaccia nella ridefinizione del
codice comunicativo di un grande classico della
stessa casa: L'Air du Temps. Adagiate su di un
cubo le celebri colombe di Marc Lalique
continuano a proiettare nel tempo |'immagine
tutta femminile dell'eterno chic parigino.
Cosciente della sua professione, Thierry de
Baschmakoff, da lucido manager quale egli e,
trae dalle sue artistiche realizzazioni una forte
redditivita, tanto da essere considerato dagli
addetti del settore come il piu caro dei
designer. Questo non gli impedisce di
avventurarsi in nuove sperimentazioni,
esaudendo cosi la sete di originalita di una
clientela esigente, avida di emozioni, come ¢é il
caso del gioielliere parigino Mauboussin. La
sensuale enigmaticita di Mauboussin Parfum e
Histoire d'Eau ci fa comprendere che la
razionalita che alberga in queste due opere ¢
frutto del mistero della creazione.*

contained - well in
evidence in the luxury
range The Different
Company. The
undecorated flacons in
heavy glass enclosed in
leather cases exalt the
creative beauty of
Jean- Claude Ellena's
three famous perfumes.
The same solidity, fruit
of a direct reference to
traditional values, is
present in Memorie
d'homme by Nina Ricci
which harks back to
that great classic from
the same house, L'Air
du Temps. Laid out on
a cube, Marc Lalique's
famous doves continue
to project the wholly
feminine image of the
eternally chic Parisienne.
Conscious of his
profession, Thierry de
Baschmakoff, as the

Profumi/ perfumes

clear-minded manager
he is, makes a
conspicuous profit
from his artistic
creations - he is
considered to be one of
the most expensive
designers in the sector.
This has not prevented
him from moving on to
new experiments
fulfilling a demanding
client base's thirst for
originality and ever-
This
was the case with the

new emotions.

Parisian jeweller
Mauboussin. The
sensual mysterious
nature of Parfum e
Histoire d'Eau by
Mauboussin allows us
to understand that the
rationality hidden in
these two perfumes is
the fruit of the mystery
of creation. -
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Intervista di Mary Trasko - Foto di Vicente Wolf

Vicente Wolf e rinamato per aver creato,
gua3| eomeun alc |m|sta ampienti

lici, ma sensuali,pne uniscono
elementi provenient aunia
vasta gamma di epoche e luoghi.

Il suo approccm e stato definito perspicace,
ma irriverente; sempre attento alla luminosita
degli ambienti su cui interviene. Nella sua
residenza di Manhattan, oltre agli
innumerevoli progetti destinati alla sua
clientela, lo spazio &€ impregnato dal calore e
dalla grazia dell'arte e degli oggetti
provenienti dai suoi viaggi - Burma, Bhutan,
Etiopia, solo per citare alcune piu recenti
destinazioni di questo viaggiatore del mondo.
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New York interior
de3|%;ner Vicente
Wol

Shooting Star

Vicente Wolf is
renowned for creating,
almost like an alchemist,
spare, yet sensuous
environments that bring
together elements from
wide-ranging periods
and places. His approach
has been described as
discerning, but
irreverent; always
bringing a sense of
clarity to the rooms he
designs. In his own
Manhattan residence,
along with many of the
projects he designs for
his clients, the space is
imbued with a sense of

warmth and grace

objects from his travels -
- to Burma, Bhutan, and
Ethiopia, to name only a
few of this world
traveler's recent
destinations. Travel has
long been key to Wolf's
life and work, and the
exotic accents he finds
play a key role in the
contemporary mix that
he has made his own.
Susanne Slesin, design
writer for the New York
Times described his
rooms as "invariably
fresh, elegant and
sophisticated...
surprisingly simple yet
intriguingly complex."”
Light has always plays a
key role for this Cuban-
born designer. As he
remembered, "At one
point we lived in a
rooftop apartment in
Cuba with windows on



| viaggi hanno sempre rappresentato la
chiave della sua vita e del suo lavoro, e gli
accenti esotici giocano un ruolo chiave nel
mix contemporaneo che ha reso proprio.
Susanne Slesin, giornalista e critica di design
per il New York Times descrive i suoi interni
come "invariabilmente freschi, eleganti e
sofisticati... sorprendentemente semplici , ma
intrigantemente complessi”.

La luce ha da sempre un ruolo chiave per
gquesto architetto nativo di Cuba. Come

ricorda. Una volta vivevamo in un sottotetto
a Cuba con finestre da tutti e quattro i lati; da
ogni finestra c'era una diversa vista della
citta e del porto dell'Avana... Mia madre
amava mettere le tende nelle altre case, ma
guesta volta non lo fece. In quel luogo
imparai a capire I'importanza della luce". E
stato fortunato a trovare a Manhattan una
vecchia fabbrica degli anni '20 con finestre da
tutti i lati, che ha successivamente
trasformato nella sua invitante residenza,

colmata da fotografie e tesori dai suoi viaggi.

Come viene osservato da Louis Oliver Gropp
nella prefazione al libro recentemente
pubblicato da Wolf, Learning to See: "Wolf
predilige gli ambienti dove & possibile
aggiungere una coppia di sedie snelle del
1950 provenienti da Copenhagen o un sofa
italiano trovato per caso e di cui ci si &
innamorati, senza intaccare la visione
d'insieme.” Per Vicente, uno spazio riuscito
deve essere sempre in movimento "un
sistema aperto visitato occasionalmente da
una stella cadente”. Nel suo negozio al
centro di Manhattan, VW Home, tutti gli
aspetti della sua visione architettonica si
manifestano in uno spazio seduttivo che
unisce le sue collezioni di mobili e tessuti
con un assortimento esotico di oggetti
decorativi, gioielleria e accessori.

Wolf viene considerato sia dai colleghi
designer che dai clienti "un autentico artista
la cui gioia di vivere & una continua fonte
d'ispirazione. Non c'é da sorprendersi, data

la sua attenzione alla luce e il suo acuto



all four sides, and from
every window there was
a different view of the
city and the harbor of
Havana...My mother
always put up curtains in
our other houses, but
this time she never got
around to it. This was
where | first began to
understand the
importance of light." He
was fortunate to find in
Manhattan a former
factory space from the
1920s with windows on
all sides, which he has
transformed into an
inviting residence, filled
with photographs and
treasures from his
travels.

As Louis Oliver Gropp

noted in the foreword to
Wolf's recently-published
book, Learning to See,
"Wolf prefers rooms
where you can add a
couple of 1950s lean
chairs from Copenhagen
or an ltalian sofa that
you found by chance and
happen to love, without
bringing down the
whole. A successful
space for Vicente is
always in motion, 'an
open system that can be
visited by the occasional
shooting star.™ In his
retail shop, VW Home, in
midtown Manhattan,
aspects of his design
vision are realized in a
seductive space that
brings his own

collections of furniture
and fabrics together with
exotic array of
decorative objects,
jewelry and accessories.
Design colleagues and
clients alike speak of him
as "a true artist" and
someone whose joy of
living is ever inspiring.
Given his attention to
light and his acute visual
sense, it is not surprising
that photography has
become for Wolf a
passion to rival interior
design. His photographs
of his own interiors have
appeared in The New
York Times Magazine
and Elle Décor, among
other publications.
Learning to See is filled
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senso visivo, che la fotografia sia diventata
una passione tale da competere con
I'architettura d'interni. Le fotografie dei suoi
interni da lui stesso scattate sono apparse,
tra I'altro, sul New York Times Magazine e su

Elle Décor . Learning to See é illustrato dalle
nonché da ritratti e
libro Wolf

riconoscere

foto dei suoi interni,
paesaggi dei suoi viaggi. Nel
"lI'anima

descrive la necessita di

di una stanza" e di portare, nel nostro
ambiente quotidiano, la freschezza

dell'occhio del viaggiatore.

MT: Lei ha detto "Quando un pezzo
d'antiquariato viene confinato nel passato, si
uccide".

VT: Quando degli articoli d'antiquariato
vengono visti per quello che erano, e non per
quello che rappresentano oggi, si perde
I'essenza di quello che rappresentavano

quando sono stati costruiti- oggetti
contemporanei, lo voglio conferire loro la
stessa freschezza che avevano quando furono

costruiti.

MT: Come s'inserisce il suo negozio, VW

Home, nella visione d'insieme del suo lavoro?
VT: S'inserisce meglio nel concetto globale
del mio stile di vita, lo adoro viaggiare e
comprare per il mio negozio mi ha consentito
di fare numerosi acquisti nel corso dei miei
ho visitato

viaggi. Nel mio ultimo viaggio,

I'Etiopia, la Cina, la Tailandia, Parigi e I'India,
e ho riportato con me mobili, tessuti,
lampade, oggetti decorativi, gioielli e oggetti
d'architettura. Questi si sono uniti ad altri
pezzi provenienti da Burma, dall'Inghilterra e
dalla Svezia, qualunque cosa da oggetti
ritrovati in vecchi granai a pezzi provenienti

da palazzi italiani.



with his interiors, as well
as portraits and
landscapes from his
travels. In the book he
writes about recognizing
the 'soul of a room' and
bringing the freshness of
a traveler's eye into our
everyday environment.

MT: You have said,
'When you keep an
antiqgue mired in the
past, you Kill it.'

VW: When you look at
antique pieces and you
see them for what they
were, not what they
represent now, you lose
the essence of what they

were when they were
made —contemporary
pieces. | want them to
have the freshness that
they did when they were

first made.

MT: How does your
shop, VW Home, fit into
the overall concept of
your work?

VW: It fits more into the
overall concept of my
lifestyle. | love to travel
and buying for the shop
has allowed me to shop
extensively on my
travels. On my last trip,
visited Ethiopia, China,
Thailand, Paris, and

I e e e -

India, and | brought back
furniture, fabrics,
lighting, decorative
objects, jewelry, and
architectural pieces.
These new pieces joined
other works from Burma,
England, and Sweden,
everything from objects |
found in barns to pieces
from Italian palaces.

MT: What about the
furniture in the gallery
that you have designed?
VW: At least 60% of the
furniture | create for
projects is custom, and
people were always
seeing it and saying,
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'Where can | find that?™
From a vast file of
designs, | created a
collection of pieces that
have references to
contemporary or
traditional environments.
They tie all the eclectic
travel pieces together,
creating a coherent

whole.

MT: Are there pieces in
the shop that you feel
are characteristic of your
work?

VW: The over scaled
mirrors, for instance, |
first created almost
twenty years ago for the
fashion designer Willie
Smith because he
needed a large mirror to
pin his clothing designs
on models. Instead of
hanging it, | leaned it
against the wall, which
gave the room a casual
quality. The floor
continues right into it, so
it almost becomes an
architectural detail in the
space, like a door. Once
it is hung, it is isolated
on the wall, but when it
leans, it has an
unpremeditated quality
that appeals to me.

MT You recently traveled
to Ethiopia. Were they
any new discoveries that
may find their way into
your work?

VW: Conceptually, it
brought home the idea
of what a global society
we are living in. | bought
things that were found
objects reinterpreted
within a tribal-specific
society. So they took

things that were
discarded from Western
society, transformed
them for tribal life, then |
bought them and
shipped them back to
New York.

MT: Tell me about your
new projects and your
new book.

VW: We are working on a
new hotel in Las Vegas,
and finishing a house in
Jackson Hole, Wyoming.
We recently completed a
restaurant that was one
of three restaurants
nominated by the James
Beard Foundation for
'Best Restaurant in North
America' and
'Outstanding Restaurant
Design in North America’
[L'Impero, in New York
City]. I'm producing a
new book about how
things in my travels are
affecting my creativity,
and how what | find gets
integrated into my work.
And I'm planning trips to
Madagascar and

Namibia. »

To contact Vicente Wolf
in New York - tel (212)
465-0590 or
www.vicentewolfassociat
es.com; visit VW Home
at 333 West 39th Street,
10th floor, tel (212) 244-
5008 or www.vw-
home.com; order
Learning to See at
www.artisanbooks.com


http://www.vicentewolfassociat
http://www.vw-home.com
http://www.vw-home.com
http://www.artisanbooks.com

MT: E cosa ci dice dell'arredamento della
galleria da Lei progettata?

VW: Il 60% almeno dell'arredamento che creo
per i progetti & per la clientela. Le persone
che lo vedevano mi chiedevano in
continuazione "Dove posso trovarlo?'. Allora
ho creato una collezione di pezzi, da un
ampio archivio di disegni, che contengono
richiami ad ambienti contemporanei e
tradizionali. Questi uniscono i piu svariati
pezzi raccolti nei miei viaggi creando un
insieme allo stesso tempo eclettico e
coerente.

MT: Ci sono dei pezzi nel suo negozio che Lei
considera particolarmente caratteristici del
Suo lavoro?

VW: Gli specchi sovradimensionati, per
esempio, creati quasi vent'anni fa per io

Interior Design

stilista Willie Smith il quale aveva bisogno di
un grande specchio per mettere a punto i suoi
modelli sul corpo delle indossatrici. Invece di
appenderlo, I'ho appoggiato contro il muro.
Questo ha conferito alla stanza un ambiente
casual. Il pavimento continua aU'interno dello
specchio che diventa quasi un dettaglio di
architettura nello spazio, come una porta. Lo
specchio appeso rimane isolato sul muro;
appoggiandolo, invece, acquista una qualita
non premeditata che mi attrae.

MT: Recentemente Lei & stato in Etiopia. Ci
sono state scoperte che hanno influenzato |l
suo lavoro?

VW: A livello concettuale, ha portato a casa
I'idea della globalita del mondo in cui



viviamo. Loro hanno preso oggetti scartati
dalla societa occidentale, li hanno trasformati
in funzione della loro vita tribale, lo li ho
acquistati e riportati a New York.

nuovo libro.
VW: Stiamo lavorando su un nuovo albergo a

Las Vegas e stiamo completando una casa a
Jackson Hole, Wyoming. Recentemente ho
realizzato un ristorante che & stato tra i tre
nominati dalla fondazione James Beard come
"Miglior Ristorante nel Nord America" e
"Miglior Design di ristorante nel Nord
America" (L'Impero, a New York). Sto
scrivendo un nuovo libro riguardante le
modalitd con cui i miei viaggi influenzano la

mia creativita e con cui gli oggetti che trovo

si integrano nel mio lavoro.
Sto infine pianificando viaggi in Madagascar e
in Namibia. -

Per contattare Vicente Wolf a New York - tei
(21 2) 465-0590 oppure
www.vicentewolfassociates.com; visitate VW
Home al 333 West 39 Street, 10th floor, tei

(21 2) 244-5008 oppure www.vw-home.com;

ordinate Learning to See al sito
www.artisanbooks.com


http://www.vicentewolfassociates.com
http://www.vw-home.com
http://www.artisanbooks.com
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L. LEATRO

di Sabina Ambrogi foto Paolo Porto

Con Il "Serafino Gubbio,Operatore"”,
opera teatrale tratta dal romanzo

di Luigi Pirandello, al Teatro India

di Roma la compagnia, di

Andrea Liberovici Ta dialogare
nuove tecnologie e

drammaturgia tradizionale:

Inizia una nuova idea

di teatro.
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e Theatre of
stlessness

Andrea Liberovici's
company combines
new technologies with
traditional drama
techniques in Serafino
Gubbio, Cameraman,
the play based on Luigi
Pirandello's book, at
the Teatro India in
Rome. A new idea of
theatre has begun.
From the violin to the
cello, from the most
classic acting methods
of Glauco Mauri's
company to Edoardo
Sanguineti's direction
of the original text,
moving on through
formative experiences
with Judith Malina of
the Living Theatre, this
young director
guestions realty and

fiction with the same

Dal violino al violoncello, dalla recitazione piu
classica della compagnia di Glauco Mauri alla
regia di testi originali di Edoardo Sanguineti,
passando per esperienze formative con Judith
Malina del Living Theater, questo giovane
regista si interroga sulla realta e la finzione con
lo stesso ardore dei grandi artisti del secolo
scorso, individuando nella ricerca il fine ultimo
della sua espressione artistica. In bilico tra
teatro e musica, Liberovici trova il baricentro
proprio nell'instabilita e nell'irrequietezza: "La
mia compagnia si chiama "Teatro del Suono",
abbiamo lavorato tantissimo in Francia con il
GRM - gruppo ricerca musicale - e il GMEM-
centro di ricerca sperimentale - di Marsiglia.
Sono esperienze che mi hanno insegnato la
spazializzazione musicale, una sorta di
architettura invisibile fatta di suoni che io
chiamo scenografia acustica. Faccio un esempio
pratico: in Macbeth Remix che ho allestito per il
Festival di Spoleto c'era una scena di servizio
prevista dal testo originale, uno snodo narrativo
insomma e I'ho risolto mettendo altoparlanti
invisibili tra il pubblico: durante alcuni secondi



di buio si sentivano passi concitati e I'ansimare
di una persona che corre, la gente si girava
smarrita senza riuscire a individuare da dove
provenisse gquando capiva che si trattava di
un nastro, l'attore sbucava da una botola al
centro del palcoscenico e esclamava "arriva |l
re!". La trovata condensava in 50 secondi 7
minuti di testo... Sono convinto che un uomo
della ricchezza fantastica di Shakespeare,
invece di dilungarsi su certi passaggi, oggi
userebbe tantissimi mezzi tipo questi".

E' sul piano di una condivisa attenzione alla
sperimentazione che Giorgio Albertazzi ha
cominciato una vicinanza artistica con Andrea
chiedendogli inoltre di pensare alla nascita di
una compagnia stabile per il teatro romano
India, nato dalla costola dello stabile Argentina:
"Quando Giorgio ha preso la direzione del
teatro, gia c'era un rapporto di stima... Tra
artisti le differenze ideologico-politiche sono
superate dal lavoro che si puo fare insieme,
perché il dialogo volge sull'arte, il resto €
strumentalizzazione politica... caso mai

definiamo cosa si intende per arte: per me si

ardour as the great
artists of the last
century. In the search
he manages to identify
the prime object of his
artistic expression.
Finely balanced
between theatre and
music, Liberovici finds
his own centre of
gravity in restlessness
and instability. "My
company is called The
Theatre of Sound. We
have worked a lot in
France with the GRM -
a musical research
group - and the GMEM,
a centre of
experimental research
in Marseille. They are
experiences which
have taught me

musical spatialisation,



a sort of invisible
architecture composed
of sounds, which 1 call
acoustic stage design.
I'll give you a practical
example. In Macbeth
Re-mix which 1 put on
at the Spoleto Festival,
there was a sort of gap
scene in the original
text which could be
described as a sort of
narrative junction. |
solved the problem by
placing invisible
loudspeakers amongst
the audience. After
several seconds in the
dark, agitated footsteps
and the heavy
breathing of someone
running could be
heard. The bewildered
audience looked
around but were
unable to identify
where the sounds
where coming from. As
soon as they had
understood that it was
a tape, the actor
emerged from a trap
door in the centre of
the stage and
proclaimed "the King is
arriving!" This

invention condensed

m






seven minutes of text
into 50 seconds. | am
convinced that
someone with the
incredible richness of
Shakespeare would
today use many means
like this, instead of
going on at length in
certain passages.”
Giorgio Albertazzi, who
fully shares this
interest in
experimentation, has
initiated an artistic
collaboration with
Andrea by asking him
to work on the opening
of a repertory theatre
at the Roman Teatro
India, an offshoot of
the Argentina repertory
theatre. "When Giorgio
took over direction of
the theatre, there was
already reciprocal

differenzia da ogni altro tipo di comunicazione
per il fatto che pone delle domande, invece
I'intrattenimento da delle risposte". Naturale
che il punto di partenza per attuare un progetto
triennale all'India sia stato I|'archetipo
inalterabile dell'idea teatrale: Pirandello, che
Liberovici ci restituisce non pit come fardello
monumentale ma paradigma inquieto e
mutevole della modernita. Lo fa pensando a una
serie di opere che portino alla luce la
precognizione dell'era virtuale avuta dallo
scrittore siciliano: "aveva coniato questa parola
cinemelatografia. Pirandello non amava Il
cinema della sua epoca che probabilmente era
molto scadente e non aveva certo le possibilita
espressive di oggi, ma aveva affermato che se
cinema e musica si fossero incontrati avrebbero
potuto raccontare l'inconscio...Cioé aveva avuto
gia l'idea del videoclip". E non solo. Con la
messa in scena di Sei Personaggi.Com ideato
da Edoardo Sanguineti, il regista ha gia aperto
I'interessante incontro tra Pirandello e Internet:
tutte le volte che si entra in una chat, si
fingono mille e una personalitd. Internet & una
specie di camerino in cui ci si trucca e ci si

inventa una nuova identita... Penso a una






possibile messa in scena dei dialoghi avvenuti
nelle chat... una sorta di Seimila personaggi in
cerca di autore..."

Dopo un anno di chiusura, Liberovici riapre i
battenti del magico spazio dell'India, con la
riduzione teatrale dal romanzo di Pirandello:
Serafino Gubbio, operatore. Il personaggio
principale, operatore cinematografico di un
cinema ai suoi esordi resta talmente scioccato
dalla finzione che perde la parola e si fa
macchina da presa lui stesso. In una
scenografia in cui gli attori interagiscono con
delle proiezioni video, ancora una volta la
riflessione & su finzione e realta: " il Serafino
Gubbio & un romanzo sulla morte dell'arte
causata dalle macchine, Il'arte intesa come
vita... Pirandello aveva percepito questa
frenesia dell'uomo rispetto alle macchine che
alla fine distruggeranno tutto". Il senso della
vita compreso: "La nostra struttura sociale
occidentale rimuove la morte in modo totale.
Tutti i mezzi di riproduzione meccanica Ci
aiutano a perpetuare l'illusione di essere eterni,
al punto che quando la morte va sugli schermi ¢

sempre degli altri... Mi viene in mente
I'immagine televisiva, di questi ultimi tempi,
con il logo "lraq”. AM'interno della scritta passa
I'elicottero come in Apocalypse Now... con la
differenza che i morti che ci saranno non sono
delle comparse di Hollywood ma morti veri,
famiglie distrutte, vite annientate... Per me
questa e la vera pornografia".

Diceva Woody Allen che spesso la realta imita
la cattiva televisione.

Se un uomo di teatro ha un cognome che
contiene la parola liberta c'é forse speranza di
poter spalancare la prigione della cattiva
finzione e di riscattarci cosi da una cattiva
realta. -



respect. Between
artists, different
political ideologies are
overcome by working
together. Because when
dialogue concerns art,
the rest is political
exploitation. Perhaps
we should define what
we mean by art. For me
it is different from any
other form of
communication for the
simple fact that it
poses questions.
Entertainment instead
gives answers." It is
quite natural that the
point of departure for
the implementation of
a three-year project at
the Teatro India had to
be that supreme master
of theatre, Pirandello.
Liberovici gives him
back to us not as a
monumental burden
but as a restless and
changeable example of
modernity. He does it
with a series of works
in mind which show a
foreknowledge which
the Sicilian writer had
of the virtual era. "He
invented this word,
cinemealatograpy.
Pirandello didn't like
the cinema, which in
his time was probably
of very poor quality
and certainly did not
have the qualities of
expression which we
have today. He did say
however that if cinema
and music had met up,
they would have been
capable of telling of the
unconscious. That is,
he had already had the
idea of a video clip."



Ottavia Fusco

And not only. With the
launching of the
website Six
Characters.com by
Edoardo Sanguined,
the director had
opened up an
interesting meeting
between Pirandello and
the Internet. "Every
time we enter into a
chat slot, we take on a
thousand and one
personalities. The
Internet is a sort of
theatre dressing room
where we make up and
invent a new identity. |
think of a possible
staging of the
conversations which
take place in these chat
spots - a sort of Six
Characters in Search of
an Author .. .."
Following a year's
closure, Liberovici is
re-opening the doors of
the Teatro India with
Pirandello's Serafino
Gubbio, Cameraman.
The principal character,
a film cameraman at
the start of his career,
is so shocked by the
pretence that he turns
into a camera. In a set
design in which the
actors interact with
video projections, once
again the stress falls
on fiction and realty.
"Serafino Gubbio is a
novel on the death of
art caused by
machinery, that art
which is intended as
life. Pirandello had
understood this frenzy
of man regarding
machinery - which in

the end will destroy
everything." Including
the sense of life itself.
"Our social structure in
the West has removed
death totally. All means
of mechanical
reproduction help us to
perpetuate the illusion
of being eternal, to the
point that when death
is shown on the screen
it is always the death
of others. Television
images with the logo
Irag on the screen
come into mind. Within
the logo, a helicopter
flies by, just like in
Apocalypse Now. The
difference is that the
deaths which will
ensue will not be those
of Hollywood actors
but real deaths,
families destroyed and
lives wiped out. For
me, this is true
pornography.”

Woody Allen said that
reality often imitates
bad television. If a man
of the theatre has a
surname which
contains the word
freedom [libero =
freedom, editor's note],
there is perhaps hope
of opening up the
prison of bad fiction
and in doing so redeem
a bad reality. -
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Raccontano i primi giochi, i primi disegni le fantasie e
segreti di chi ancora piccolissimo scopre il mondo e la
vita: sono | mobili per l'infanzia, piccoli tesori d'arte e
d'artigianato che spesso, una volta cresciuti | bambini,
finivano nelle cantine, dai robivecchi, o negli

appartamenti dei portieri.



Linda De Sanctis

lisura

arrivino.

Raccontano i primi giochi, i primi disegni, le
fantasie e i segreti di chi ancora piccolissimo
scopre il mondo e la vita: sono i mobili per
I'infanzia, piccoli tesori d'arte e d'artigianato
che spesso, una volta cresciuti i bambini,
finivano nelle cantine, dai robivecchi, o negli
appartamenti dei portieri.

Ritrovati e studiati da Maria Paola Maino e
Maurizio Marzadori, e esposti nella mostra A
misura di bambino. 100 anni di mobili per
I'infanzia in Italia” nel Museo Civico
Archeologico di Bologna, (Catalogo Laterza),
oggi testimoniano la moda, il gusto, e la storia
di un secolo visto dalla parte dei piu piccoli.
Incredibilmente, la prima produzione di mobili
per bambini & firmata da Michael Thonet,
I'inventore delle sedie in faggio incurvato
popolarissime nelle case borghesi europee di
fine '800, che per i piu piccoli disegna banchi
da casa a due posti, seggioloni a dondolo e
divanetti che sono in scala miniaturizzata,
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I'esatta replica del design per adulti.
Decisamente pensati per bambini ricchi, i

mobili Thonet,

seggiole povere in legno e paglia,

hanno per contraltare le

le culle in

vimini a cesto con ruote in legno e struttura

in bambu, popolarissime nelle case italiane

dei primi del secolo.

A pensare all’'emancipazione del bambino,

non solo nel modo di apprendere,

ma anche

nel fruire gli spazi, € Maria Montessori, che

per le sue scuole all'avanguardia fa realizzare

sedie che sono piu solo una riproduzione
piccola delle sedie dell'adulto, ma

proporzionate alla forma infantile,

leggere e

facilmente trasportabili, accompagnate da

banchi e tavolini

ben stabili

per terra.

Il primo segnale forte di "liberazione" nel

mondo del bambino, viene pero, all'inizio del

secolo da parte di un artista, Giacomo Balla,

che per sua figlia crea una stanza disegnata

come un insieme di giocattoli e dipinta con

ade-to-Measure
or Ceintldren

They are reminders of
the first games, the first
drawings, the fantasies
and the secrets of who,
still little, discovers the
world and life itself.
They are pieces of
children's furniture, little
treasures of art and
craftsmanship which
often, once the children
had grown up, ended up
in cellars, in second-
hand shops or in
concierges' flats. They
have been found and

studied by Maria Paola
Maino and Maurizio
Marzadori and put on
show in the exhibition
Made-to-measure. A 100
years of children's
furniture in Italy at the
Civic Archaeological
Museum in Bologha
(Catalogue by Laterza).
Today this furniture
testifies to the fashions,
tastes and history of a
century seen from a
child's point of view.
The first series of
furniture for children
was designed by
Michael Tonet, inventor

Mostra/ exibition

colori squillanti con l'evidente intento di

divertire e attrarre la bambina. Il letto &
composto da sagome infantili unite insieme,
come il comodino dipinto in verde, bianco e
blu, gli armadi, bianchi, sono attraversati da
fasci di colore squillante per trasformare
I'arredo in un giocattolo, secondo la
prospettiva futurista della rottura con la
tradizione e le noiosita borghesi.

Famosa per le sue bambole, la ditta Lenci,
pochi anni dopo ritorna al classico: inventa
letti,

decorati

una serie di cassapanche, cassettoncini,

dai colori forti come il rosso e il blu,
con merlature stondate, e dipinti con motivi
di fiori, casette, cuori ripresi dall'iconografia
classica dei primi disegni dei bambini. Due
veri e grandi illustratori invece come Antonio
Rubino, famoso favolista del Corriere dei
Piccoli e Attilio Mussino, che illustra il
capolavoro di Collodi nel 1911, disegnano dei

mobili che sono delle vere e prorie invenzioni



of the curved beech
chair which was so
popular in the bourgeois
houses of Europe at the
end of the 19th century.
He designed desks
made to seat two little
children, small rocking
chairs and miniature-
scale bed, exact copies
of those for adults.
Thonet furniture was
invented for the children
of the rich. It was an
answer to the poor seats
in wood and straw, the
cane cradles with
wheels in wood and a
bamboo structure which
were so popular in
Italian houses at the
beginning of the
century.

Maria Montessori
thought of the
emancipation of
children, not only in
learning methods but
also in their use of
space. For her avant-
garde schools she
ordered chairs which
weren't only a
reproduction in
miniature of those for
adults but were
proportionate to the
child's body. They were
light and easily
moveable and were
accompanied by desks
and small tables which
stood solidly on the
floor.

The first strong sign of
‘liberation' in the world
of children arrived at the
beginning of the century
and came from the
artist, Giacomo Balia. He
created a room

designed as a mixture of

toys and drawings in
bright colours put
together to amuse and
distract the child. The
bed was made up of the
silhouettes of children
joined together. The
bedside table painted in
green, white and blue,
the wardrobes in white
crisscrossed by bands of
bright colours,
transformed the
furnishings into toys.
And all this was leading
to a near future of a
break with tradition and
the ending of the
boredom of the
bourgeois world. The
Lenci Company, famous
for its dolls, returned to
classic designs a few
years later. They created
a series of chests, small
chests of drawers, beds
in strong colours like
red and blue, decorated
with rounded
battlements and painted
with flowers, little
houses and hearts, all
taken from styles used
in children's first
drawings. Antonio
Rubino, a famous
storyteller for the
children's paper,
Corriere dei Piccoli, and
Attilio Mussino, who
illustrated Collodi's
famous book Pinocchio
in 1911, designed pieces
of furniture which were
true spatial inventions.
The chair, with legs,
arms and head by
Rubino, was
extraordinary, a real toy
transformed into a
useful object.
Pinocchio's room

designed by Mussino
consisted of a bed,
bedside table, wardrobe,
bookshelves, small
armchair and a
lampshade decorated
with paintings of the
wooden puppet's
adventures. There were
also sculptured figures
such as Pinocchio
looking down from the
top of the wardrobe and
a chandelier in wood
with three versions of
the famous puppet
sitting with light bulbs
in hand. And then there
was the chair with
featuring Pinocchio's
noses which, as they
grew longer as lies were
told, joined up behind
the chair back.

The last poetic and
imaginative note of the
century was to be found
in furniture inspired by
regional folklore such as
those pieces based on
Sicilian folklore made in
wood and painted in the
style of Sicilian carts.
The legends of Orlando
furioso, of the battles
with the Moors and of
the exploits of Rinaldo
are represented as if
they were scenes from
fairytales. And the
carvings and the
paintings on the
furniture, depicting the
carts and scenes from
Sicilian puppet theatre,
contributed to creating a
playful atmosphere
magically given over to
the world of children.»



spaziali. Straordinaria € la sedia con piedi,
braccia e testa, di Rubino, un vero giocattolo
trasformato in oggetto d'uso, e sorprendente
la stanza di Pinocchio di Mussino, composta
da letto, comodino, armadio, libreria,
poltroncina e lampadario con le avventure del
burattino dipinte sul legno laccato, e
decorata con vere e proprie sculture come il
Pinocchio che fa capolino dall'alto
dell'armadio, il lampadario in legno con tre
figure dello storico burattino seduto con una
lampadina in mano,e la sedia con i nasi di
due teste di Pinocchio che, allungandosi per
le bugie, si incontrano nello schienale.
Ultima nota poetica e fantastica del secolo, i
mobili ispirati al folklore regionale, come
quelli stupefacenti siciliani in legno dipinto in
stile "carretto siciliano": le vicende de
"L'Orlando furioso"”, le battaglie con i Mori,
le imprese di Rinaldo sono rappresentate
come fossero scene di favole, e gli intagli, le
pitture dei mobili, anch'essi una citazione dei
carretti e delie scene dei pupari siciliani,
contribuiscono a creare un'atmosfera giocosa

magicamente regalata al mondo dei bambini.*
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DEL BRAMANTE

Aiperrealismo e un’arte limpida e
klfo stesso tempo |
Ipnoticamente paradossale
Ineni cata .con Intelligenza, in una
Mostra daH’entus,lasmanteébercorso:
ita Robert Cottingham a Chuck
l0se, da Richard Estes a Ron
leemann, da Ben Schonzeit a
Don Eddy & Co., presenti con
loro lavori, che hanno tutti
degnato un epoca...
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Una delle conquiste piu rilevanti dell'arte
contemporanea é che si possa fare
legittimamente qualsiasi cosa e definirla "arte”
senza dover rispondere a canoni estetici o
procedurali, ma solo alle necessita interne
dell'arte stessa. Il fatto che i confini della
creativita dipendano o non dipendano dalle
"oscillazioni del gusto", dal grado di
comprensione delle anticipazioni intuitive degli
artisti, dalle condizioni sociali o geopolitiche, &
democraticamente e comunemente accettato.

E oggi, a piu di vent'anni dall'ultima mostra degli
Iperrealisti Americani (o Realisti europei) tenutasi
a Milano, questa vasta rassegna sul movimento
definito anche Photorealism, ne amplia in modo
significativo i contenuti, offrendone una visione
globale e concettuale.

"Iperrealismo e Photorealism, perché?" E stata
questa la domanda che molti fecero alle prime
apparizioni collettive degli iperrealisti: perché
tanta energia e talento pittorico per copiare
fedelmente una fotografia? Perché il carattere di
pura rappresentazione di una realta di seconda
mano, con un legame di causalita nuda e cruda
tra soggetto, fotografia e dipinto? E soprattutto
perché la volontaria sospensione di ogni giudizio
critico su cio che e rappresentato? Gianni
Mercurio, che ha curato la mostra con Wolfgang
Becker e Louis K Meisel, risponde
esaurientemente: "Questi interrogativi, che non
attendevano una risposta, ma che gia formulavano
un giudizio, hanno attratto sull'iperrealismo
stroncature e infastiditi attacchi negli anni
dell'arte concettuale e della critica radicale -
come furono gli anni Settanta - ma anche
interpretazioni favorevoli. Nella scena storico-
artistica di quei tempi, l'arte non rappresenta piu
se stessa, ma spogliata di qualsiasi riferimento
estetico, o addirittura visivo, "l'antiarte" deve
interrogare e non mostrare, narrare o tantomeno
stupire, deve semplicemente provocare un
discorso... non gli oggetti ma gli eventi che essi
possono generare, sono la realta.”

Cosi gli iperrealisti (in America Photorealists)
pongono alla base del loro lavoro l'utilizzazione
della fotografia quale "soggetto" dell'immagine
pittorica e nel dialogo tra pittura e fotografia essi
hanno come obiettivo il ricevere e restituire
informazioni oltre quelle percepibili dall'occhio
umano.

La fotografia € il miglior soggetto che si possa



94

Mostra/ exibition

13, W



Hyﬁerreallsts

InN"Rome

3t fhe Cniostro
el Bramante

Hyperrealism is a
transparent art which is
at the same
paradoxically hypnotic.
This art is confirmed,
intelligently, in an
exciting exhibition
showing Robert
Cottingham, Chuck
Close, Richard Estes,
Ron Kleemann, Ben
Schonzeit and Don
Eddy and company, all
of whom made their
mark on an era.

One of contemporary
art's most important
conquests is that
anything can be done
legitimately, and be
defined as art, without
having to answer to
aesthetic rules and
procedures, but only to
the internal necessities
of art itself. The fact
that the confines of
creativity depend, or
not, on changes in
taste, on the level of
understanding of the
artists' precocious
intuition and on social
and geopolitical
conditions, is
democratically and
commonly accepted.
And today, more than
twenty years after the
last exhibition on
American Hyperrealists
(or European realists),
held in Milan, this vast
exhibition, on a
movement which is
also known as Photo-
realism, widens the
field considerably,
offering a global and
conceptual vision.
Hyperrealism and
Photo-realism - why? A
guestion that many
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asked at the time of the
first collective
appearance of the
hyperrealists. Why so
much energy and
artistic talent spent on
copying a photograph?
Why this simple
representation of a
second-hand reality
with cause and effect
links between subject,
photograph and
painting? And above
all, why the voluntary
suspension of all
criticism? Gianni
Mercurio, curator of
the exhibition, together
with Wolfgang Becker
and Louis K. Meisel,
gave full answers.
"These questions,
which didn't call for

pensare: e immutabile, assoluta, dunque
autonoma e incondizionata, senza alcun stile; da
qui il senso di totale spersonalizzazione
dell'immagine, l'assoluta asetticita, non prive di
una certa astrazione, nonostante le scene "piu
vere del vero" caratterizzate da una fredda
perfezione illusionistica, a cui si aggiunge il
mistero proprio delle immagini banali.

Gianni Mercurio sottolinea giustamente anche
I'importanza che la mostra offre quale occasione
di considerazione dell'iperrealismo dal suo
nascere, oggi piu distaccata e consapevole: "La
carica destabilizzante e metaforica della pop art,
"animatrice e dissacratrice del reale", si diluisce
nella riproposizione sulla tela di immagini di
"seconda generazione", nell'autocontrollo che
produce la perfezione del gesto e che trascina
alle superfici, alla sua esistenza ottica, piu che al
suo significato. Si giunge ad una dimensione di
immagini che diventano segni o viceversa. Questo
rapporto visivo con la realta, privo di sensazioni,
marca il distacco dal realismo urbano americano
degli anni Trenta e Quaranta, altra poetica
progenitrice deH'iperrealismo; eppure nelle opere



di alcuni di questi artisti (certamente Estes, Salt,
Goings, Bechtle) & possibile rintracciare un valore
impalpabile di malinconia, di isolamento e senso
di perdita, inatteso ed improvviso, lo stesso che
troviamo in certe inquadrature di Hopper e nelle
"unhappy end" di alcuni romanzi del realismo
americano. "

E' comunque la scena urbana che gli iperrealisti
prediligono, , la parzialita delle immagini, le
vedute, gli scorci e i dettagli di strade, pur
essendo localizzate dai titoli stessi dell'opera,
mantengono una sostanziale non identita.

Scene che appaiono casuali e fortuite, in cui le
relazioni con il soggetto sebbene minuziosamente
studiate e previste, risultano impersonali, come
quelle degli abitanti delle grandi metropoli che
s'incontrano ma non si conoscono tra loro, che
tessono non-rapporti superficiali, transitori.

Cosi nel lavoro di Robert Cottingham, che sottrae
le ombre e la luce naturale ai suoi dipinti di
insegne pubblicitarie, soggetto unico eppure
sempre diverso, cosi nei dipinti di Richard Estes
dove nella scena urbana scompaiono le figure
umane "che distraggono troppo". 0 gli interni,

answers, were in fact
criticism. They
attracted negative
comments and irritated
attacks on hyperrealism
during the years of
conceptual art and
radical criticism, the
1970's for example -
with occasional
favourable
interpretations. In the
historic/artistic scene
of that period, art
didn't represent itself
anymore. Denuded of
any aesthetic or visual
point of reference, anti-
art didn't interrogate or
show anything, narrate,
or even less amaze. Its
role was to provoke
discussion. The reality
was not the objets d'art
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per lo piu caffe e fast-food e gli still-life di Ralph
Goings, e ancora scena urbana per Robert Bechtle
che dipinge scorci assolati di citta californiane
con automobili in sosta senza tempo...
P@ssia*i#o/ Nire * #¥Q4;i"n4” -anche alla domanda .
iniziale®,**dre/rfSft € ia prima* volta, e-r>on saja .
Aufi,macche 4fA"0"4>té o un gruppo di artisti

AAadSMEM'Morrtb'attej'e per trovare un posttjgeiU.»

N

tempo che passa insegna, avveng
presenza di qualcosa che avrebbe

segno. e



themselves, but the
events which they
generated.” And so the
hyperrealist (photo-
realists in America) put
the photograph at the
base of their work as
the theme for pictorial
art. And in the dialogue
between painting and
photography they
aimed at receiving and
giving back information
other than that seen by
the human eye.
Photography is the best
subject matter
imaginable. It is
unchanging, absolute,
and therefore
autonomous,
unconditioned and free
from style. And in it,
we have a sense of the
total depersonalisation
of the image and a

total detachment,
neither lacking in a
certain abstraction,
despite the realer than
real scenes,
characterised by a cold
illusionist perfection to
which the mystery of
banal images is added.
Gianni Mercurio justly
underlined something
important which this
exhibition has to offer -
the opportunity of
seeing hyperrealism
from its early days,
today more detached
and aware of itself.
"The destabilising and
metaphoric content of
pop art, 'animator and
debunker of reality’, is
diluted when second
generation images are
put onto canvas, in a
self control which

produces the perfection
of a gesture and which
leans towards the
superficial, to its
optical existence rather
than to its meaning. It
arrives at a dimension
of images that become
signs, and vice versa.
This visual relationship
with reality, devoid of
feeling, marks the
detachment of urban
American realism in
the 1930's and 1940's,
another poetic
forbearer of
hyperrealism. And yet
in the works of some of
these artists (certainly
Estes, Salt, Goings and
Bechtle), one can trace
an unexpected and
unforeseen melancholy,
isolation and sense of
less. The same that we

find in some of
Hopper's shots and in
the unhappy endings of
certain novels from the
American realism
school.

It is always the urban
scene which the
hyperrealists prefer.
The incomplete images,
the views, the details
and the partial views of
streets, which can be
identified in the titles
of the works but in the
end maintain a
substantial non-
identity. Scenes which
appear casual and
accidental in which the
relationship with the
subject, even though
studied and presented
in great detail, remains
impersonal.

Just like those of the
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inhabitants of large
cities who meet but
never get to know each
other and who weave
superficial and
transitory non-
relationships.

It is like that in the
work of Robert
Cottingham, who takes
away shade and natural
light from his paintings
of advertisement signs,
a unique theme in his
works and yet always
different. And in the
paintings of Richard
Estes, where human
figures disappear
because "they detract
too much". Or Ralph
Goings' interiors of
coffee bars, fast food
outlets and still life
paintings. Robert
Bechtle too paints

urban scenes under the
hot sun of Californian
cities with parked cars
in atimeless
atmosphere.

We can say, going back
to the original
questions, that it is not
the first time, and will
not be the last, that a
group of artists has
had to fight to secure a
position in the history
of 20th century art. But
these reactions, as time
itself has taught us,
come about only in the
presence of something
which will eventually

leave its mark. o

1)

2)

3)

4)

5)

6)

7

8)

Nicky Hobermann,
olio su tela, 1997

Charles Bell
olio su tela, 1997

Rey Milici
olio su pannello, 2001

Ben Schonzeit
acrilico su tela, 1974

Ralph Goings
olio su tela, 1989

John Kacere
olio su tela, 1973

John Salt
acquarello, 1987

Tom Blackwell
olio su lino, 1992-93

Audrey Flack

acrilico su tela, 1975-76
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PRES |
GlO DEL
CAMBIAMENTO

] sono uomini in grado di lasciare
jn segno profondo che testimoni
aen oltre 1l proprio tempo la loro
bresenza nel mondo. Sono perso-
naggl_dotati di forza di volonta,

d carisma, di fede assoluta nel
sentimento. Antonio Presti e
sicuramente uno di questi:

In Sicl 1a, |a sua Isola, ha

creato del luoghit In cul

arte insegnala vita,

anche In un'‘epoca

come la nostra:

'epoca del

non- valori,

bel falsi

[alorl,

jel sentimenti

iraditi.
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L'inizio dell'avventura etica e artistica di Presti &
un letto di un fiume, il torrente Tusa, in cui il
mecenate alla morte del padre, nell'85, colloca
una grande scultura di Consagra simbolo della
non-dualita tra vita e morte. La vocazione, la
passione, lo spirito di ribellione ai valori
precostituiti, poco dopo fanno il resto, e l'arte
contemporanea, cosi sconosciuta all'epoca e
soprattutto sull'isola, diventa il linguaggio del
cambiamento. Nasce cosi la trasformazione di
una parte del territorio dei monti Nebrodi ad
opera di artisti come Hidetoshi Nagasawa, Tano
Festa, Pietro Consagra, Paolo Schiavocampo,
Antonio Di Palma, Italo Lanfredini e Pietro
Dorazio, che lasciano nel paesaggio segni
monumentali, poetici, misteriosi, suggestivi,
restituendo a quei luoghi la magia di una
bellezza perduta.

Indomito, in un mondo ostile che non lo capisce,
Presti va avanti con le sue idee aiutato da un
gruppo di artisti sempre piu folto. Un albergo di
sua proprieta a Castel di Tusa, una delle piu
belle vallate tra Palermo e Messina affacciata
sulle Eolie, diventa "L'Atelier sul mare" ovvero
un hotel con ogni stanza dipinta da un artista
diverso, che lo trasforma in museo d'arte
contemporanea dove la vita e l'arte si fondono.
C'é la stanza di Fabrizio Plessi ispirata a mare
che inonda lo spazio dai numerosi video

incastonati nelle pareti, c'é quella di

Antonio Presti. r
Ine Language of
Change

There are men who
have left their mark in
the world. Marks that
have lived on after
they have passed
away. They are
characters gifted with
great willpower,
charisma and an
absolute faith in
feelings and
sentiments. Antonio
Presti is surely one of
them. In Sicily, his
home, he has created
places In which art
teaches life, even in
an age like ours, an
age of non-existent
values, false values
and feelings betrayed.
The start of Presti's
ethical and artistic
adventure was the bed
of a river. The bed of
the River Tusa where,
on the death of his

Personaggio /people

father in 1985, he
placed a large statue
of Consagrs, symbol
of the non-duality
between life and
death. His vocation,
his passion and a
spirit which rebelled
against pre-set values,
shortly afterwards
completed the change.
And so contemporary
art, little known at the
time - and above all
on the island - became
the language of
change. The
transformation of a
part of the area of the
Nebrodi Mountains
came about through
works by artists such
as Hidetoshi
Nagasawa, Tano Festa,
Pietro Consagra, Paolo
Schiavocampo,
Antonio Di Palma,
Italo Lanfredini and
Pietro Dorazio. They

left monumental






Maurizio Mochetti che sprigiona energia grazie
al colore rosso della luce del laser, seguono
quella orientale, tutta dorata e essenziale di
Nagasawa, e quella che & un omaggio a Pier
Paolo Pasolini creata dai poeti Laura Betti e
Dario Bellezza realizzata come una casa
yemenita fatta solo di paglia e fieno. | segni e i
colori di Pietro Dorazio avvolgono poi le pareti di
un'altra stanza, quelli piu delicati e poetici di
Maria Lai si poggiano su letto e suppellettili di
un'altra ancora. E' I'inizio del "viaggio dello
spirito” dedicato a ogni visitatore.

Convinto che la bellezza possa trasformare
I'uomo ridandogli dignita, Presti approda a
Catania trasformando una casa in un altro
museo, dedicato questa volta alle etnie diverse
che popolano la citta e agli abitanti del quartiere
dormitorio di Librino, diseredati da ogni dignita.
Ancora una volta aiutato dagli artisti, la casa
"Stesicorea" diventa strumento di cambiamento
in nome dell'arte. Agnese Purgatorio crea una
stanza aiutata dalla comunitda sudamericana, e la
dedica all'idea di "madre", Marco Samorée con dli
emigrati est europei lavora sulla memoria degli
anni'70, la coppia napoletana Bianco-Valente si
ispira al Maagreb e alle sue poesie, mentre |l
gruppo degli Stalker mette insieme nello stesso
spazio cultura turca e curda.

Un altro passo in avanti in nome di una nuova

vita & segnato, grazie all'arte e alla bellezza. -

marks on the
landscape that are
poetic, mysterious and
full of atmosphere,
giving back the magic
of a lost beauty to the
place.

Indomitable, in a
hostile world where
he was not
understood, Presti
went ahead with his
ideas helped by an
ever-larger group of
artists. A hotel owned
by him at Castel di
Tusa, one of the most
beautiful valleys
between Palermo and
Messina which faces
the Aeolian Islands,
became 'The Atelier
on the Sea'. In other
words a hotel with
each room decorated
by different artists
which transformed the
hotel into a museum
of contemporary art

where life and art

Personaggio /people

merged. There is
Fabrizio Plessi's room
inspired by the sea
which, through the
transmissions of
numerous videos built
into the walls, fills the
room. There is
Maurizio Mochetti's
where energy is
released through red
laser lighting and then
the Oriental room,
gold and essential, by
Nagasawa. There is
the room which pays
homage to Pier Paolo
Pasolini designed as a
copy of a Yemenite
house made in straw
and hay, created by
the poets Laura Betti
and Dario Bellezza.
The signs and the
colours of Pietro
Dorazio cover the
walls of another room
and Maria Lai's more
delicate and poetic
marks lie on the bed



and on the furnishings
of yet another room.
It is the start of a
journey of the spirit,
dedicated to every
guest.

Convinced that beauty
can transform man
giving him back his
dignity, Presti arrived
in Catania. Here he
transformed a house
into another museum,
this time dedicated to
the various ethnic
groups which make up
the city's population
and to the dormitory
quarter of Librino,
abandoned by all
forms of dignity. Once
again with the help of
various artists, the
Stesicorea house
became an instrument

of change in the name

of art. With the help
of the South American
community, Agnese
Purgatorio created a
room dedicated to the
theme of 'the mother'.
Marco Samore,
together with
immigrants from East
Europe, worked on
memories of the
1970's.

The Neapolitan
couple, Bianco-Valente
took Maagreb and its
poetry as their
inspiration whilst the
Stalker group brought
together Turkish and
Kurdish culture in the
same place.

Another step forward
in the name of a new
life has been made
thanks to art and to
beauty.*
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Quando la tradizione incontra la
creativita e l'intuito commerciale,
allora e successo. Ne e prova

la storia professionale della Staurino
Fratelli, firma prestigiosa nell'ambito
dell'alta gioielleria. E non solo.

In tutto I mondo.

di Adelaide Valle

Si dice spesso "made in lItaly". E si pensa di
solito alle griffe italiane di moda, conosciute
ovunque nel mondo. Ma in lItalia, ed in
particolare a Valenza, dove il gioiello &
protagonista di design e perizia artigianale di
alto livello, vantiamo tanti altri esempi di
esperienze rigorosamente "made in Italy".
Realta di sostanza, nutrite da autentiche abilita
che hanno nel tempo conquistato importanti
mercati all'estero grazie ad una credibilita
spesso non altrettanto nota.

La storia, in tutti i suoi passaggi, di Staurino
Fratelli ne & una testimonianza autorevole. I
marchio, presente da 43 anni nel settore
dell'alta gioielleria, ha davvero saputo coniugare
il meglio della tradizione con una sana spinta
votata allo sviluppo creativo e commerciale. Alla
base, una passione tramandata di generazione
in generazione con immutata forza ed energia e
la volontad di esplorare nuovi ambiti di creativita
e produzione. Oggi Staurino Fratelli vede come
massimi responsabili Davide Staurino in veste
di project manager ed il fratello Stefano come
direttore di produzione, oltre che presidente
della Staurino Timepieces.

"Si oggi abbiamo diversificato in modo netto le
due divisioni produttive, esattamente da quando
nell'aprile 2002 abbiamo dato vita agli orologi
Staurino Timepieces, originali per il design e
per le dimensioni. Un modo per lasciare una
cifra stilistica anche in quest'ambito. Sono

originali in acciaio, acciaio e diamanti, oro, oro

Precious Jewellery
m Name ana in
Fact

When tradition meets
creativity and
commercial know how,
you have success.
Living proof is to be
found in the career
history of Staurino
Frate 1li, a prestigious
name in the world of
high quality jewellery.
And not only. All over
the world.

Made in Italy is an
often-quoted slogan
and generally brings to
mind the usual Italian
fashion houses so well
known worldwide. But
in Italy, and particularly
in Valenza, where
jewellery is
synonymous with
design and high-level
artisan expertise, we
find many other
examples of perfect
'Made in Italy'
products. Something
really concrete, fed by
an authentic ability
which has in time
conquered important
foreign markets thanks
to a credibility not
always well known.
Staurino Fratelli's story
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e diamanti che hanno riscosso un grande
successo nel mercato mediorientale che e il
nostro principale punto di riferimento anche
per i gioielli. Siamo molto soddisfatti di aver
centrato questo nuovo obiettivo sottolineato
pochi mesi fa dal lancio, in occasione della
fiera di Basilea, dei nuovi modelli Chrono e
Automatic accanto agli ormai noti
segnatempo L e XL", ci dice con
soddisfazione Stefano.

Ma tornando ai gioielli, che e il vero punto di
forza, oltre che il core business,
ripercorriamo insieme il variegato mosaico
delle ispirazioni che hanno sostenuto la
poliedrica produzione di questi 40 anni. La
natura e stata la musa agli esordi, oltre che
un motivo di fondo mai abbandonato del tutto
ma negli anni settanta la Maison segna una
svolta con creazioni stilizzate in oro giallo di
sublime bellezza. Nel decennio successivo la
ricerca stilistica trova nel design piu ardito la
sua fonte piu ricca ed € quel momento che
consacra l'affermazione del marchio
all'estero, soprattutto in Oriente. Un indirizzo
che tuttora rappresenta un primato per

['azienda valenzana oltre che motivo di

legittimo orgoglio. Dai primi anni '90 lusso ed
eleganza si fondono in un rinnovato gusto per
I'essenzialitd e sobrieta delle linee. Ed il nuovo
millennio offre un'occasione unica per lanciare
una nuova, appassionante sfida: creare gioielli
unici, esclusivi, personalissimi, frutto di un
design innovativo e di una sapienza artigianale
mai abbandonata. "Elvero, abbiamo sempre
cercato di cogliere i fermenti del tempo e di
interpretarli anche attraverso il linguaggio
espresso dai gioielli. In passato la produzione di
alta gioielleria privilegiava parure in diamanti,
rubini, smeraldi di altissimo valore. Ora le
collezioni si sono diversificate - ci spiega
Davide E diventa stimolante, oltre che attuale
puntare la ricerca stilistica sul desigh e sui
trend annuali. In parallelo abbiamo ampliato la
sfera commerciale e registrato un'importante
espansione verso |I'Estremo Oriente e I'Europa.
Quest'anno poi, con la Fiera di Las Vegas,
affrontiamo con ottimismo gli Stati Uniti". Resta
tra tutto, un fiore all'occhiello che sembra
uscire davvero dal mondo dei sogni. Sono infatti
le parure da spose dedicate alle mogli dei
sultani arabi, le collezioni griffate Staurino

Fratelli dove la creativita davvero raggiunge



is a perfect example.
The brand, active in the
quality jewellery sector
for 43 years, has
always managed to
combine the best of
traditional
craftsmanship with a
healthy push towards
creative and
commercial
development. At the
bottom of it all, a
passion passed down
from generation to
generation which has
remained unchanged
down the years and an
energy and
determination to
explore new fields in
creativity and
production methods.
Top managers at
Staurino Frate 1li today
are Davide Staurino,
Project Manager and
his brother Stefano
who is Production
Manager and also
President of Staurino
Timepieces.

"Yes, when we set up
Staurino Timepieces -
very original in both
design and dimensions
- in April 2002, we
made a clear divide
between the production
divisions. Staurino
Timepieces is a way of
marking our mark in
this field as well. They
are originals in
stainless steel,
stainless steel and
diamonds, gold and
gold and diamonds,
that are a great success
in the Middle East, our
best market too in the
jewellery sector. We
are very pleased that
we have reached our
objectives following
the launch of Chrono
and Automatic, two
new models which
joined the now famous

L and XL models, a few
months ago at the
Basle Fair," Stefano
told us with
satisfaction.

Going back to
jewellery, the
company's strongpoint
and core business, let's
run over the variegated
mosaic of the
inspirations which have
sustained production
during the past 40
years. Initially designs
were based on nature
and this continued to
dominate until the
1970's. Then the
Maison changed
direction, making
stylised, supremely
beautiful pieces in
yellow gold. During the
following decade,
researches on style
found their richest
source in daring
designs. It was at that
point that the name
became well known
abroad and especially
in the East. A policy
which has kept this
Valenzana company in
the lead, as well as a
being a motive for
legitimate pride. At the
beginning of the
1990's, luxury and
elegance merged in a
renewed taste for
essential and sober
lines. And the new
millennium presented a
unigue opportunity to
confront a new and
fascinating challenge,
that of creating unique,
exclusive and
personalised pieces
that were the result of
innovative design and
their longstanding
craftsmanship know
how. "It's true. We
have always tried to
capture the excitement
of the moment and

aziende /firms

livelli di massima espressivita. Basta pensare
alla Collezione Tartan o a quella non a caso
denominata Oversize, tutta puntata sul colore
della pietra e sull'abbondanza delle dimensioni,
per comprenderlo. Il gioiello come segnale di un
lusso vero, un eccesso di bellezza che
contamina e contagia. E porta, quasi per
paradosso, ad una nuova armonia. L'equilibrio di
uno stile senza tempo che carica su di se
I'esperienza della vecchia generazione unita al
dinamismo creativo del team giovane che
compone l'azienda. Il segreto & proprio [i, in
guel sapere trarre dal passato il meglio e
trasformarlo in stimolo per guardare al futuro.
Le radici ben salde con un occhio che guarda
sempre avanti. "Si, diversificare mantenendo
alta la qualitd del prodotto & una sfida oggi che
comporta impegno e strategie importanti - ci
dicono ancora i fratelli Staurino - ma questa
filosofia non ci ha mai tradito. La nostra azienda
sa stare al passo coi tempi ma non dimentica i

valori forti che I'hanno resa grande in passato.
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Con questo spirito sappiamo che anche il nuovo
obiettivo degli Stati Uniti dara i suoi frutti.
Nulla & improvvisato da noi. Sappiamo che oggi
come ieri, il gioiello ricopre un ruolo
determinante nella costruzione deM'immagine
femminile ed anche maschile. Un elemento che
ne sottolinea il carattere e il fascino, capace di
fare la differenza, di dare una svolta. Ma a
patto che il gioiello sia unico ed esclusivo. |
gioielli Staurino Fratelli sanno esserlo perché
costruiti con la sapienza di un tempo messa al
servizio del design moderno. Un binomio

indissolubile. Una garanzia di successo". e

interpret it through the
language of jewellery.
In the past, quality
jewellery was
synonymous with sets
in diamonds, rubies
and exclusive
emeralds. Today the
collections have
diversified", Davide
explained. "It has
become stimulating, as
well as very much of
the moment, to point
the search for style
towards design and
annual trends. At the
same time we have
widened our
commercial sphere,
carrying out an
important expansion
towards the Far East
and in Europe. This
year, through the Las
Vegas Fair, we are
looking optimistically
at the US market."
Their jewel in the
crown, which seems to
come straight out of
the world of dreams,
remains sets of
jewellery made
specifically for the
brides of Arab Sultans.
It is in these special
Staurino Frate 1l
collections that
creativity reaches
levels of maximum
expressiveness. It
suffices to think of the
Tartan Collection and
the collection named,
not by chance,
Oversize, which
concentrate on the
colour of the gems and
abundant dimensions,
to understand.
Jewellery as a symbol
of true luxury, an
excess of beauty that is
both infectious and
contagious. And which,
paradoxically, brings a
new harmony. A
balance of timeless

style carrying within it
the knowledge of past
generations, combined
with the creative
dynamism of the young
team which makes up
this company. The
secret is exactly there,
in that knowing how to
take the best from the
past and transform it
into a stimulation for
the future. Strong
roots with a constant
eye to the future. "Yes
diversifying whilst
maintaining the high
quality of our product
is a challenge today
which carries with it
commitment and
important strategies,"”
the Staurino brothers
told us. "This
philosophy has never
let us down. Our
company knows how
to keep up with the
times but never
forgets the values
which have made it a
success in the past. In
this spirit we know
that our targeting the
US will bear fruit.
Nothing is improvised.
We know that today as
well as in yesteryear,
jewellery has a
determinant role in
building female - and
also male - images.
An element that
underlines character
and charm, capable of
making a difference
and of bringing about
change. But only if the
jewellery is unique
and exclusive.
Staurino Fratelli
jewellery is exactly
that because it is
made with time-
honoured skills
combined with modern
design. An inseparable
pair. A guarantee of
success."
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Z una sfida continua la sua.

Jna lotta che va avanti da anni,

z finora ha vinto lui. Guardando

e sue opere si intuisce distintamente
come |l ferro, di cui sono composte,
obbedisca al suoi desideri,

alle sue fantasie e al suo volere
frutto di anni d'esperienza.









Eppure Giuseppe Pongolini non esita ad
affermare che non ha alcun curriculum da
esibire. La sua & una storia semplice. Tutto
ebbe inizio quando aveva sedici anni, grazie
agli insegnamenti di un vecchio ma bravo
artigiano, che seppe trasmettergli il proprio
sapere e seppe rivelargli i segreti di questo
minerale. Inizia, dunque, a lavorarlo il ferro
come lamierista ricostruendo pezzi di
ricambio delle macchine, quando erano
ancora di metallo -perché a quei tempi
conveniva farli ex novo piuttosto che
comprarli. Un lavoro estremamente faticoso
che gli permettera di conoscere a fondo
guesto materiale, che imparera ad
apprezzare. Dotato di un carattere
indipendente e scoperto il suo talento
artistico, Pongolini appena potra si mettera
in proprio. Tuttavia, aprire un'officina ha un
prezzo troppo elevato, servono macchinari e
attrezzature costose. Inoltre, si rende conto
che con le sue capacita puo fare molto piu
che dei pezzi di ricambio. Allargati gli
orizzonti, dunque, naviga verso altri lidi, di
certo non piu facilmente raggiungibili. Per |l
ferro serve poco: solo un incudine, un
martello e una fucina. Iniziera a mettere a
frutto quanto imparato dedicandosi all'arte
del ferro battuto. Nel mentre, si fara le ossa
diventando dapprima restauratore poi un
antiguario stimato e rispettato, specializzato
nel ferro. Poi? "Poi, mi stavo avvicinando ai

cinquanta, mi sono messo in discussione ed

A simple story

His is an ongoing
challenge. A fight that
has been going on for
years. And up to now
he is winning. Looking
at his works one can
distinctly sense that
the iron in which they
are made conforms
with he wants to
achieve, his
imagination and his
will. It is the fruit of
years of experience.
And yet Giuseppe
Pongolini does not
hesitate to confirm that
he does not have a
curriculum to show. His
is a simple story.
Everything started
when he was 16, thanks
to the teachings of an
old but very capable
artisan who was able to
pass on to him his
knowledge and the
secrets of this mineral.
He started working
with iron as a sheet-
metal worker

Arte /art

rebuilding the spare
parts of cars when they
were still made of
metal because at that
time it was cheaper to
repair them that to buy
new ones. A very
heavy job but which
gave him the
possibility of getting to
know the metal well
and which he grew to
appreciate.

Pongolini, with his
independent nature and
artistic talent, set up on
his own as soon as he
was able. Setting up a
laboratory is a costly
business however.
Machinery and
equipment are
expensive. At that
point, he had realised
that he was capable of
doing something more
than mending spare
parts. With wider
horizons, he moved
towards other goals,
certainly not more
easily accessible. Not
much is needed for
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€ iniziato per me un tempo di bilanci. Mi
sono chiesto: se morissi domani, cosa
resterebbe di me che valesse la pena di
essere salvato? Non ho trovato niente.
Allora ho tentato di fare qualcosa che fosse
di piu di un bel ferro lavorato bene." Chiude
il suo negozio e abbandona il suo lavoro
redditizio per dedicarsi esclusivamente alla
scultura e al design. "Quando si comincia
questa strada non c'e piu possibilita di
tornare indietro. Ma questo io non l'avevo
previsto." Iniziano i primi riconoscimenti, le
sue opere piacciono, si vendono e i clienti
spesso tornano. Con Internet poi e il
successo. Pongolini ama confrontarsi,
scambiare idee e opinioni coi suoi colleghi
sparsi per il mondo e con internet puo farlo.
"Negli anni ‘20 gli artisti si riunivano a
Parigi, in seguito a New York. Oggi ci si
incontra su Internet." E cosi che conosce e
diventa amico di Simon Benetton "uno degli
artisti che preferisco soprattutto perché non
tradisce mai la natura del materiale. Usa |l
ferro perché le sue opere richiedono
espressamente il ferro." E questo che ¢
come una fede da seguire, diventa anche
argomento di discussione con altri artisti.
Pongolini distingue nettamente cio che si
puo da cio che non si pud fare col ferro.
Perché il ferro quel suo caratteraccio lo
conserva sempre, anche a opera compiuta. E
il pubblico lo sente, lo vede, lo avverte.
Sempre che si tratti di una vera opera d’arte

iron working - an anvil,
a hammer and a forge.
He put all he had learnt
into practice,
dedicating himself to
the art of wrought iron.
In the meantime, he
gained experience first
as a restorer and then
as a respected
antiquarian,
specialising in works in
iron.

And then? " | was
nearing 50 years of
age. | started asking
myself questions and
taking stock of my life.
| asked myself if |
should die tomorrow
what would be left of
me that would be
worth saving? |
couldn't think of
anything. So I tried to
start doing something
that was better than
working in wrought
iron." He shut shop
and abandoned his
profitable work to
dedicate himself
exclusively to sculpture

Arte /art

and to design. " When
one starts on this path
there is no way of
going back. But | hadn't
foreseen this." The first
recognitions arrived.
His works were
appreciated and sold
and customers often
came back. And with
the Internet success
came his way.
Pongolini likes to face
facts, exchange ideas
and opinions with
colleagues around the
world and this he can
do through the
Internet. "In the 1920's
artists got together in
Paris and later in New
York. Today we meet in
the Internet.” It was in
this way that he got to
know and become a
friend of Simon
Benetton, "one of the
artists | most prefer,
above all because he is
never unfaithful to the
nature of the material.
He uses iron because

his work requires iron."
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che comunichi emozioni. "Quando € in grado
di farlo, non c'é bisogno di nessuna
spiegazione, di nessuna pappardella
accademica, perché nessun professore sara
mai in grado di svelarne il mistero." Per
guesto non ha ancora nemmeno una Galleria
che lo rappresenti. In fondo, non |'ha mai
nemmeno cercata perché non ama-confessa-
quelle gallerie piene solo alle inaugurazioni
(vere occasioni mangerecce, piu che
culturali) per poi restare quasi sempre vuote
e dove le opere esposte suscitano un timore
quasi reverenziale. "Non conosco il mondo
dell'arte dall'interno, non ho cercato contatti
con gli addetti ai lavori che non siano artisti,
perché ho la sensazione che siano proprio
loro la causa dell'allontanamento della gente
dall'arte. Ecco perché, per assurdo, potendo
scegliere preferirei esporre in un
supermercato zeppo d'allegria e rumori di
vita dove le mie opere potrebbero essere
criticate apertamente da tutti, senza mettere
soggezione a nessuno: non sarebbero altro

And this is a sort of
faith to be followed
and which became a
point of discussion
between other artists.
Pongolini distinguishes
clearly between what
you can and cannot do
with iron, because iron
never loses that
particular, foul-
tempered
characteristic, even in
the finished product.
And the general public
feels this, sees it and is
aware of this
characteristic. Certainly
only if it is a real work
of art capable of
communicating
emotions. "When it is

able to do this there is

no need for an
explanation, no long
academic dissertations,
because no professor
will ever be able to
uncover this mystery."
For this reason there is
still no gallery where
his works are
exhibited. He has not,
in fact, ever sought
one. He does not like,
he confesses, those
galleries which are
filled only during
inaugurations (real
eating orgies rather
than cultural events),
which then remain
almost always empty
and where the works
on show provoke an

almost reverential



che pezzi di ferro esposti. A quel punto, se
avessero una loro forza si farebbero sentire
raggiungendo il pubblico, altrimenti
rimarrebbero pura ferraglia e nessuna
galleria potrebbe dar loro quello che non
hanno mai avuto". Pongolini, con semplicita
continua il proprio lavoro, nella speranza di
combinare qualcosa di buono, come dice.
Intanto € in attesa di ricevere un ragazzo
che studia in una scuola d'arte in Inghilterra
che vorrebbe specializzarsi presso il suo
laboratorio. Non € il primo. Sono molti i
giovani, infatti, che gli scrivono chiedendogli
di perfezionarsi al suo fianco. E non & poco
per uno che -come lui- si considera "un

perfetto nessuno”. e

sense of awe. "l don't
know the world of art
from the inside. | have
haven't tried to make
contact with those who
work in the sector who
are not the artists
themselves because |
feel that it is they who
keep people away from
art. And that is why,
perhaps absurdly, that
given the choice |
would prefer to show
my works in a
supermarket full of
cheerfulness and the
sounds of life where
my works could be
talked about openly by
everybody but would
not embarrass anyone.
They would be nothing

more than exhibits of
wrought iron. At that
point, if they had any
power it would be felt
by the crowd, otherwise
it would remain pure
scrap iron and no
gallery would be able to
give it that which it had
never had."

Pongolini simply
carries on with his job
in the hope of
achieving something
worthwhile, as he says.
In the meantime, he is
waiting to take on a
boy who is studying in
an art college in
England who would
like to specialise in his
laboratory. He won't be
the first.
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There are many young
people who write to
him asking if they
could study with him.
And that is quite
significant for someone
like him who Pongolini
who considers himself

'‘a perfect nobody'.«






Esiste una questione
Pred_omlna_n e per |
uturi equilibri del
mondo che sta
emergendo con forza
dalla guerra all'lraqg di
Saddam Hussein.

Un fattore profondamente inserito nelle due
diverse culture che si stanno affrontando in
guesti ultimi decenni e che potrebbe influire
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Be%/ond the War
m ira I

I—last gnd’ est

ave Never Been

0 Far Apart
A most important
guestion is emerging
from the war in
Saddam Hussein's iraq
on future balances of
power. A factor deeply
embedded in the two
very different cultures
which have been
confronting one
another over the past
10 years and which
could have a negative
influence on world
stability in the third
millennium.
It is the ever-growing
divide and lack of
understanding between
East and West. A split
due to the historic
incapacity of our part
of the world to

E' la sempre crescente divisione e
incomprensione tra Occidente e Oriente. Una
spaccatura dovuta ad una incapacita storica di
guesta parte del mondo di comprendere l'altro.
In questo caso la mentalita orientale ancora una
volta chiamata in causa in quest'ultimo
conflitto, e gid precedentemente "sollecitata"
dalla guerra in Afghanistan e dalla drammatica
situazione palestinese nel sanguinoso conflitto
con lIsraele.

Una lontananza culturale dovuta a scarsa
conoscenza reciproca e analizzata solo nelle
teorie sociologiche, meno nei piu diffusi mezzi
di comunicazione di massa. Una questione che
va al di la del dibattito se questa "guerra
preventiva", fortemente voluta dagli Stati Uniti
del Presidente Bush, sia stata giusta o ingiusta.
Perché una guerra, anche quando pud o deve
essere necessaria (e ancora non & detto che
guesta lo sia stata), non puo essere pulita per |l
semplice fatto che una guerra & per
antonomasia morte e distruzione, non soio
dell'avversario ma anche di innocenti. Non
vogliamo qui valutare l'intervento militare
contro la feroce dittatura di Saddam Hussein ma
approfondire questa divisione e incomprensione

tra Occidente e Oriente fomentata ancor piu da



cui esiti futuri per la stabilita

e sono molto incerti.

isgiw

I mondo Occidentaile & ormai laico e
deideologizzato dopo la fine della guerra fredda
tra Stati Uniti e Unione Sovietica, il crollo del
muro di Berlino e l'apertura dell'Europa ai paesi
dell'Est. Un mondo che con l'imperativo della
globalizzazione (un processo dal quale non si
puo tornare indietro) esporta come valore
primario il consumismo per potersi
autoalimentare economicamente. Un Occidente
laico nei valori e dove qualsiasi religione
professata ha una valenza solo spirituale,
lontana da qualsiasi malsana tendenza
temporale, e da ogni tipo di simbolismo

ligioso da almeno due secoli. Un mond

ivilegia il primato della ragione,

a dall'altra parte esiste un mondo Orientale

ir noi ancora lontano e poco comprensibile

n i suoi valori religiosi e spirituali radicati

dia vita quotidiana. Dove il simbolismo della

de (che é tale quando Dio diventa il

ndamento di oghi dimensione), e il senso del

istino che vi é intrinsecamente legato, sono

icora parte dei gesti di ogni giorno,

understand other parts.
In this case, eastern
mentality in this latest
conflict and previously
awakened during the
war in Afghanistan and
by the dramatic
Palestinian situation in
the bloody conflict with
Israel, is under
accusation.

A cultural divide, due
to the scarce
knowledge one of the
other, which has been
analysed in
sociological theory and
hardly at all by
widespread mass
media. It is a problem
which goes beyond the
debate on whether this
war of prevention
strongly sought after
by George Bush's
America, is just or not.
A war, even when it
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dell'interpretazione della realta e del senso
della vita.

Una realta molto diversa ma nella quale si
devono trovare le chiavi di lettura di molti
comportamenti del mondo arabo, (anche quelli
pit estremi e assurdi nella loro offensiva
tragicita), e di una parte della sua popolazione,
anche di quella irachena. In assenza di questo
processo € comprensibile la meraviglia
occidentale di fronte all'assenza di grandi folle
acclamanti all'arrivo dei primi carri armati
americani e britannici. Di fronte alle statue di
Saddam abbattute solo poche decine di
persone, perché non si pud parlare, dal punto di
vista orientale, di una guerra di liberazione. |l
popolo iracheno conosce del nostro mondo -
oltre alle migliori condizioni di vita -
I'abbandono vissuto dopo la liberazione del
Kuwait nel '91, quando le truppe di una allora
vasta alleanza bellica si fermarono alle porte di
Bagdad. E la popolazione sciita (il 65% del
totale degli iracheni), e i Curdi nel nord del
paese che si erano ribellati al Rais, si trovarono
indifesi a subire le drammatiche e sanguinarie
persecuzioni ed esecuzioni da parte del

sopravvissuto regime di etnia sunnita. E

dunque comprensibile che oggi, in attesa che |l
loro destino si compia, gli iracheni - terrorizzati
per possibili future rappresaglie - aspettino di
vedere come va a finire prima di sventolare
bandiere che un domani possono costare loro,
ancora una volta, la vita.

Allah Akbar.

Allah & grande. Ed & in nome di questo credo e,
per il mondo occidentale, di una folle visione
della vita e della morte, che una parte del
mondo arabo ha visto questa guerra come
un'invasione. Non € un caso infatti che Il
redivivo Bin Laden, a pochi giorni dalla caduta
di Bagdad, abbia lanciato I'ennesimo proclama.
Ma questa volta non ha invitato gli integralisti
islamici a distruggere il nemico anglo-americano
e il suo alleato israeliano, ma a combattere
quella parte del mondo arabo che non é insorto
contro la guerra all'lrak.

Ci aveva gia provato lo stesso Saddam Hussein
ad invocare la Jihad (la guerra santa) per la sua
terra, anzi per difendere la sua dittatura. Nel
desiderio, per salvare il suo regime, di
trasformare il suolo iracheno in luogo di

martirio. A decine, forse a centinaia, erano



may be necessary (and
the case for this war
has still not been
proved), cannot be
clean for the simple
reason that a war
always means death
and destruction and
not only of the enemy
but also of the
innocent. 1do not
intend evaluating this
military intervention
against the ferocious
dictator Saddam
Hussein. Rather lam
trying to examine more
closely this division
and lack of
understanding between
West and East which
has been inflamed by
this conflict, the effects
of which on stability in
the Middle East are
very uncertain.

Two Worlds

Since the end of the
cold war between the
US and the Soviet
Union, the fall of the
Berlin Wall and
Europe's opening
towards Eastern Block
countries, the West has
become a lay world
lacking in ideologies. A
world so strongly
following the
globalisation process -
by now unstoppable -
that it exports
consumerism as a
primary value in order
to maintain its
economic position. A
West with lay values
where all professed
religions, for at least
two centuries, have
been purely spiritual
and distant from any

worldly, unhealthy
tendency and from
every type of religious
symbolism. A way of
living which privileges
the supremacy of
reason. On the other
hand, an East, with its
religious and spiritual
values deeply rooted in
daily life, exists and
which for us is still
very distant and
scarcely understood. A
world where the
symbolism of faith
(something which
comes about when God
becomes the
foundation of every
dimension), and the
sense of the destiny to
which it is intrinsically
tied, are still part of the
actions of everyday life
and of their



interpretation of reality
and of the sense of life.
A very different reality
but a reality in which
many of the keys to the
reasons behind the
ways the Arab world
and parts of its
population including
the Iraqis, reacts and
behaves, are to be
found. And this
behaviour includes the
most extreme and
absurd in all its
offensive tragedy. It is
understandable then
that the West marvellied
at the absence of
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arrivati i fedayn (i martiri) dai paesi arabi
confinanti. Dimenticando che il Rais di Bagdad é&
stato il piu laico dei leader arabi e per questo un
tempo protetto dagli stessi Stati Uniti quando
sfido I'lran degli Ayatollah integralisti di
Khomeini. Ma non é riuscito Saddam a
capovolgere la storia e ribaltare una guerra
preventiva antiterrorismo (per i sospetti sulle
sue armi di distruzione di massa e i legami con
gli attentatori di Al Qaeda), in una difesa del
mondo arabo e dei suoi valori. Non é diventato,
se non in alcune manifestazioni nei paesi arabi e
nelle azioni di qualche kamikaze, un eroe,
quell'eroe negativo che spesso e comunque le
masse arabe acclamano come simbolo anti-
occidentale.

Ma cosa inasprisce quest'odio? Il problema
nasce quando una parte del mondo Occidentale
si ritiene l'unica in grado di rappresentare e
difendere la totalitd dell'umanita.

Guerre Sante.

L'Occidente si propone cosi come interprete e
difensore di un bene assoluto contro il male
rappresentato da altri, in questo caso una parte

del mondo islamico. E anche la guerra in nome

del bene rischia di diventare,
nell'interpretazione dell'altra parte del mondo,
una guerra santa. Ma c'é un'interpretazione
forzata anche della Jihad. Nel Corano infatti la
guerra santa proclamata da Maometto € "la
guerra per la diffusione dell'lslam nel mondo",
per Bin Laden invece diventa la guerra tra
credenti e non credenti. E secondo la shari'a
(la legge islamica) € un obbligo della collettivita
musulmana, un dovere militare, difendere la
comunita islamica. Un concetto che portato alle
estreme conseguenze ha fomentato il
fondamentalismo e il fanatismo dei gruppi
terroristici in Palestina e dei talebani e di Al
Qaeda in Afghanistan.

Ma se anche |'Occidente ora si fa paladino
della difesa della sua cultura su tutta la terra
con un "o con noi o contro di noi", i due mondi
si trovano unicamente in contrapposizione. E il
piu secolarizzato Occidente rinuncia non solo al
confronto, ma anche alla sua tradizione laica
dove a dare il senso delle cose € la ragione e
non i simboli di una religione.

Il timore diventa cosi quello del futuro. Gli
Stati Uniti hanno scelto la strada della guerra

perché feriti e umiliati dagli attentati dell'll



crowds heralding the
arrival of the first
American and British
tanks. Few lIragis
participated at the
destruction of
Saddam's statues. One
cannot speak, from the
point of view of the
East, of a war of
liberation. lraqi
knowledge of the West
includes that of their
abandonment after the
liberation of Kuwait in
1991 when the troops
of a then vast wartime
alliance halted at the
entrance to Baghdad.
(This knowledge also
includes an awareness
of our higher standard
of living.). The Shiite

population - 65% of the

settembre,

total Iragi population -
and the Kurds in the
north of the country
who had rebelled
against the Rais, found
themselves undefended
in front of dramatic and
bloody persecutions
and executions by the
surviving Sunnite
regime. It is
understandable that
today, in the period of
waiting before their
destiny is decided, the
Iraqgis, terrorised by the
thought of future
possible reprisals
which might cost them,
once again, their lives,
are waiting to see what
will happen before

waving flags.

per prevenirne altri ed estirpare |l

terrorismo internazionale. Ma ora anche |l
mondo arabo piu moderato si chiede: chi sara |l
prossimo? Bin Laden & ancora vivo (e
probabilmente non aveva nulla a che fare con |l
atore di Baghdad), alcuni gerarchi di
addam potrebbero nascondersi in Siria, la
aggioranza sciita irachena é legata all'lran, |l
conflitto israelo-palestinese non é stato risolto:
quale sara la prossima mossa della

olitica internazionale americana?

Il silenzio.

Se le parole non bastano il silenzio diventa una
condanna. E in questa difficile fase storica
I'Europa, che confina con le porte d'Oriente,
dovrebbe trovare una voce unica per capire
quella parte del mondo che non € solo
fanatismo, il vecchio continente aveva gia

Toccasione con il dramma dei

Balcani,
ido quando sull'altra sponda dell'Adriatico
perpetuava la pulizia etnica. Non capendo
>io religioso e di razza, non intervenendo
ido era diventato orribile massacro,
>0i agli Stati Uniti nella guerra durata

mza, come in questa all'irak, |l

sassi

Allah Akbar

Allah is great. It is in
the name of this belief
and of an insane vision
of life and death (from
the West's point of
view), that a part of the
Arab world has seen
this war as an invasion.
It was not by chance
that a revived Bin
Laden launched another
one of his
proclamations a few
days after the fall of
Baghdad. But this time
he did not invite Islamic
extremists to destroy
the Anglo-American
enemy and its ally
Israel, but to fight that
part of the Arab world
that had not risen up

against the war in Iragq.

consenso delle Nazioni

Saddam Hussein had
already tried to invoke
the Jihad (the Holy
War) in his own
country in order to
defend his dictatorship.
The object was to save
his own regime by
transforming Iraq into
a land of martyrs. Tens
if not hundreds of
Fedayn (martyrs)
arrived from
neighbouring Arab
countries. Ignoring the
fact that the Rais of
Baghdad was the most
lay of Arab leaders. It
was for this reason that
he gained US
protection when he
challenged the Iran of
the Khomeini Ayatollah
extremists. But Saddam

Unite.

Forse, anche nel nostro mondo laico, scuote le
coscienze il grido di dolore di Giovanni Paolo I
sul "silenzio di Dio". Un silenzio, dice il Papa,
che non & assenza, ma per l'appunto travaglio,
dolore. Il Pontefice probabilmente vede le
distanze tra Occidente e Oriente acuirsi, teme
la contrapposizione tra un mondo cristiano ed
uno islamico? Vede le armi sostituirsi al dialogo
e il silenzio di Dio diventa la sua impossibilita
di benedire gli uomini perché le sue azioni non
sono buone, giustificabili?

Capire e riconoscere come simili anche chi la
pensa diversamente da noi & l'unica strada che
rimane ancora aperta. O il mondo, temiamo,

non sara veramente piu lo stesso. e



did not manage to
divert history and
overturn an anti-
terrorist preventive war
(brought about because
of suspected arms of
mass destruction and
ties with At Qaeda
assailants), in defence
of the Arab world and
its values. He has not
become a hero, that
sort of negative hero
so often acclaimed by
the Arabs as an anti-
West symbol, apart
from in certain
demonstrations in Arab
countries and in some
kamikaze actions.

What aggravates this
hate? The western
world when it holds
that it is the only part
of the world in a

position to represent
and defend all of
humanity.

Holy Wars

The West puts itself
forward as interpreter
and defender of
absolute Goodness
against the Evil
represented by others -
in this case a part of
the Islamic world. And
the war in the name of
Goodness, as it is
interpreted by the
other part of the world,
risks becoming a holy
war. There is, too, a
distorted interpretation
of the Jihad. In the
Koran, the Holy War
proclaimed by
Mohammed is "the war
for the diffusion of

Islam in the world".
Instead, for Bin Laded
it has become a war
between believers and
non-believers.
According to Islamic
law (the Shari 'a), the
Muslim community is
obliged and has a
military duty to defend
the Islamic community.
A concept which taken
to the extreme has
stirred up
fundamentalism and
fanaticism in terrorist
groups in Palestine and
in Al Qaeda Talebans in
Afghanistan.

And even if the West
has now turned into a
champion of its culture
worldwide with its "or
with us or against us"
mentality, the two

worlds find themselves
confronting one
another. The lay West
renounces not only
confrontation with its
own beliefs but also
with its lay traditions
where reason gives a
sense to things, and
not religious symbols.
Fear then becomes a
thing of the future.
Because America was
wounded and
humiliated by
September 11, they
have chosen a way
forward intended to
prevent further attacks
and cancel out
international terrorism.
But now even the most
moderate parts of the
Arab world are asking
themselves who or



what will be the next?
Bin Laden is still alive -
and probably had
nothing at all to do
with the dictator in
Baghdad. Certain of
Saddam's hierarchs
could be hiding in
Syria. The Iraqgi Shiite
majority is tied to Iran.
The Israel-Palestine
conflict has not been
resolved. So what the
new American
international policy's

next move be?

The Silence

If words are not
enough, silence
becomes a
condemnation. At this
particularly difficult
moment in time,

Europe, with borders

which confine with the
East, should try to find
a single voice in an
attempt to understand
that part of the world
which is not just made
up of fanaticism. The
old world lost an
occasion during the
drama in the Balkans,
keeping quiet when
ethnic cleansing was
immortalised on the
other side of the
Atlantic. Not
understanding religious
and race hatred, not
intervening when it
became a terrible
massacre, it then
joined up with the US
in the 75-day war,
without - as is the case
in Iraq - the consensus
of the United Nations.

Perhaps in our lay
world, Pope John Paul
Ms cry of pain on the
"silence of God" stirs
the conscience. A
silence, the Pope said,
that is not a sign of
absence but one of
torment and pain. Does
the Pope see the
distance between East
and West become more
accentuated and does
he fear a contrast
between Christianity
and Islam? Does he see
arms substituting
dialogue and the
silence of God
indicating His
impossibility to bless
men because their
actions are not
justifiable?
Understanding and

knowing our fellow
men, including those
who think differently, is
the only way which
remains open to us. Or
the world, we fear, will
really not be the same
again.
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DONNE

N orealta? Frutto di un meccanismo
sociologico e storico o semplicemente

una reazione biologica? Alcuni spunti
suggeriscono gualche_paossibile risposta ad

d Uuno dei gquesiti nati insieme al concetto stesso
di Adamo ed Eva.



tudi .recenti condotti .
a Istituzion! statunitensi e
Fa adesi dimostrer. bFro che
onne sarfrono il dolore piu..
eqgll uomini e non per diversita
|

arattere,ma_semmai
per Jl?fterenze anatomiche,
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fisiologiche e biologiche. Sarebbero i fattori legati alle
differenze del sistema riproduttivo dei due sessi e
alle corrispondenti fluttuazioni ormonali a determinare
tutto questo. Ma non solo: gli scienziati hanno
appurato che anche i meccanismi analgesici nel corpo
femminile si esprimono in modo marcatamente
differente, perché gli ormoni legati alla riproduzione
influenzano I'attivita dei recettori degli oppiacei.

In "Sex, Gender and Pain", Roger B. Fillingham
dell'Universita della Florida, descrive come gli ormoni
sessuali legati alla riproduzione possano, in fasi
particolari del ciclo, desensibilizzare i recettori degli
oppiacei, aumentando cosi la sensibilita a dolore.
Ammettendo che questo meccanismo debba anche
funzionare al contrario, si deduce che in altre fasi
specularmente opposte, la donna non sarebbe affatto
sensibile a dolore.



. lamo . tp.la dgénaand
g o essorjgl a0QL-Reda,

r%fess re, Straordinario
d Icologia Clinica

a_Unjyer a di .
ene d [1a esposto una tesi
a riguar

Di questo tempi, in una societd che vive
ignorando i naturali ritmi circadiani e ha
applicato la velocita della tecnologia al privato,
anche l'emotivita e l'affettivita hanno perso
consistenza. Il senso di vuoto, di smarrimento
ha preso il sopravvento in un mondo sempre pil
globalizzato e distratto. La conseguenza € una
ricerca di motivazioni, di spiritualita necessaria
come propellente per vivere." Clarissa Pinkola
Etés nel suo saggio "Donne che corrono con i
Lupi" sostiene che: "Alcune donne cercano di
rendere invisibili i loro sentimenti piu profondi,
si smorzano, la luce si spegne. E' una forma
dolorosa di animazione sospesa". Il Professor
Reda continua: "E' il vuoto interiore che
scatena reazioni impensate. In questa ottica il
desiderio di sentirsi vivi diventa una necessita

primaria. Un disperato bisogno della sensazione



We Dan't Like
Ourselves Very
Much

Myth or reality? The
result of a sociological
mechanism or simply a
biological reaction?
Certain clues might
give answers to a
question dating back to
the theory of Adam and
Eve.

Recent studies carried
out by American and
Canadian institutes
seem to show that
women suffer pain
more than men and not
because of character
differences but because
of anatomical,
physiological and
biological differences.
Factors tied to the
reproductive systems
of the two sexes and to
their corresponding
hormonal fluctuations
would seem to
determine this.
Scientists have also
ascertained that
analgesic mechanisms
in the female body
express themselves in
a very different way
due to the hormones
connected with
reproduction which
influence the activity of
opiate receptors.

In Sex, Gender and
Pain, Roger B.
Fillingham of the
University of Florida,
describes how
reproduction sex
hormones can, in
certain stages of the
monthly cycle,
desensitise opiate
receptors which can

lead to an increased
sensitivity to pain.
Given that this
mechanism can also
work to the contrary, it
can be deduced that in
other phases of the
cycle a woman might
not be at all sensitive
to pain.

We put the question to
Professor Mario Reda,
a Professor of Clinical
Psychology at the
University of Siena,
who had the following
to say. "In this day and
age, in a society which
ignores daily rhythms
and has applied
technological speed to
the individual, both
feelings and affections
have lost consistency.
A sense of emptiness,
of being lost, has taken
the upper hand in an
ever more global and
distracted world. The
consequence is a
search for motivations,
for the spirituality
needed as a propellant
for living. Clarissa
Pinkola Etés in her
book Women Who Run
with Wolves upholds
that, "Some women try
to hide their deepest
feelings. They fade
away and the light
goes out. It is a painful
form of suspended
animation". Professor
Reda continues, "It is
an interior emptiness
that unleashes
unforeseen reactions.
The desire to feel alive
becomes a prime

necessity. A desperate

need to identify with
oneself, to be alive, to
exist and to feel things
and people nearby. But
what can bring about
this strong and solid
feeling? A caress or a
scratch? It is well
known that pain is a
stronger sensation than
pleasure. It is for this
reason that masochistic
acts are carried out.
There are women who
bite themselves, who
scratch themselves.
They cause themselves
injuries because of this
feeling of emptiness. In
particular, some
women seek strong
affective sensations.
And they do this by
seeking these violent
sensations with men
whom they see as
strong and with whom
they know in their
heart of hearts things
will not work out and
that they will only
cause themselves
pain."”

Is this then female
masochism? A sense of
challenge, hidden from
the honesty of true
love. Professor Reda
added, "It is the
mechanism of
challenge that keeps
these relationships
going. The doubt
continues, the lack of
security. The swings
from sensations of
pleasure and pain. And
when finally a woman
realises that a
relationship cannot
carry on, that it doesn't



del sé, di esserci, di esistere, di vicinanza. Ma
cosa puo dare una sensazione forte e decisa?

Una carezza o un graffio?

un dgto di fatto che |l
olore, & una sensazione
orte del . |acere ecl, rP
ﬂ%JESO cne si.com % 0 atti
asochlstl | son0 donne
he si mordono,, si.graffiano,
al rocurano lesiopi a causa
uesto senso di vuoto.

g:r(teircano sensazioni affettive

E lo fanno chiedendo queste sensazioni violente
a uomini che vedono forti con i quali nel
profondo di sé sanno gia che non funzionera e
che procureranno loro del dolore.”

E' questo il masochismo femminile? Un senso
di sfida, celato dall'onesta di un grande amore?
I Professor Reda aggiunge: " E' il meccanismo
di sfida che tiene in piedi questi rapporti. Il
dubbio continuo, la mancanza di sicurezza.
L'altalenarsi delle sensazioni di piacere e dolore
e quando infine una donna si rende conto che



una storia non pu0 andare, che non ha futuro,
persevera in un comportamento che di per sé &
una vera e propria forma di masochismo. In
particolare riuscendo a farsi accettare da un
uomo, la donna dimostrera a se stessa di
essere forte, malgrado la delusione delle
aspettative e il dolore che questa
consapevolezza illusoria generera." Purtroppo
tutti sappiamo che I'abitudine ad una quantita di
ansia costante nel quotidiano, genera reazioni
biochimiche delle quali poi diventa
estremamente difficile riuscire a fare a meno,
come nel caso delle droghe.

La passione creativa delle donne in questi casi
si esprime attraverso comportamenti spesso
estremi. "Secretary"” il recente film che ha
suscitato scalpore ne € un esempio. Diretto da
Steven Shainberg ma scritto e prodotto da
menti femminili e femministe (il racconto ¢ di
Mary Gaitskill e la sceneggiatura di Erin
Cressidra Wilson), il film narra dell'affermazione
di una donna attraverso il masochismo. Una
donna fragile e sottomessa ma talmente audace
da convincere l'oggetto delle sue attenzioni ad
accettare le sue pulsioni come forma di amore.

have a future, she
perseveres in a
behaviour which is in
itself a form of
masochism. In
managing to get
herself accepted by a
man, a woman show to
herself that she is
strong, despite the
delusions in her
expectations and the
pain which this illusory
knowledge generates.”
Unfortunately, we all
know that getting used
to a certain amount of
constant anxiety in
daily life generates
biochemical reactions
which then become
difficult to do without,
just as in the case of
drugs.

Women's creative

capabilities in these
cases are often
expressed in extreme
forms of behaviour.
There is an example of
this in the recent,
sensational film
Secretary. Directed by
Steven Shainberg but
written and produced
by female and feminist
minds - the story is by
Mary Gaitskill and the
screenplay by Erin
Cressidra Wilson - the
film tells of the
assertion of a woman
through masochism. A
fragile and submissive
woman but so insistent
that she manages to
convince the subject of
her attentions to accept
her particular

inclinations as a form



of love. "There are no
traces of cancellation
nor of pain, just a
stubborn desire to
prove that she is the
stronger”, Professor
Reda noted. As the
academic Clarissa
Pinkola Estés says, this
demonstrates that the
self-destructive
element in female
masochism can change
into an expression of
creative vigour. "We
need to make the most
of the intuitive
capacity. Use intuition
as a learning aid. Use it
as an instrument for
gaining knowledge.
Almost as if to see -
almost guessing - the

light on the other side
of the glass".

Society seems to be
going exactly in this
direction. There is an
evident return to our
origins, to the
somewhat out of date
values surrounding
normality, family and
spirituality. Very rare
values it would seem.
Thinking hard about
the matter, if we need
to turn to a little
healthy and impudent
masochism in order to
obtain them, why not?
We are, after all, in the

third millennium. -

"Qui non vi sono tracce di annullamento, né di
dolore ma semmai una pervicace volonta di
dimostrare di essere la piu forte." chiosa Il
Professor Reda. Per dirla come la studiosa
Clarissa Pinkola Estés, questo dimostra che
anche l|'auto-distruttivita del masochismo
femminile puo tramutarsi nell'espressione di
una passionalita creativa. "Occorre recuperare
I'intuito inteso come iniziazione, come
strumento divinatorio, come un cristallo
attraverso il quale si vede con misteriosa
visione interiore."

La societa sembra andare proprio in questa
direzione. Vi & un evidente ritorno alle origini,
ai valori un po' desueti della normalita, della
famiglia, della spiritualita. Valori rarissimi a
guanto pare, quindi pensandoci bene, se per
ottenerli si puo far ricorso ad un po' di 'sano' e
sfrontato masochismo, perché no? In fondo

siamo nel terzo millennio. -
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Un'attenzione alle esigenze del cliente, dal

momento in cui arriva e fino a quando va via.

a 8uar Nt ann Ieﬁenza
I stile @ac[gn.onql e

. | THotel a Vo Pe
ietra preziosa incastonata
ale rocce, Lmirtl e i

%ne ri., 1e spia
lanchissime, are
gasgargnte ella.. Costa,,
meralda, «Facciamag di .
tutto far sentire Tospite
a casa sua, .senzﬁa elséag rare

osslamo dire che
occollamo ».

Sorride, Hermann Gatti, Hotel Manager dallo
SCOorso anno.

"Montanaro" per nascita, adottato da
un'lsola che «dal 1994 continua a darmi
tanto», €& entrato subito in sintonia con lo
spirito che caratterizza il "Cala di Volpe" dal
1963, anno in cui fu costruito, prima vera
opera d'arte in quella che poi sarebbe

Hotel Cala di Volpe

Detall ,Atmosghere
ana djstinctiv
gualities

Careful attention to
guests' needs from the
moment they arrive to
the moment they leave.
This has been the
essence of the Hotel
Cala di Volpe's
unmistakeable style for
40 years. A precious
stone set amongst the
rocks and myrtle and
juniper bushes and the
Costa Smeralda's white
beaches and transparent
sea." We do everything
possible to make guests
feel at home and,
without exaggerating, |

Luoghi /places

can honestly say that
we spoil them,"
Hermann Gatti,
Manager since last year,
said with a smile. Born
in the mountains and
later adopted by an
island that, since 1994
'has continued to give
me a lot', he
immediately adjusted to
the tune of the spirit
which has characterised
the Hotel Cala di Volpe
since its opening in
1963. It was the first
true work of art in what
was to become one of
the most elegant spots
in the world. The wide
open spaces, then

completely white, where






to be the basis of the
eventual design by the
French architect,
Jacques Couelle - a
simple environment
where one can come to
terms with the world. A
place where things
change every year, with
the addition of further
details, colours and
compositions to keep up
with the times. Small
changes which do not
disturb the unique style
which is to be found in
every corner of the
hotel. "Our job is also
to anticipate guests'
needs", Gatti continued,
"complying with their
requirements, but at the
same time making sure
that they find everything
they have been used to

here for years." We are
not talking of fashion
here. Attention to detail,
even the smallest, leads
to the personalisation of
these details. And the
guest is not just a name
in the register. Along
with luggage and beauty
cases, the tourist takes a
whole baggage of habits
and necessities along
with him when he goes
on holiday, those same
ones he lives with every
day and will want on
holiday as well. "The
important thing is to
involve the guests. In
this way we make sure
that spending a holiday
at the Cala di Volpe is
like staying in a private
summerhouse by the
sea. It for this reason

that so many guests
come back year after
year." The hotel has 125
rooms, no two of which
are the same. There is a
Presidential Suite with
private swimming pool
and gym. And then
there are saunas, fitness
centres, three tennis
courts, two restaurants,
a piano bar, a private
beach and the largest
seawater swimming
pool in Europe.
Jacques Couelle's son,
Savin, carried out the
latest upgrading during
the winter of 2000-
2001. He introduced the
fountain with double
cascades in the
barbeque area, the
special cellars for

quality wines for the
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Le foto delie
composizioni floreali
di Tonino Serra per
I"'Hotel Cala di Volpe
sono O Marcello Saba

diventata una delle terre piu eleganti del
mondo. | suoi grandi spazi, allora
completamente bianchi, riassumevano | idea
che ispiro il progettista, l'architetto francese
Jacques Couélle: un ambiente semplice, dove
riconciliarsi con il mondo. Un ambiente che
ogni anno muta, con l'aggiunta di dettagli,
colori e composizioni per restare al passo coi
tempi. Piccole novita che, pero, non disturbano
lo stile unico che invade ogni angolo
dell'albergo. «ll nostro lavoro & anche anticipare
i bisogni dell'ospite - prosegue Gatti -,
assecondare le sue esigenze, ma senza far
mancare tutto cio che qui trova da anni».
Non €& una questione di moda: l'attenzione
per i dettagli, anche i piu piccoli, si traduce
in una loro personalizzazione. E il cliente non
e solo un nome annotato nel registro degli
ospiti.

Tra valigie e beauty-case, € un viaggiatore
che porta in vacanza un bagaglio di abitudini
e necessita, le stesse con cui convive ogni
giorno e che vorrebbe trovare nei momenti di
relax. «La parola d'ordine & coinvolgere, nel
senso di fare in modo che passare una



vacanza al "Cala di Volpe" significhi stare
nella casa estiva: per questa ragione tanti
clienti tornano di anno in anno». L'hotel: 125
camere, ricche di particolari che non si
ripetono mai, e una Suite Presidenziale, con
piscina privata e palestra. E poi saune, centro
fitness, 3 campi da tennis, 2 ristoranti, piano
bar, una spiaggia privata e la piscina con
acqua salata piu grande d'Europa. L'ultimo
restauro, nell'lnverno 2000-2001, ha il tocco,
manco a dirlo, del figlio di Jacques Couelle,
Savin. Sono suoi i progetti della fontana a
duplice cascata nella zona barbecue, delle
cave per vini selezionati nel ristorante, delle
sale da bagno interamente rinnovate. Una
realta nuova, ma sempre all'interno di
un'inimitabile cornice: per la ristrutturazione
sono stati utilizzati il marmo di Orosei e le
preziose ceramiche sarde fatte a mano. Buon
ultimo, gli addobbi floreali realizzati secondo
i dettami del Feng Shui ma accompagnati da
manufatti realizzati nel Sud della Sardegna:
«Per capire in qualunque momento dove ci si

trova ». »

restaurant and the
entirely refurbished
bathrooms. A new look,
but always within an
unmistakeable frame.
Orosei marble was
used, together with
precious, handmade,
Sardinian ceramics, in
the restructuring. And
last but not least, there
are floral decorations
composed according to
Feng Shui dictates but
accompanied by
containers made in the
south of Sardinia.

"So that everyone will
always be aware of
they are." «
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di Cesara Buonamici

Dell'imperatore Adriano, Tertulliano scrisse
che era "omnium curiositatum explorator",
qualcosa di simile si puo dire di un altro
imperatore, delle biotecnologie e della vela,
Ernesto Bertarelli.

Questo romano con passaporto svizzero,
trentunesimo nell'elenco dei piu ricchi del
mondo (circa 10 miliardi di euro), a soli 38
anni (Adriano divento imperatore a 41, ma
solo perché Traiano lo adottd) non solo ha
guintuplicato quanto lasciatogli dal padre, ma
ha anche portato in Europa la Coppa America
dopo 132 anni.

Per quest'ultima impresa € ora tra

i personaggi piu noti del mondo, come la sua
barca Alinghi, che ha umiliato i neozelandesi
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nella sail city di Auckland. E che ora ha
scatenato gli appetiti di molti siti
mediterranei che vedono nella Coppa America
una grandiosa e irripetibile occasione di
sviluppo in un turismo di lusso di fama
mondiale.

Gia, ma dove si fara la prossima Coppa?
Anche I'ltalia e in lizza. Bertarelli dice:" Mi
piacerebbe se si gareggiasse in Italia", come
se non fosse lui a decidere, ma in queste
scelte concorrono tanti di quei fattori, tanti
interessi che nessuno pud da ora mettere |l
cappello da qualche parte. Si vedra chi la
spuntera, forse subito dopo l'estate.
L'obiettivo non & solo fare regate, ma anche
avvicinare quanta piu gente possibile al
mondo della vela: un sogno che Bertarelli
coltiva da sempre e che forse ora avra
I'occasione di realizzare.

Del resto il gusto per la sfida, con tutti i
rischi che ne conseguono, € innato in questo
uomo simpatico, dai modi gentili, un tempo
non troppo lontano gran playboy, ora
felicemente sposato con la bella ed elegante

Kirsty, ex miss Inghilterra che sta per dargli |l
secondo figlio e della quale dice "amo tutto di
lei, anche il fatto che mi faccia ridere".

Un gran signore che ha la sua visione del
gioco di squadra e delle competenze: va in
giro, sceglie i migliori e di loro si fida.Ha
fatto cosi con la sua impresa di biotecnologie
(la Serono, la terza al mondo in questa
specialita) tanto da poterla "abbandonare" per
lunghi periodi per stare dietro alla vela. Cosi
ha fatto per Alinghi: ha scelto il piu bravo di
tutti, il neozelandese Russell Coutts e di lui si
e fidato in tutto e per tutto, scelte, spese,
strategie. Quando € arrivato il momento di
tagliare il traguardo ha rifiutato di prendere |l
timone che il suo skipper gli offriva e ha
voluto che fosse sempre Coutts a compiere da
trionfatore le ultime braccia di mare, lui si e
contentato di fare il marinaio.

Come ogni leader che si rispetti ha un suo
stile, un modo di gareggiare e vincere, di
guidare una squadra dove ciascuno possa
sentirsi un re.

Tanto l'imperatore €& lui.«



The art .of leadjn
ateam in %lchg
each.member can

feel like a king

Tertulliano wrote that
the Emperor Hadrian
was omnium
curiositatum explorator
(an explorer of
anything of interest,
editor's note). The
same could be said of
another emperor, this
time of biotechnology
and sailing, Ernesto
Bertarelli. This Roman
with a Swiss passport,
thirty-first in the list of
the richest in the world
(some 10 billion Euro),
at just 38 years of age
had not only increased
the inheritance left by
his father five times

but has also managed
to bring the America's
Cup back to Europe
after 132 years.
(Hadrian became
Emperor at 41 but only
because Traiano
adopted him.)
Following this latest
achievement he is now
one of the most noted
personalities in the
world, as is his yacht
Alinghi which
humiliated New
Zealanders in the
sailing city of
Auckland. This triumph
has also wet the
appetites of numerous
Mediterranean ports
that see the America's
Cup as a great and

unrepeatable

opportunity to develop
luxury tourism of world
fame.

So, where will the next
Americas Cup take
place? ltaly is on the
list. Bertarelli says, "I
would be pleased if the
competition were to
take place in Italy", just
as if he would not be
the one to decide.
These decisions are
based on so many
factors and interests
that it is impossible at
this stage to bet on
anything. We'll see
what will happen -
perhaps even at the
end of this summer.
The objective is not
just to mount a regatta

but also to try and

generate an interest in
sailing on the part of
the general public - a
dream which Bertarelli
has always had and
which he will perhaps
now be able to realise.
Besides, this taste for a
challenge, with all its
accompanying risks, is
innate in this likeable
man with his
gentlemanly ways.
Once, not long ago, a
great playboy, he is
now happily married to
the beautiful and
elegant Kirsty, an ex-
Miss England who is
about to have his
second child. He says
of her "I love
everything about her,
including the fact that
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Ernesto Bertarelli
con Russell Coutts

she makes me laugh".
A real gentleman who
has his ideas on team
spirit and abilities. He
travels around, picks
the best and then trusts
them. He did the same
thing at his
biotechnology
company, Serono, third
in the world in this
specialisation. In this
way he is able to leave
the company for long
periods to follow his
sailing pursuits. It was
the same with the
Alinghi. He chose the
best of them all, the
New Zealander Russell
Coutts and trusted him
in everything - choices,

expenses, strategy.

When the moment of
crossing the finishing
line arrived, Bertarelli
refused to take the
helm which his skipper
offered him. He
insisted that Coutts
should be the
triumphant one during
the final minutes. He
was happy to be a
simple sailor.

Like all leaders worthy
of respect, Bertarelli
has his own particular
style, way of
competing, winning
and way of leading a
team where all
members can feel like a
king.

He is, after all, the
Emperor. -



Anche Antonella De Ramundo sceglie Disegno Ceramica.

ft |

“Perché e nella cura dei dettagli, che sento quel
piacevole senso di casa, di rifugio, di
appartenenza. E nel riconoscermi

e nel sentirmi in tutto cio

che mi circonda che mi fa

sentire a mio agio. Scelgo

gli oggetti piu esclusivi ed

originali, perché solo il

design € in grado di rac-

contare il mio carattere e la

mia personalita. E nel mio bagno,

nel mio intimo luogo di benessere,
scelgo Disegno Ceramica!

Antonella De Ramundo (Architetto)

Lavabo LABRUM

Design: Marco Carabelli

Disegno Ceramica s.r.l.

S. S 315 Loc. La Valle - 01035 Gallese Scalo (VT)
Tel. ++39.0761.496725 R.A. - Fax ++39.0761.496726
Web site: www.disegnoceramica.com

E-mail: disegnoc@disegnoceramica.com
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Ora... ai poveri mortali che al solo sentire la
parola "birra" associano, pavlovianamente,
immagini di vele al vento e bionde piu 0 meno
naturali, vedersi arrivare un maestoso calice di
Originai HV pud sconvolgere l'assetto interno e,
in assoluto, incantare le papille stravolgendo per
sempre i parametri del gusto. Un'emozione cosi,
a parer nostro, merita il racconto e la storia.

La Zago nasce nel 1978 dal sogno e dalla
tenacia di Mario Chiaradia che, appena sposato,
coinvolse la giovane moglie in un progetto a
lungo custodito: portare in Italia le migliori birre
della tradizione belga a tripla fermentazione, e
produrre in Italia "la birra delle birre". In Belgio
Mario ci era gia stato diverse volte, la prima a
diciotto anni, grazie ad un viaggio regalatogli dal
padre e dal nonno, che ben conoscevano la sua
passione per la birra artigianale. Fu quello |l

vero inizio della storia.

% R B #
MALT LIQUOR

Un episodio, poi, apri la strada alle attuali
collaborazioni della Zago: era proprio il 1978,
Mario era in visita nell'azienda di un piccolo
produttore belga e gli fu proposto di prestarsi
ad una veloce degustazione comparativa, un
assaggio alla cieca. C'erano birre di alcuni dei
migliori produttori della zona e tra tutti gli
assaggi, Mario scelse di fare il bis con quella
che gli sembro la migliore. Destino volle che
era quella del suo ospite. Bastd una stretta di
mano e suggellare una collaborazione che dura
da allora.

Sono quattro le aziende di cui il Chiaradia oggi
commercializza le birre in Italia, tutte di
altissimo livello, ma il vero capolavoro della
Zago (che ha sede in provincia di Pordenone) e
nato nel 1995, da un progetto che intendeva
sommare all'esperienza di Mario quella di altri 3

eccellenti mastri birrai, per ottenere una birra
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Non c'e pace. Quando uno e li che
pensa di aver capito, imparato,

assorbito, classificato, arriva _
Insospettabilmente I'emozione al

flanchi, e piega e stravolge

ogni cosa. Spavalda cosi, in una sera

glowggmosa di_aprile, la_QOriginai HP
uper beer di Zago entro in scena

accanto ad un magnifico piatto di

gamberoni crudi in croccante

panatura di sesamo tostato,

su letto di pancetta.

Un colpo di genio
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There's never any
peace. Just when one
thinks everything is
understood, learnt,
absorbed and classified,
an emotion, which hits
side on and out of the
blue, overturns
everything.

Bold and defiant on a
rainy evening in April,
Zago's Original HIF
Super Beer came onto
the scene next to a
magnificent dish of raw
giant prawns covered
with a crust of toasted
sesame seeds on a bed
of bacon. A stroke of
genius.

So... we have those
poor mortals, who at the
mention of the word
beer associate it,
through a system of
conditioned reflexes,
with sails in the wind
and more or less natural
blonds. When a
magnificent glass of
Original H*' arrives in
front of them, it can turn
their ideas upside down
and will go on to
enchant their taste buds,
badly upsetting for ever
the parameters of taste.
The story behind an
emotion like this, in our
opinion, deserves to be
told

Zago was born in 1978
from a dream, and
through the
perseverance, of Mario
Chiaradia who, newly
married, involved his
young wife in a project
which he had long had

in mind - to bring the
tradition of the best,
triple fermented Belgian
beers to Italy and to
produce 'the beer of all
beers' in ltaly itself.
Mario had been to
Belgium many times,
the first time at 18
thanks to a trip paid for
by his father and his
grandfather, who knew
of his passion for
artisan beers. That was
the beginning of the
story. A later episode
opened the way to the
actual Zago
collaboration. It was
1978 and Mario was
visiting a small Belgian
beer producer where he
was invited to take part
in a quick blind tasting
of various beers. Many
of the beers were from
the best producers in
the area and Mario
chose to taste the one
he considered the best a
second time. Destiny
had it that it was his
host's. A firm handshake
sealed an agreement
that still exists today.
Chiaradia
commercialises beer in
Italy through four
companies, all of them
top level. But the real
Zago (Head Office in
Pordenone Province)
masterpiece came into
being in 1995. The
intention of the project,
which had the aim of
combining Mario's
experience with that of
another three master
brewers, was to obtain a
Super beer with the best

characteristics of the
finest beers - yeast,
basic materials and
production methods.
The result was the
Original HW® in two
versions, Super Beer
and Super Beer Cuvée,
two beers of the highest
quality. They are
described as Jive'
because they are
characterised by the lack
of pasteurisation and
filtration, which means
that the yeast that keeps
them fragrant and alive
for a minimum of four
years without the
addition of additives is
kept alive. Original HT1
and Original HM Cuvée
(both with a 12 degree
strength!) are produced
by means of a magic
recipe, timed according
to lunar phases, in a
high fermentation
technique where further
fermentation takes place
in the bottle. A process
which resembles the
Champenois technique
very closely. The choice
of bottle was, naturally,
not haphazard. And
neither was the name.
HIP is the ancient
Egyptian divinity, the
protector of conviviality
and feast days. A
symbol which fits
perfectly with Mario's
good-natured
disposition. An elegant
and talented Friuli-born
man who thinks only of
his family and his
employees (his 'team')
and whose greatest
wish is that of being

able to transmit his
passion for excellence
down to the finest
detail. How to serve the
Original HJ', for
example, or what to
serve it with. How to
bring out those aromas
of tomato leaves,
marine tones and
spices, malt biscuits,
apricots, sherry, cherry
nuts, bread, alpine grass
and flowering hops. "It
is perfect with salmon”,
he told us, "but also
with short pasta sautéed
with fois gras or with
roast pork shin." And
the Cuvée, which is
more intense with
aromas of oak and with
sweet spicy notes,
perfumes of vanilla,
caramel, mature plums,
roast chestnuts, ripe
bananas, raisins and
even light tones of
Juniper . . .what can
this be served with? "It
is ideal with meat, cured
meats and smoked fish,
amazing with marbled
cheese, but if you want
to experience a really
unique emotion try
drinking it with a
teaspoon of whipped
mascarpone sprinkled
with cinnamon. It's
perfect!" You can
believe his every word
but if you really want to
treat yourselves pretend
not to trust him and try
these suggestions out
for yourself. Zago magic
will capture you.



Super, con le caratteristiche migliori delle
migliori birre: lieviti, materie prime e
lavorazione. |l risultato e la Originai HW nelle
due versioni: Super Beer e Super Beer Cuvée,
due birre di qualitd eccellente, "vive" perché
caratterizzate dall'assenza di pastorizzazione e
filtrazione, conservando quindi i lieviti che le
mantengono vive e fragranti per un minimo di
guattro anni, senza l'aggiunta di conservanti.
Realizzate seguendo una ricetta magica,
cadenzata dalle fasi lunari, la Originai HW e la
Originai Hf Cuvée (entrambe con 11 gradi
alcolici!) sono prodotte con il metodo "alta
fermentazione" a rifermentazione naturale in
bottiglia. Un procedimento che ricorda
moltissimo il metodo champenois. La scelta
delle bottiglie dunque non €& un caso. E
nemmeno il nome lo & HW era l'antica divinita
egizia, protettrice della gioia, della convivialita
e della festa. Un simbolo che si sposa
perfettamente con l'indole solare di Mario,
elegante genio friulano che ha sempre in mente
la sua famiglia e i collaboratori (la sua
"squadra"), e che ha come desiderio piu
grande, quello di trasmettere a chi gli sta

Gourmet

accanto la passione per l'eccellenza, fin nei
dettagli. Come servire la Originai HW, per
esempio, o come abbinarla magistralmente
esaltandone i profumi di foglia di pomodoro,
note marine ed essenze speziate, e
sottolineandone gli aromi di biscotto di malto,
albicocca, sherry, nocciolo di ciliegia, pane,
erbe di alpeggio e luppolo in fiore. "E perfetta
col salmone" ci racconta, "ma anche con una
pasta corta saltata al fois gras, o con lo stinco
di maiale al forno" E la Cuvée, che é piu
intensa, con profumi di rovere e dolci note
speziate, con aromi di vaniglia, caramello,
prugna matura, castagna arrostita, banana
matura, uva passa e persino leggeri toni di
Ginepro... con cosa la abbiniamo? "E ideale per
carne, salumi o pesce affumicato, grandiosa con
i formaggi erborinati, ma se volete un‘emozione
davvero unica provate ad abbinarla con un
cucchiaino di mascarpone montato e
spolverizzato di cannella. E perfettal” C'¢ da
credergli sulla parola ma, se vi volete bene,
fate finta di non fidarvi e provate di persona.
La magia di Zago vi catturera. -
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Ebbene si! Alle feste del circolo
Ufficiali di Nizza Cavalleria, ancora
nel primi anni 70. ballai la quadriglia,
| autentica quadriglia. Parlo quindi
con cognizione di causa:

Il tema orologi dei gioie lieri

e g1|0|eII| degli orologiai si sta
sviluppando sulla falsariga

della’ " quadrine".

di J. Butz



Le marche di orologi si rivolgono
essenzialmente ai produttori di gioielleria per
far produrre gioielli che recano marche di
orologi, anche molto prestigiose. Non pochi
gioiellieri lanciano la linea di orologi e si
rivolgono alla filiera dell'orologeria.

Anche i puristi che continuano ad affermare,
con sussiego, che i gioielli devono essere fatti
dai gioiellieri e gli orologi dagli orologiai sono
soddisfatti. A ben vedere hanno ragione loro.
Tutto bene anche per il mercato ed il cliente
finale.

Le marche di orologi sono all'avanguardia nei
controlli di qualita e nei laboratori di Valenza la
lentina a 20 ingrandimenti, riservata un tempo
ai gemmologi piu pedanti € anche uno
strumento vagamente sado-maso per scoprire
microporosita nelle fusioni. Qualche nostalgico
della "haute joaillerie", tutta impatto ed
emozione, ritiene che sia come giudicare la
bellezza di Naomi Campbell all'osservazione
della lentina 20 x.

Certo, ma come non affermare che il bello
alloggia nel visibile e nell'invisibile?

Quanto agli orologi dei gioiellieri gli esiti sono
interessantissimi.

Nelle vetrine di "Valenza Gioielli" di marzo 2003
si poteva ammirare la linea di orologi di un
"produttore Valenzano doc" come Staurino
Fratelli: esiti stilistici compiuti, fuori dal coro
delle rivisitazioni, chiaro esempio di
meditazione e approfondimento di una
autonoma visione estetico-funzionale.

Un altro esempio lo troviamo nella serie degli



The dance
oPthe ours

Well yes! In the early
years of the 1970's,
they danced the
quadrille - the genuine
quadrille - at the Nice
Cavalry Club. | speak
with full knowledge of
the facts. The theme of
watches produced by
jewellers, and jewellery
by watchmakers, is
taking the form of the
quadrille.

Watch brands are
aimed essentially at
jewellery
manufacturers to
encourage them to
produce jewellery
which will be
associated with these
(often prestigious)
brands. Numerous
jewellers now launch
collections of watches
using watchmakers'
know how. Even the
purists, who continue
to haughtily affirm that
jewellery must be made
by jewellers and
watches by
watchmakers, are
happy with the
situation. And quite
right they are. It works
well for the market and
for the end customer.
Quality control in the
making of today's
watches is avant-garde.
In Valenza's
laboratories they use
lens which are capable
of magnifying up to 20
times. The sort of lens
once employed only by
the most pedantic of
jewellery makers.

It is a vaguely
sadomasochistic
instrument used for the
discovery of micro-
porosity in the casting.
Some of those
nostalgic for haute
jewellery, all impact
and emotion, hold that
it is like judging the
beauty of Naomi
Campbell through a 20
plus lens. Certainly,
but does not beauty
lies in the visible and in
the invisible? With
regards to watches
produced by jewellers,
the results are very
interesting.

In the showcases of the
March 2003 Valenza
Gioielli fair, the watch
collections from a DOC
Valenza manufacturer
like Staurino Frate 1li
where there to be
admired. Great success
in style and far from
the usual repetitions.
A clear example of
thoughtfulness and
investigation by an
aesthetic and functional
autonomous vision.
Another example is to
be found in the series
of Damiani watches
where the difficulty of
labelling atype tested
brand has been
brilliantly resolved.
The Ego collection is
unmistakeable.

A Damiani watch is
recognisable at glance
for its design and not
for a brand name in full
view on the watch face.
Good.

De Grisogono puts

forward the reason why
every perplexed
reflection on jewellers’
watches is far-fetched
forward. Already the
first 'in strumento’
watch (Latin for 'in the
instrument'), is a fine
example because of the
value of its design
founded on cultural
values. And now the
new 'complicated
instrument' watch has
burst onto the scene.
A watch which seems
to be the result of a
design from a Leonardo
Da Vinci-type machine
in which theory and its
application are already
contained in detail in
the initial idea.

I remember too
Pasquale Brum's
watches. In the design,
the pencil moves from
the piece of jewellery
to the watch without
losing continuity,
showing unmistakeable
successions of form.
This reinforces
Pasquale Bruni's
candidature, not by
chance, as interpreter
of that pop art
jewellery which has
been so important and
fruitful in every
aesthetic expression
over the last forty
years.

Jewellery and watches
for everybody. Yes, but
only if the standard is
high. The quadrille in
act between jewellers
and watchmakers
appears able to

guarantee this. e



orologi Damiani, che hanno superato con
scioltezza l'ostacolo naturale di etichettare con
una marca famosa un prodotto omologato:
invece, le linee di "Ego" sono inconfondibili,
I'orologio di Damiani si riconosce a prima vista
per il suo impatto formale e non sbirciando il
nome sul quadrante. Bene.

L'argomento che rende peregrina ogni perplessa
riflessione sugli orologi dei gioiellieri lo offre
De Grisogono. Gia il primo "In strumento" &
orologio esemplare per valori formali fondati su
valori culturali e sullo scenario irrompe ora |l
nuovo "In strumento complicato" che sembra

nato dal disegno di una macchina leonardesca,

in cui la teoria e la sua applicazione sono gia
contenute in dettaglio nell'idea iniziale.

Ricordo anche gli orologi di Pasquale Bruni:
manifestazione conseguente di linee
inconfondibili tracciate da una matita che passa
dal gioiello all'orologio senza soluzione di
continuita e rafforza la candidatura di Pasquale
Bruni al ruolo di interprete non episodico nella
gioielleria del clima della "pop art", importante
e fecondo in ogni espressione estetica degli
ultimi quarant'anni.

Gioielli e orologi da tutti? Si, solo se il livello &
alto. La "quadriglia" in atto tra gioiellieri e

orologiai sembra in grado di garantirlo, -



C'e chi dedica loro un libro intrigante e
zeppo di belle immagini, come na fatto
la storica della moda americana

Caroline Rennolds Milbank nel recente g \ 1
"The Couture Accessory" (ed. Harry N. r-w\™* 0 ir\
Abrams, N.Y., fotografie di David Corio). rA o O [U N t.
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"Cosa ti sei messa in testa"



C'e chi dedica loro un libro intrigante e zeppo di
belle immagini, come ha fatto la storica della
moda americana Caroline Rennolds Milbank nel
recente "The Couture Accessory" (ed. Harry N.
Abrams, N.Y., fotografie di David Corio).

E chi una fiera glamour come Chibidue, in
programma dal 6 al 9 giugno a Milano: 350
espositori provenienti da tutto il mondo
all'insegna della creativita. Ma ci sono anche
aziende del settore come l'italiana Maliparmi
che mettono insieme un gruppo di artisti per
intervenire su una stessa borsa, semplice ed
essenziale: ne verra fuori una mostra itinerante
con asta finale, il cui ricavato andra
all'Associazione "Udayan Care" di Nuova Delhi,
che si occupa di bambini in difficolta.

In un momento in cui la crisi economica e la
voglia di "no logo" fanno arretrare conti e
prospettive delle case di moda, gli accessori
vivono una stagione dorata. E non solo perché il
colore oro, insieme all’argento, dettera legge
nei prossimi mesi. "La spesa media per scarpe,
borse, braccialetti griffati, cinture é
quintuplicata, soprattutto nei segmenti medio-
alti", sottolinea Saverio Moschillo, uno dei

Accessorio /faccessories

maggiori distributori europei con oltre sessanta
marchi in portafoglio. Tant'é. Se ci siamo
rimesse il cappotto di due anni fa,
difficilmente abbiamo rinunciato al sabot
nuovo per l'estate o alla borsetta strepitosa
(e carissimal) che occhieggiava nella vetrina
in centro. Le spiegazioni? Molteplici. "Gli
accessori rappresentano per tutti noi degli
elementi per arredare il proprio corpo e che
danno valore alla nostra esperienza
gquotidiana", dice il sociologo Francesco
Morace, ideatore del Future Concept Lab.
Continua: "Nei periodi di crisi o0 meglio ancora di
transizione come quello attuale, abbiamo
bisogno di oggetti e di esperienze che ci aiutino
a traghettare le nostre emozioni su nuovi lidi:
gli accessori assumono questo ruolo. Chiusa
definitivamente |'epoca del total look,
attraverso gli accessori le persone esprimono |l
proprio desiderio di raccontare e di raccontarsi
una storia, di scegliere e sperimentare codici
estetici fuori dagli schemi, di vivere il proprio
corpo come un supporto alla visione micro-
artistica della propria identita. In questa
prospettiva, il dettaglio diventa quindi decisivo.
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Accessories..,
hat a passion!

There are those, like
Caroline Rennolds
Milbank, the American
fashion historian, who
has dedicated an
intriguing, beautifully
illustrated book, to
accessories, entitled The
Couture Accessory
(published by Harry N.
Abrams, New York with
photographs by David
Corio). And others who
have organised a
glamorous trade fair like
Chibidue, to take place
between 6 and 9 June in
Milan, with 350
international exhibitors all
flying the flag of
creativity.

There are also companies
in the sector like the

Italian Maliparmi that

have brought together an
entire group of artists to
create a single, simple
and essential handbag.

A travelling exhibition is
to take place based on
this bag with an auction
at the end of the tour.

All profits will go the New
Delhi Udayan Care
Association, a charity
which cares for children
in difficulty.

In this moment in which
the economic crisis and
the falling out of favour of
designer names are
having a negative effect
on fashion houses,
accessories are going
through a golden period.
And not only because the
colours gold and silver
will dictate fashion in the
coming months.

"The average spend for

shoes, bags, designer
bracelets and belts has
increased 500%, mostly in
the medium to high
sector", Saverio
Moschillo, one of
Europe's principal
distributors with more
than 70 brand names in
his portfolio, declared. So
be it! If we are still
wearing 2-year old winter
coats, it will be difficult to
say no to the new
summer sabots or to the
extremely expensive and
fabulous handbag which
winks at us from city
centre boutiques. And the
reason? There are many.
"Accessories represent
for all of us articles with
which to dress our body.
Things which give added
value to our daily lives",

the sociologist Francesco

Marace, creator of Future
Concept Lab, said. He
continued, "In periods of
crisis - or more exactly of
transition - such as we are
going through now, we
have need of objects and
experiences which help
us to ferry our feelings to
new shores. Accessories
carry out this function.
The period of the total
look has ended once and
for all.

People now express their
wish to tell and to be told
stories, to choose and to
experiment out of the
ordinary aesthetic codes,
to live their body like an
annex to the micro-artistic
vision of their own
identity, through the
accessories they wear.

In this perspective, the
detail becomes decisive.



Irene Rossi
Caprice des fleurs”

Giovanna Villani
"Bag Lady"

Nora Ferruzzi

"A R Piramidi-Cremlino"

Irmelin Slotfeldt
"Rose rosse"

Paolo Da Cal
"BAGpipe"

Rose Forever

"The Kitsch Rose Bag"

Alberto Terre
Parole appese

M. Dani
Borsa della Saggezza

Paolo Pdlli
"Yantra shining Bag"
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ENERGIE COSMICHE
E DIAMANTI

Cartier anni '20, Cartier e
I'arte orientale...: fedele ai
suoi legami con la Cina,
Cartier presentera al Museo di
Shangai, dal 15 settembre al
14 novembre 2003, una
grande mostra intitolata I' "Art
de Cartier”. | legami artistici
del grande gioielliere con
I'Oriente (all'epoca dell ‘Art
Déco), e quasi un secolo di
maestria e genio orafo della
maison hanno generato, o0ggi,
la collezione "Le Baiser du
Dragon" in cui si affollano
simboli, ideogrammi, bestiari
e divinita. Ma anche filosofie
ereditate dalla Cina, come |l
collier "Yin - Yang"
(Collection Art) composto da
due ciondoli sferici : lo Yin, in
onice nero, e lo Yang da
pavage di diamanti.. Non fa
niente poi se questi simboli
dell'energia universale restino
sospesi da due semplici fili di
seta nera...

In vetrina

COSMIC ENERGY AND
DIAMOND

Cartier 1920's, Cartier and
Oriental art . .. faithful to their
links with China, Cartier is
putting on a large exhibition
entitled L'Art de Cartier at the
Shanghai Museum from 15
September to 14 November
2003. This great jewellery
house's ties with the Orient
during the Art Déco epoch, and
almost a century of gold
working skill and genius, have
gone into producing the Le
Baiser du Dragon collection in
which symbols, ideograms,
bestiary and divinities throng.
And philosophies inherited
from China too, like the Yin -
Yang necklace (Collection Art)
made up of two spherical
pendants, the Yin in black onyx
and the Yang on a floor of
diamonds. It is of little
importance that these two
symbols of universal energy
are suspended by just two
simple threads of black silk.
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RITMO JAZZ

Lavorazioni "a canestro" (per
Bridge) o cinturini in pelle
(Legionario) con casse rotonde
e corone "a cipolla", perle
bianche, grigie o rosa
incastonate in un "pavé" di
"brillanti" Swarovsky, su
bracciale in metallo lucido (per
Perle), e poi cinturini a "coda
di topo" per orologi primi del
'900... & cosi che la collezione
Wintex declina le possibilita di
segnare il tempo senza
rinunciare alla fantasia, alla
moda, alla tecnologia, e alla
tradizione. Come jazz.

JAZZ RHYTHMS

Wintex

Basketwork details in the Bridge
version and leather watchstraps
in the Legionnaire with rounded
cases and onion shaped crowns.
There are white, grey and pink
pearls embedded in a base of
Swarovsky crystals on a shiny
bracelet in the Pearls version.
And then mouse-tail straps for
pre-1900 watches... And in this
way the Wintex collection
combines the art of watch
making with imagination,

fashion, technology and tradition.

Just like jazz.

SOLO PER EROI

Khaki West Point Special
Edition della maison
americana Hamilton € nato
per ricordare tutti i diplomati
dell'accademia del West Point
per i servizi prestati agli Stati
Uniti sia in pace che in
guerra, da 200 anni a questa
parte. Percido lineare, logico e
funzionale questo modello &
la sintesi di anni di
produzione dell'azienda di
orologi per l'esercito
americano. Sempre in tema di
celebrazioni, vagamente
nostalgica, la collezione
Blaine: l'ispirazione e liberty
ma € di grande attualita.

FOR HEROES ONLY

Khaki West Point Special
Edition by the American
company Hamilton was created
in homage of services paid to
the United States, in peacetime
and in wartime, over the last
200 years by those graduating
from West Point Academy.
This model is linear, logical
and functional and is the
synthesis of years of

production by this producer of
watches for the American
Army. The Blaine Collection,
vaguely nostalgic, continues on
the theme of celebrations.
Although the inspiration is
patently liberty, it is very much
of the moment.

DA PIU" DI UN SECOLO

Tissot Cronografo (meccanismo
a carica automatica con il
rotore dorato che riporta le
date 1853 e 2003: nelle
versioni con cinturino in
coccodrillo, nero o marrone, e
fibbia déployante), insieme a
Tissot Tre Sfere, automatico,
celebrano i 150 anni della
maison. Un secolo e mezzo
quindi di produzioni di orologi
che hanno ricordato il tempo a
Sarah Bernhardt e Grace Kelly,
agli alpinisti alla conquista delle
vette piu alte del mondo e ai
sub negli abissi degli
oceani...Due modelli
commemorativi, in edizione
limitata, che si ispirano allo stile
di segnatempo degli anni '40.

FOR MORE THAN A CENTURY

Tissot Cronograph, automatic
with a golden rotor which
carries the dates 1853 and
2003, is in versions with straps
in black or brown crocodile and
detachable buckle and,
together with the automatic
Tissot Three Spheres,
celebrates the company's 150
years. A century and a half of
watches, reminders of Sarah
Bernhardt and Grace Kelly, of
mountaineers conquering the
heights and of sub divers in the
depths of the ocean. Two
commemorative models in a
limited edition inspired by the
timekeepers of the 1940's



VALENZA GIOELLI:

BRILLANTE NONOSTANTE TUTTO.

Dalla piu grande alla piu piccola azienda artigiana
orafa. Piu di 250 espositori hanno incontrato oltre
duemila operatori professionali. Sono questi in
numeri principali della mostra “Valenza Gioielli"
che si conclude quest'anno con l'approvazione da
parte della Regione Piemonte alla costruzione di
un nuovo Palazzo Mostre di Valenza. Futuro fulgido
quindi per il polo Valenzano sempre piu polo
commerciale oltre che produttivo, in un contesto
economico e politico internazionale in crisi. Gioielli
dai volumi ampi, e poi oro bianco e pavé di brillanti
ma soprattutto tanto colore - vincenti il giallo e blu
in tutte le sfumature - e poi la speciale sezione
“di tutti i colori" unicamente consacrata alle
gemme, hanno occupato gli spazi della XX edizione
della fiera di Valenza. Le scelte di design, dei
materiali e della lavorazione, oltre alle registrate
esplosioni cromatiche, sembrano voler contrastare
il grigiore e la scarsa luce delle congiunture di un
mercato che, avendo gli Usa principale trainante,
comprensibilmente, segna il passo. Per il momento
le alternative sono limitate (sebbene in
guest'edizione il mercato Coreano sia apparso una
potenziale opportunita); risultano cali sul mercato
tedesco, stagnante quello francese e giapponese,
poco vivace quello spagnolo e inglese. Qualche
buona notizia € attesa dalla Russia e da alcune
realtd dell'ex URSS. Sud America, praticamente
fermo e i grandi mercati di Cina ed India non
hanno ancora superato lo stadio potenziale,

protetti da dazi e limitazioni. Per i mercati medio
-orientali bisogna ancora aspettare i prossimi
mesi.... Emerge chiaramente da questi dati che la
crisi non sta nella qualita e nelle proposte della
produzione orafa valenzana. Al sottosegretario
Armosino in qualita di rappresentante del governo
I'Aov ha chiesto di indirizzare energie e sforzi
affinché si possa mantenere alto il livello di
informazione; di tecnologia nelle PMI; si creino
opportunita per fondere risorse pubbliche e
private; e si mantengano le quote di mercato con
le migliori caratteristiche di sempre: l'innovazione,
la qualita, il posizionamento dell'immagine sui

mercati esteri. In attesa che passi.

Despite everything,
the valenza
jewellery fair
manged to shine

From the largest to the
smallest gold working
artisan company - more
than 250 exhibitors met
over 2,000 professional
operators. These are
the main figures of the
Valenza Gioielli
exhibition which ended
this year with the
Piedmont Region's
approval for the
construction of a new
exhibition centre at
Valenza. A shining
future then for the
Valenzan pole which is
becoming ever more a
commercial as well as
a production pole
despite the current
critical economic and
political climate. The
stands at this 20th
edition of the Valenza
Fair showed large
pieces of jewellery,
white gold and pavé
set diamonds, but
above all lots of colour
- top choice, all tones
of yellow and blue -
and a special section,
‘all colours’', was
dedicated exclusively
to gemstones. The
choice of designs,
materials and
workmanship, together
with chromatic
explosions, seemed to
contrast the greyness
and the small amount
of light in this market
crisis which, with the
USA as leader, is
understandably
marking time.
Alternatives, for the
moment, are few, even
though the Korean

market seems to be
showing potential.
There are losses in the
German market. The
French and Japanese
markets are at a
standstill and the
Spanish and UK
markets show little
signs of life. Good
news is expected from
Russia and from certain
areas of the ex-Soviet
block. South America
is practically at a
standstill and the large
Chinese and Indian
markets have still gone
no further than the
potential stage,
protected as they are
by customs duties and
other limitations.

The next few months
will show how things
are progressing in
Middle Eastern
markets. It is clear
from this data that the
crisis does not lie in
the quality and the
offerings of the
Valenzan gold sector.
The AOV has asked
Undersecretary of
State, Armosino, in his
role as government
representative, to
direct energy and effort
into keeping levels of
information and
technology resources
for SME's high. AOV
has asked that
opportunities be
created to amalgamate
public and private
resources and that
market quotas be
maintained by means
of the usual features -
innovation, quality and
image building in
foreign markets. In the
meantime, awaiting
change . ..



COUNT DOWN

Creare orologi rari, sembra
essere la condanna della
maison Harry Winston
sposandosi con un abile
maestro orologiaio, Vianney
Halter, ha dato vita a Opus 3,
fedele a principi dell'alta
orologeria ma anche a una
nuova visione del tempo. |l
movimento € unico: il primo
movimento meccanico
(composto da piu di 250 pezzi)
a fornire un display totalmente
digitale, con ore, minuti
secondi e data indicati in due
file di tre oblo - citazione della
cronologia marina del XIX
secolo - le ore (obld esterno
pitu alto), i minuti (obld esterno
piu basso), la data (oblo
centrali in alto e in basso). Con
la cassa ad apertura frontale,
Opus 3 non smentisce la sua
eccezionalita segnando il conto
alla rovescia dei quattro
secondi finali del minuto. Solo
55 le edizioni: 25 in oro rosa,
25 in platino, 5 in platino con
diamanti bianchi Harry
Winston.

COUNT DOWN

Harry Winston would seem to
be condemned to create rare
watches. In collaboration with
thé master watchmaker,
Vianney Halter, Harry Winston
has brought out Opus 3, a
model faithful to thé principles
of high quality watch making
but with a new vision of time.
The movement is unique. The

first mechanical movement -
made up of more than 250
parts - with a wholly digital
display, with hours, minutes,
seconds and dates shown in
two rows of three apertures.
This is a referral to 19th
century marine chronology,
with the hours in the top outer
aperture, minutes in the lower
external aperture and the date
in the central top and lower
apertures. Opus 3, with its
front opening case, does not
belie its exceptionality,
featuring a countdown of the
final four seconds of every
minute. There are just 55
editions, 25 in pink gold, 25 in
platinum and 5 in platinum
with Harry Winston white
diamonds.

...PER POCHI

100 esemplari per il Premier
firmato Harry Winston (oro,
incastonato di diamanti, e oro
rosa), un quadrante
rispettivamente antracite o
bianco argentato e cinturino in
coccodrillo cucito a mano : con
doppio fuso orario, questo
calendario perpetuo indica il
giorno, la data, i mesi e gli
anni bisestili nei piccoli
quadranti. Invece 13.66 ¢ il
numero complessivo dei carati
che porta la destinataria di
Semira: un lungo bracciale di
diamanti che grazie a un
meccanismo sottile e invisibile
si puo indossare
separatamente dall'orologio. |l
cinturino dunque, come le



volute di un serpente, avvolge
il polso in due giri mentre il
tempo e segnato in un
quadrante incastonato con 110
diamanti...

... FOR THE FEW

There are 100 examples of the
Premier by Harry Winston in
gold inset with diamonds and
pink gold, with face in silver
white anthracite and with the
strap in hand-stitched
crocodile. The perpetual

calendar, featuring double time

zones, indicates day, date,
month and leap years in small
dial plates. Semira features
13.66-carat diamonds, - a long
bracelet of diamonds which
thanks to a slim, invisible
mechanism can be worn
without the watch. The strap,
with the sensuality of a snake,
winds twice around the wrist,
whilst the time is shown on a
face embedded with 110
diamonds...

GIOIELLI IN MOVIMENTO

Si chiama Correnti la parure
Damiani. Del resto, si vuole
suggerire proprio l'idea
ineffabile di corrente: continuo
movimento e leggerezza per le
forme di questi gioielli che si
propongono metodo di lettura
del bello.

Per ottenere un tale risultato la
lavorazione orafa Damiani si &
impegnata a sfumare i contorni,
arrotondare le forme, spezzare
contrasti, a realizzare superfici
lisce, incastonare diamanti...:
ha pensato a una donna.

JEWELLERY IN MOVEMENT

Damiani's jewellery set is
called Correnti. And it really
does suggest the inexpressible
idea of currents - continuous
movement and lightness for
the shapes of these pieces of
jewellery which are put forward
as a means of interpreting
beauty. Damiani goldsmiths
have rounded off corners and
shapes and broken up contrasts
to create smooth surfaces,
embedded diamonds to create
this effect. They had a woman
in mind.

GIRO DI UNA PENNA
INTORNO AL SOLE

La terra gira intorno al sole...
Montblanc ha sottolineato
I'immensita dell'intuizione
dedicando una penna a
Copernico. Nove anelli in
argento Sterling 925, proprio
come i cerchi concentrici
dell'orbita terrestre attorno al
sole, ruotano attorno al corpo
color antracite della Limited
Edition Hommage a Nicolaus
Copernicus. Il fermaglio &
impreziosito sulla punta da una
pietra iridescente d'origine
meteoritica, sul pennino
realizzato a mano e placcato al
rodio 18 carati, € inciso lo
storico disegno di Copernico
delle orbite dei pianeti. Solo
888 gli esemplari per un'altra
esclusiva versione, arricchita
da elementi decorativi in oro
bianco 750, anelli con diamanti
gialli e la leggendaria stella
Montblanc realizzata in
madreperla ne incorona il
cappuccio.

In vetrina

THE RING OF A PEN
AROUND THE SUN

The earth revolves around the
sun ... Montblanc has
underlined the immensity of
intuition by dedicating a pen to
Copernicus. Nine Sterling 925
silver rings, just like the
concentric circles of the earth
around the sun, rotate around
the anthracite-coloured case of
the Limited Edition Hommage a
Nicolaus Copernicus. The tip
of the clip is embellished with
an iridescent stone of
meteorite origin. Copernicus's
historic design of the orbit of
the planets is inscribed on the
nib. Handmade, it is plated in
18-carat rhodium. There are
just 888 examples of another
exclusive version enriched with
decorations in 750 white gold
rings with yellow diamonds
and with the legendary
Montblanc star in mother of
pearl crowning the pen top.
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OROAREZZO:

NOSTALGIA DEL FUTURO

190

600 espositori per la 24esima edizione della fiera Oroarezzo
(100 di piu rispetto alla precedente), hanno suggerito una
gran varieta di tendenze stilistiche: trionfano il colore grazie
a pietre, smalti, coralli abbinati e turchesi, ma anche i mate-
riali alternativi - legno, corno, cuoio, pietra lavica, agata pae-
sina - con un conseguente impegno nella lavorazione e nel-
I'impiego di strumenti come il laser.

E, seppure in una clima economico e politico internazionale
molto severo, la sostanziale tenuta della fiera lascia credere
che le attivita e investimenti promozionali abbiano dato i
loro frutti... che fanno ben sperare. Viste le quote di export,
il mercato americano sembra essere il piu favorevole e pro-
prio nell'ambito di Oroarezzo le associazioni di categoria del
settore orafo e le tre fiere (Arezzo, Valenza, Vicenza) hanno
deciso di sviluppare, entro il 2003, una prima iniziativa com-
merciale e di immagine negli Usa.

Il budget previsto € di circa un milione di euro, finanziato a
50% dalle fiere e relativi distretti di Arezzo, Valenza e
Vicenza e, per il rimanente, dai fondi previsti dall'accordo di
settore sottoscritto con il Ministero delle Attivita Produttive.
Il progetto esecutivo, varato dall' ICE entro lafine di
Maggio, consentira I' attuazione di questo progetto nel
prossimo autunno.

Oroarezzo ribadisce cosi non solo il ruolo di grande vetrina
della migliore produzione orafa italiana ma anche di sede
deputata per disegnare futuro e opportunita. E pure la cre-
dibilita conquistata nel corso degli anni viene testimoniata
dal successo delle due iniziative "IT Jewels - 30 stilisti per
Oro d'Autore” e "Premiére", che esaltano la vocazione del
gioiello ad unirsi alla moda e a promuovere l'innovazione

nel design dei gioielli.
OROAREZZO, NOSTALGIA FOR THE FUTURE
The 600 exhibitors at the 24th edition of Oroarezzo -100

more than last time - showed a great variety of

tendencies in style.

Colour triumphed, thanks to gems, enamels, matching
corals and turquoise, as well as alternative materials
such as wood, horn, leather, lava stones and agate. The
relevant difficulties in the working of these materials
and in the use of instruments like the laser were
apparent.

Even given the present economic climate and a grave
international political situation, the substantial staying
power of the fair leads one to believe that activities and
investments in promotion have borne fruit. There is
room for hope. Current export figures show that the
American market is the most promising.

Trade associations in the sector together with the three
gold sector trade fairs, Arezzo, Valenza and Vicenza,
have decided to set up a commercial initiative and an
image boosting exercise in the USA within the year for
the first time.

Funding for the project will amount to some 1 million
Euro, to be financed 50% by the trade fairs and the
areas of Arezzo, Valenza and Vicenza.

The remaining amount will come from funds set aside
through an agreement underwritten by the Ministry for
Production Activities in favour of the sector.

The executive project, which will be launched by ICE
(the Italian Foreign Trade Institute) before the end of
May 2003, means that the project will be activated this
autumn.

Oroarezzo thus confirms not only its role as shop
window for the best of Italian gold production but also
as the centre for the drawing up of future policies and
the identification of opportunities.

Credibility gained over the years is testified to by the
success of two enterprises, IT Jewels - 30 Stylists for
Master Gold working and Premiére, both of which
underline the fact that jewellery should go hand in hand
with fashion and that innovation in jewellery design
should be encouraged.



In vetrina

Emmeti
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LA NATURA NELLE COSE

La flora e la fauna sono I'anima
della collezione di Gabriella
Rivalta, maestra nell'arte
applicata alla gioielleria.
Sembrano uscire da un quadro
prerafalleita le sue miniature
su smalto. Pure le pietre
preziose e semipreziose dai
contorni poco netti, i colori
evanescenti e indefiniti sono
protagoniste nella creazione di
simboli e figure fantastiche,
fiabesche...: come in un
sogno.

THE NATURE OF THINGS
Gabriella Rivalta

Flora and fauna are at the heart
of this collection by Gabriella
Rivala, master of applied art in
jewellery. Her miniatures on
enamel seem to come straight
out of a pre-Raphaelite
painting. Precious and semi-
precious stones, with their
undefined outlines and faded
and indefinite colours are
protagonists in this creation of
symbols and fantastic, fairy-
tale figures... just as in a
dream.

TEMPO ESSENZIALE

Sono senza numeri i quadranti
di questi orologi proposti da
Calvin Klein....anche se i
numeri in fatto di stile non
mancano: una fibbia per
cinturino per la serie Ck Clasp
e quadranti nelle versioni
argenté, laccato nero o a
specchio. Due binari di maglie
flessibili, per la serie Endless,
che terminano con quadrante
in madreperla dai riflessi
azzurro/ blu bianco mentre per
Ck Dress una curva sinuosa
avvolge il polso e il quadrante
segna il tempo due volte.

ESSENTIAL TIME

The faces of these Calvin Klein
watches are without numbers .
. even though in matters of

style they have a lot to
recommend them - a buckle as
strap in the Ck Clasp series and
dials in silver, black lacquer or
mirrored. In the Endless series
there are two lines of flexible
links which lead to a mother of
pearl dial with white and
azure/blue tints. A sinuous
curve wraps around the pulse,
and the time features twice, in
Ck Dress.
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La guerra in Irag non sembra aver influenzato
il morale degli stilisti il cui messaggio per la
stagione in corso esprime energia, forza,
precisione. L'estate ha gia rinunciato alle
trasparenze evanescenti optando per un
atteggiamento "atletchic" esaltando il corpo
con dei tagli anatomici. L'inverno 2003-2004
esalta il portamento, sotto il segno di un
nero che non & mai stato cosi denso,
prendendo a prestito numerosi suggerimenti
dallo stile militare e da tutti gli sport (dal
pattinaggio allo sci di fondo passando dalla
scherma e l'ippica alla boxe) per poi andare
oltre. Lo stile sofisticato e d'attualita con dei
giubbotti di raso dai riflessi lunari su fuseaux
in jersey di raso piombo, con delle maglie
laminate (Giambattista Valli per Ungaro) e
delle tenute da ciclista dei quartieri alti di
Stella McCartney o di Chloé.

Un impulso importante viene dato da
Rosemary Rodriguez per Paco Rabanne.
S'intuisce il ritmo attraverso il fruscio di un
raso, la volutta di una pelliccia che forma un
mantello sui corpi evanescenti di Sonia
Rykiel, applauditi calorosamente. Stilisti
come Martine Sitbon, Hussein Chalayan
scompongono i gesti a favore di un corpo
sfaccettato, attraverso una moltitudine di
inserti e collages. Sublimati, gli abiti
diventano giochi di costruzione veri e propri,
armature mobili in assenza di gravita. In
guesta stagione le indossatrici, silhouettes
tese come una freccia, punte di piedi
allungate come quelle delle ballerine, hanno
ritrovato una sorta di contegno
soprannaturale che gli anni 1990 avevano
allontanato nel nome della naturalezza e della
estetica cool.

Se i riferimenti si impongono in materia di
linea (Marc Audibet, Azzedine Alaia), la
citazione svanisce a passaggio delle
amazzoni modellate da Helmut Lang il quale
continua a festeggiare trionfalmente il suo
ritorno a Parigi dove aprira una boutique a
Settembre a due passi da Colette. Dal capo
base (il Pantalone allacciato, il caban in
cachemire polare) a quello piu spettacolare
(la salopette-scudo in lame di rasoio) si
evidenziano una moltitudine di dettagli che
non entrano in contraddizione con il rigore e
la funzionalita: nastri, fermagli presi in
prestito sia dalla corsetteria che dalla

sicurezza aeronautica.

Principe della maglieria alta tensione, Helmut
Lang definisce il cammino deM'inverno ad
alto rischio con accessori come borse aventi
le sembianze di caschetti d'aviatrice,
ballerine munite di catene, porta-chiavi a
forma di tubi di maschere d'ossigeno: tutto
questo conciliando la finezza del tratto e lo
spirito di alta protezione. Esigenza visibile
nel lavoro di stilisti come Alexander Me
Queen con le sue eroine delle nevi sfidanti la
tempesta in un salone de La Villette
trasformata in tundra: pulls irlandesi ricamati
con applicazioni in oro e in argento, guance
ricoperte di brina, abiti in lamine di cuoio
dorato, il tutto come in una celebrazione
dell'Estremo. Le modelle di Véronique
Branquinho sono diventate piu forti e, allo
stesso tempo, piu sensuali; mentre il giorno
si ricopre di "flight jackets" in tessuto di
lana maschile, la sera si arricchisce di tulle e
sprazzi di paillettes.

Véronique Leroy rende omaggio alla forza
delle donne anche scegliendo di presentare
la sua moda con modelle statiche su un podio
bianco nella veste di gladiatrici in tute
(jumpsuit) di maglia a collo alto, pantaloni di
cuoio oversized e gilet da camionista con
grosse chiusure lampo. Dettaglio del giorno,
anche le redattrici di moda non fanno a meno
di riscaldarsi con gambaletti in lana o in
lurex..

Le sfilate dell'inverno 2003-2004 hanno, in
un certo senso, evidenziato la verita agli
antipodi dei clichés della moda "ante-guerra"
eccessivamente carica e arzigogolata. Si
scava aM'interno di se stessi aiutati dal
tracollo degli "anni logos". Rei Kawakubo
(Comme des Gargons) fa stampare sulle sue

giacche Conformity is thé word of
corruption, majority is always wrong",
mentre sembra aver magistralmente insediato

il suo atelier di moda in una riserva militare.

Uno spettacolo ormai rituale

| copia e incolla di Clements Ribeiro per
Cacharel sembrano piu deboli, a tal punto da
svuotare un marchio culto della sua memoria.
E la sfilata termina senza rumore, un abitino
stampato dopo l'altro. Lontano, molto lontano
dal tam-tam ben piu mediatico, ma efficace,









di John Galliano per Dior, autentico DJ dello
stile, che mescola l'aereo e il salotto, il ring
e la Croisette, la camera chiusa e la spiaggia
hawaiana in uno spettacolo ormai rituale.

In questa stagione, |'atmosfera & stata
spesso elettrica, caratterizzata dagli
interventi a sorpresa degli attivisti animalisti,
dalla vigilanza molto tesa, dall'incoerenza di
un calendario che stabiliva le sfilate alle 10
di sera. In passerella tutto € apparso in
maniera piu chiara, il malessere di alcuni, la
generosita degli altri. In crisi d'identita,
Givenchy accumula errori grossolani che
fanno sprofondare la griffe in una terra di
nessuno invasa da silhouettes stile "portieri
di notte" sfilanti alla Ventiquattro ore di Le
Mans. Da Céline, Michael Kors si perde in un
groviglio di citazioni arbitrariamente "sexy",
scacchiere ottiche alla Paule Ka e coccodrilli
argentati che lo allontanano dalle sue
ossessioni scegliendo un abbigliamento piu
cittadino ispirato a capi militari e di lavoro.
La risposta piu chiara & stata data
certamente dagli olandesi Viktor e Rolf alla
vigilia dell'esposizione organizzata a Parigi
questo autunno dal Museo della moda.
"Follow your own path, find your origins,
walk" (seguite la vostra strada, trovate la
vostra origine, camminate). Tilda Swinton,
['attrice che aveva composto la colonna
sonora, sfilava scortata da indossatrici
provvisoriamente rosse.

L'emozione avra permeato la sfilata con
effetti a cipolla (dieci camicie in una), con
giacche che diventano giubbotti riccio di raso
intrecciato. |l taglio si affina senza per altro
diventare banale. Nessuna concessione, ma
un desiderio ancora piu deciso di celebrare
un nuovo classicismo, di ritrovare il tratto, la
caratteristica, il senso di cid che esalta una
personalita come quei tripli colletti che
liberano il collo ispirando un portamento da
regina, anche se in giubbotto jeans.

In un ambiente internazionale piu che teso, la
moda avrebbe potuto perdere il suo ruolo:
eccola che si espone, senza violenza, ma con
una chiarezza quasi cosmetica. Ritorna in
maniera caotica, senza protesi e armature, lo
spirito cittadino e nevrotico degli anni 1980,
tra i rossi e i verdi "Guy Bourdin" (Yves Saint
Laurent per Tom Ford) e le scacchiere
bianche e nere tipo "Madness".

I miglior esempio rimane quello di Lanvin,
dove Alber Elbaz riesce a mescolare
chiusure lampo industriali e plissés di seta,
la "pantera" e la maglia "Bella di giorno",
con una padronanza del taglio, del volume
che rende il nero un insieme infinito di
possibilita, da mezzogiorno a mezzanotte e
oltre. Un nero di luminosita assoluta, i cui
nastri di velluto in trompe-l'oeil sul jersey o
sulla lana sono tante sbarre infrante, gabbie
rotte in nome del movimento e della
liberta.*
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The Winter of the
Amazons

Black briefs, thigh
pieces and a leather
jacket for a horse rider
in the sky. For Winter
2003, the Amazon of
the third millennium
moves down the
catwalk with large and
decisive steps. The war
in Ira doesn't seem to
have had an effect on
designers' moral whose
messages for the
season express energy,
strength and precision.
The summer season
had already abandoned
evanescent
transparencies, opting
for an athletic look with
an anatomic cut which
enhances the body.
Winter 2003/04 exalts
movement with a black
that has never been so
dense, borrowing
numerous ideas from
military wear and from
all the many sports
(skating to cross-
country skiing, fencing
to horse riding and on
to boxing), and then
further. This
sophisticated style is
very much of the
moment with satin
blousons featuring
moonshine highlights
worn over lead-
coloured jersey
leggings with
laminated jerseys
(Giambattista Valli for
Ungaro), and cyclists'
gear from the high
realms of Stella
McCartney or Chloe.

An important thrust
comes from Rosemary
Rodriguez for Paco
Rabanne. Rhythm is
felt through the rustle
of satin, the delight of
a fur cape on the
evanescent bodies of
Sonia Rykiel - warmly
applauded. Stylists like
Martine Sitbon,
Hussein Chalayan
dismantle gestures in
favour of a
multifaceted body
through the use of a
multitude of inserts
and collages. Thus
elevated, the clothes
become real and true
games of construction,
mobile armour in
absence of gravity. This
season the models,
silhouettes drawn like
arrows, the tips of their
shoes elongated like a
ballerina's, have found
a sort of supernatural
demeanour which had
disappeared in the
1990's in the name of
naturalness and the
cool look.

A recognisable style is
evident (Marc Audibet,
Azzedine Alaia), but
disappears at the
passage of Helmut
Lang's Amazons. (Lang
continues to celebrate
his return to Paris
where he is to open a
boutique near to
Colette in September.)
In the basic outfits -
laced trousers and the
cashmere pea jacket -
and in the most
spectacular, salopettes
plated with razor

blades, a mass of detail
is in evidence, such as
ribbons and fastenings
borrowed from both
corsetry and
aeronautical security,
which does not
interfere with
functionality

The prince of high-
tension knitwear,
Helmut Lang defines
this high-risk winter
with accessories like
bags looking like a
female pilot's haircut,
ballerinas equipped
with chains, key rings
in the shape of oxygen
masks. All of this
helping in the
refinement of features
and the spirit of high
protection.
Requirements visible in
the works of stylists
like Alexander
McQueen with his
heroines of the snows
challenging the storm
in a salon at La Villette
transformed into
Tundra. Irish pullovers
embroidered with
patchwork in gold and
silver, frosted cheeks,
dresses in thin layers
of golden leather with
an overall effect like a
celebration of the
Extreme. Véronique
Branquinho's models
have become stronger
and, at the same time,
more sensual. Whilst
she covers up with
flight jackets made in
masculine wool fabric
during the day, she
dresses up in the
evening in tulle and

sprinklings of
paillettes.

Véronique Leroy pays
homage to the strength
of women showing her
collection on stationary
models mounted on a
white podium dressed
as gladiators in high-
necked jersey
jumpsuits, oversize
leather trousers and
lorry driver waistcoats
closed with large zips.
(A particularity - the
fashion writers all kept
warm wearing wool
and Lurex pop socks.)
The Winter 2003-2004
fashion shows
underlined, in a certain
sense, the truths, poles
apart, of clichés on the
excessive and far-
fetched anti-war
fashions. One explores
the inner self, helped
by the collapse of the
logo years. Rei
Kawakubo (Comme des
Gargons) has
'Conformity is the word
of corruption, majority
is always wrong'
printed on his jackets,
whilst he seems to
have skilfully set his
fashion atelier in a
military reserve.

A By Now Ritual
Spectacle

Clements Ribeiro's cut
and paste for Cacharel
seems weaker, to the
point that he seems to
have cancelled a cult
brand from his
memory. And the show
ends without making
any waves, just little



printed dresses one
after another. Far, far
away from John
Galliano's successful
media tarn tarn for
Dior. This is an
authentic DJ of fashion
and style who mixes
the aeroplane and the
drawing room, the ring
and the Croisette, the
closed room and the
Hawaiian beach in a
ritual spectacle.

This season the
atmosphere was often
very tense and was
characterised by a
surprise intervention of
animalists, tight
security and the
incoherence of a
timetable which set
shows at 10 in the
evening. On the
catwalk everything
became clearer - the
malaise of some, the
generosity of others. In
a crisis of identity,
Givenchy accumulated
gross mistakes which
left the label in a sort
of no man's land
invaded by Night
Porter style silhouettes
parading at the Le
Mans 24 Hour Rally. At
Céline, Michael Kors
lost himself in a maze
of sexy memories,
optical, Paule Ka-type
checkerboards and
silver crocodiles which
took him away from his
obsession for choosing
those urban clothes
inspired by military
and work outfits. The
clearest reply came
from the Dutch Viktor

and Rolf on the eve of
the exhibition
organised by the
Fashion Museum to
take place this autumn.
'Follow your own path,
find your origins, walk'.
Tilda Swanson, the
actress who had
composed the theme
music, paraded
escorted by temporarily
red models.

Emotion permeated the
show with onion-
shaped effects (ten
shirts in one) and
jackets that became
blousons, curly with
plaited satin. The cut
becomes refined
without becoming
boring. No
concessions, but an
ever more decisive
wish to celebrate a new
classic look, to find
again the features,
characteristics and the
feeling of the details
which exalt a
personality, like those
triple little collars
which leave the neck
free, inspiring a
queenly comportment
even when wearing a
denim blouson.

In a very tense
international
atmosphere fashion
could have lost its role
but there we had it
showing itself without
violence and with an
almost cosmetic clarity.
The urban and neurotic
spirit of the 1980's is
back in a chaotic way,
without padding,
amongst the'Guy

Bourdon' reds and the
greens (Yves Saint
Laurent for Tom Ford),
and the black and white
‘Madness'
checkerboards.

The best example
remained that of

Lanvin where Alber
Elbaz managed to mix
industrial zips with silk
plissés, the 'panther’
and the 'Belle de Jour’
sweater. His is masterly
cutting which makes
black an infinite
togetherness of
possibility from midday
to midnight and later. A
completely luminous
black where the velvet
ribbons in atrompe-
I'oeil effect on jersey
and wool become many
broken bars, smashed
cages in the name of
movement and freedom
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Collezioni
prét-a-porter
autunno inverno
2003-2004

Parigi
Chalayan
Chanel
Comme des Gargons
Dior
Galliano
Gaultier
Miyaké
Ungaro
Valentino
Vuitton
YSL

Milano
Armani
Dolce & Gabbana
Etro
Fendi
Ferragamo
Ferré
Ferretti
Gattinon i
Gucci
Marras
Moschino
Prada
Pucci
Trend les Copains

New York
A. Sui
Balenciaga
Donna Karan
Kors
Luca Luca
Ralph Lauren

Foto Bruno Rinaldi
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